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DELL'  OSPITALE 

DEI  BATTUTI  D ARCO. 

CAPO  I, 

L*  Offritele  d'  xArco  eftfteva  prima  dell * InfìL 
tuztone  de*  Battuti . 

§.  I. 

Itrovanfi  nell*  Archivio  della 
Collegiata  d*  Arco  delle  01L 
ginali  amiche  Pergamene  3 le 
quali  fanno  efp>e(ìa  menzione 
di  Monaci,  e di  Monache  del- 
la Chiefa  di  S Pietro  d’  Arco  , la  qual* 
era  fituata  predo  alla  porca  meridionale 
di  quella  Città . che  oggidì  pure  dice/i 
comunemente  la  Porta  di  S Pietro*  La 
prima  di  quelle  Pergamene  , eh'  è data 
in  Burgo  «Archi  in  C univo  (a)  Canoni  ce  Ec - 
c ìefie  Tight s S.  Marie  de  ^Arco  li  ai.  d’  Oc- 
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tobre  1285.  nomina  fra  i teftimonj  De* 
laydum  Momcum  S.  Tetri  de  Arco.  La  fe- 
conda y eh'  è data  in  Granario  (b)  Tic  bis 
Arci  Ji  3.  d’  Ottobre  1289.  nomina  fi- 
milmente  fra  i teftimonj  Henrigbetum  Alo- 
nacum  S.  Tetri  de  Arco . Nella  terza  data 
in  Curtìvo  Eccltfie  S.  Tetri  li  13.  di  Lu- 
glio 1309*  comparbcono  Fratres  Hendrige - 
tus , Jobanes  de  Vigni  s y & Cardia  de  Vare- 
gnano  Monachi  & Monacba  Ecclefie  S.  Tetri 
de  Burgo  Archi  „ Nella  quarta  finalmen- 
te y eh*  è alquanto  corrofa  5 data  in  Burgo 
Archi  in  contrata  Ecckfie  S.  Tetri  aput  di - 
Fìam  Ecdefiam  li  14,  d’Ottobre  1327.  leg- 
ge fi  : Fratres  Erige  tus  Con  fra- 
tres Monafterii  S.  Tetri Archi.  Nell* 

-Archivio  fegreto  pure  del  Gattello  di 
Trento  Capf.  49.  n.  4.  fi  trova  una  Per- 
gamena data  in  Ecclefia  5.  Tetri  de  Arco 
li  23.  di  Giugno  1288.  e contenente  un 
Atto  pubblico  y c molto  intereffante  tut- 
to il  Territorio  Archefe  ivi  efeguito  da 
Giovanni  Arciprete  della  Collegiata , nel- 
la quale  parimente  fi  nomina  fi  a i tetti- 
monj  Bertolamus  Monacbus  S.  Tetri  prediBi . 

Dì 
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Di  que^T  ifteflo  Monaco  fc  ne  fa  menzio- 
ne anco  in  una  Pergamena  della  Collegia- 
ta dei  27,  d'  8bre  1286,  in  cui  ira  i te- 
ftimonj  chiama/I  Bartokmeus  , cui  Tohtus 
dìcitur  y Mortacus  S.  Tetri  de  Arco. 

(a)  Nelle  antiche  Pergamene  della  Collegiata 
d*  Arco  legge!!  frequentemente  nominato 
quello  Curtivum , oflìa  la  Corte  della  Chiela, 
e del  di  lei  Capitolo.  In  una  dell*  anno 
12.0S.  dicefi  : In  Arcu  in  Carte  Sacerdotum . 

In  un’  altra  del  1282.  In  Curtivo  Ecclefie 
Tresbiterorum  .Arci : e in  un’  altra  dello  dello 
anno  : in  Curtivo  Tlebis  Arci . In  una  final- 
mente del  1285  pei  tralafciarne  tante  altre: 
In  Curtivo  Canonice  Ecclefie  Tlebis  S.  Mutrie 
de  Arco.  Serviva  principalmente  quella  Corte 
da  [caricarvi  1*  entrate  Capitolari  , e della 
Chiefa , c da  tenervi  Capitolo  in  un  di  lei 
lato  , dove  a quello  effetto  crafi  fabbricato 

un  Portico  tutt*  ora  fulfifìentc  fotto  una 

/ 

delle  Cale  ora  Canonicali,  e che  anticamen-i 
te  ferviva  per  abitazione  del  Cappellano 
dell1  Arciprete  , ficcome  rilevali  da  due  Ro- 
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giti  di  Gabriele  Perugini  dell  Inno  15^0. 
imperciocché  in  una  Pergamena  della  Col- 
legiata dell’  anno  1 449.  leggefi  2 In 
jlrcbì  ad  Canonicam  fub  porticu  ubi  Capitulum 
fit , & prò  talibus  efl  edificatum . Efifte  pur 
oggidì  quella  Corte  fra  le  Cale  Canonicali  - 
ma  per  trafeuraggine  de*  pailati  Capitolari 
s’  è lafciatole  recare  à dì  noftri  un  grave 
pregiudizio  dai  Poffeffori  d'  alcune  Cafe  a 
lei  confinanti  , avendo  quelli  fatte  delle 
aperture  nelle  Muraglie  ivi  contìgue , e po- 
ftevi  delle  Porte,  le  quali  portano  in  detta 
Corte  , in  cui  hanno  pur  fatto  delle  Buche, 
o folle  ad  ufo  di  Letamaio  : pregiudizi  pe- 
lò, affavorc  dei  quali  non  è ancora  pafiato 
il  tempo  neceffario  per  preferì  vere  contro  i 
Beni  llabili,  od  immobili  delle  Chiefc. 

(b)  In  quei  tempi  antichi  tutte  le  rendite  del 
Capitolo  andavano  in  malia  ; e di  effe  poi 
1*  Arciprete  paffava  ad  ogni  Canonico , che 
allora  piu  comunemente  diccvanfi  Cherici , 
la  fua  Prebenda  , o determinata  porzione: 

dicendo#  appunto  nella  qui  citata  Perga- 
mena ; 
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mena  » ibi  q uè  Ser  Johann  qm*  Martini  Teplti 
de  jtrco  confefjus,  & manifeflus  fuit,  recipiente 
«Se  & -vice  Dai  Gaudi  de  Tridente  Clerici 
Tlebis  Mei , fe  recepire  & habuijje  a Dào  Jo~ 
hane  jinbiprabitero  Tlebis  Mei  prò  Trebendi 
ditti  Diii  Gandi  de  fuprafcnpto  pàti  anno  XII. 
galetas  frumenti  boni  & pulcri  &e.  Venendo 
qui  adunque  pagata  la  porzione  Canonicale 
del  fortxiento , non  è da  tarli  maraviglia  » 
che  quell’  atto  fìa  leguito  in  Granario  Tlebis 

*Arci  * 


2.  Ché  Monaci  erano  quelli,  di* 
rete  voi,  e Monache  della  Chiefa  di  S# 
Pietro  d’  Arco  ì Aveano  elfi  te  fopraiv 
tendenza  3 e la  cura  dell'  Ofpitale  an-ì 
nettò  a quella  Chiefa  : ed  i Monaci  era- 
no in  particolare  dettinati  per  affitterò 
agli  uomini  infermi  , che  riceveanfi  neir 
Ofpitale  medefimo  3 ed  alle  Donne  am- 
malate le  Monache.  Vero  egli  è che 
nei  citati  Documenti  non  fi  fa  efprefla 
ricordanza  d’  Ofpitale  y che  foffe  unito 
alte  Chiefa  di  S.  Pietro  : ma  dalle  noti- 
zie però  5 che  fi  hanno  di  quei  tempi 
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antichi  3 vedeli,  che  liffatti  Monaci  > e 
Monache,  o Convcrfi~9  e Converfe  y che 
anco  dicevanli,  erano  desinati  al  fervigio 
degli  Ofpicali  y eh' erano  uniti  alle  Chie- 
fe  3 delle  quali  Monaci , e Monache  appel- 
lavano : al  qual  oggetto  poiTono  conci- 
tarli quei  Documenti  5 che  a quedo  pro- 
posito riferifce  I*  immortale  Muratori 
nella  iJiffertazione  trentèlima  fettima 
delle  Antichità  Italiane  , dove  tratta  ex 
profejjo  di  tali  cole . 

§.  3.  Anzi  fenz'  andare  tanto  lungi, 
lo  dello  noltro  territorio  d’  Arco  fòmmi- 
nidra  dei  bellilfimi  Argomenti  a quello 
medefimo  effetto.  Confervali  nell'  Ar- 
chivio della  noflra  Collegiata  una  Per- 
gamena Originale  contenente  due  didimi 
Atti  fpettanti  all'  anno  1212.  Nel  pri- 
mo di  elfi , dato  in  Arco  li  3.  di  Marzo/ 
Pellegrino  d’  Arco  vende  a Marcaria  lì- 
milmente  d’Arco  una  pezza  di  terra  li- 
tuata  in  Logufledo  coli*  obbligo  di  dover 
pagare  ogni  anno  fi&um  Sacerdotibus  de 
Ripa  prò  EccUfia  S . Mane  ipfius  loci  duos 
foìdos  denar . Veron.  Nell'  altro  dato  pure 

in 
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in  Arco  li  6.  dello  (ledo  mede  ed  ann© 
il  luddetto  Marcaria  vende  la  delia  pez- 
za di  terra  a Beldeporta  , che  la  com- 
p:a  vice  & noe  Eulefee  S . * Adelpreti  de  Cam- 
pugna  Arci , (a)  acciò  la  delia  compra- 
trice  Brideporca  y & fui  fratres  y & fervi - 
tores  dìEìe  Ecclefte  S Adelpreti  la  godano 
in  perpetuo } colf  obbligazione  però  di 
pagare  Eccìefìe  S.  Mane  de  Ripa  omni  ann 9 
ficìum  XX! III.  denariorum  Veronenfn  mone- 
te (b) . Veggonb  qui  certamente  Don. 
ne,  ed  Uomini  desinati  al  fervigio  della 
Cbielà  di  S.  Adalprece  della  Campagna 
d’  ArcOj  e degnativi  non  Colo  di  pad- 
faggio^  dirò  così  > e durante  ioitanto  la 
loro  vita  natuiale^  ma  dedinativi  come 
una  permanente  congregazione  , imper- 
ciocché dopo  aver/I  detto,  che  goder  po- 
tettero quella  pezza  di  terra  la  compra- 
trice  Beldeporta  , e i duoi  fratelli  , ed  i 
Serventi  ia  Chieda  predetta,  doggiugnefi 
immediatamente  : & corni»  fuccejfores  in 
perpetuimi  : e cosi  parimente  ivi  dicefi 
poi  : Trornifit  quoque  diftus  Marcaria  per 
flipuhUonem  fupr aferi pie  Belde porto  , & fuis 
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fuccejforilus  & fervi  tori  bus  ipfìus  É cele  fé 
vrfdelprett  &C.  Tutto  quello  ivi  fi  dice 
fenza  farvi  menzione  alcuna  d’  Ofpitale, 
che  fotte  unito  a detta  Chiefa  di  S.  Adal* 
prete  ; ma  tuttocciò  non  ottante  però  egli 
è fuor  d’  ogni  dubbio  , che  tal  Ofpitale 
eravi  annetto  , e che  quella  compra  fi 
fece  a nome  dell*  Ofpitale  medefimo  ; 
ciò  manifeflamente  apparendo  dall*  In- 
veftitura  , che  della  fletta  pezza  di  terra 
ottennero  poi  dal  Capitolo  della  Ghiefa 
di  Riva  la  fletta  Beldeporta  , e le  fue 
Sorelle  Monache  unitamente  ai  Conver/I 
della  predetta  Chiefa  di  S.  Adalprete  . 
Quella  In veflit ura  , eh*  è data  in  Pipa 
in  domo  Sacerdotum  V arino  1224.  confer- 
vafi  nell'  Archivio  feg reto  della  Città  di 
Riva,  e trovafi  pure  ttampata  nel  Tomo 
III.  delle  Notizie  Ittoriche  della  Chiefa 
di  Trento  alla  pag.  186.  e in  etta  legge/], 
che  Ranaido  Arciprete  colla  prefenza  , 
c confenfo  de  fuoi  Confratelli  Cherici 
della  Pieve  di  Riva  inveflifce  della  fo- 
prannominata  pezza  di  terra  venduta  da 
Marcaria  a Beldeporta  Zoanafium  Conver - 

fum 
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funi  S.  iAdeìpreti  de  ^Arcu  accipientem  per 
(e  ; & vice  fuanart  Sororum  Convcrfarum 
fuprafcrtptt  Hojpttahs  S,  ^4  dei  preti  , & vice 
ipfius  Hof pitti s : le  quaii  Sorelle  Con- 
verfe  , o Monache  di  S.  Ad alprete  ivi 
poi  nomìnanfi  ad  una  ad  una  in/Ìeme 
collo  fleffo  Zoannailo  y dicendofi  : Converfi 
Zoanafius  , Beldeporta  , Dna  Beatrice  y Dfìa 
; Beila  : e dopo  ripete  fi  : didi  Convcrfì  vice 
noe  fupràjcripti  Bofpitaìts , & fui  Succefy 
fores  : e finalmente  dicefi  poi  : T’ronjfit 
dtdus  Zfìs  Randdus  lArcbifiresbiter  prò  fe  & 
fui s fucceffortbus  jupraf cripto  “Zanna fio  vice 
ipfius  & Juarum  Sororum  fuprafcrtptarum  ò* 
vice  di  di  Hofpitahs  & fuis  fuccejforìbus  &cj 
Tant'  è vero  y che  dove  c erano  Cimili 
Converfi  } e Converfe  , o Monaci  y e 
Monache  , ivi  trovavafi  pur  T Ofpitale  9 
al  di  cui  governò  tali  perfone  erano  de- 
sinate « 

(a)  Quefìa  Chicfa  di  S.  Adalprete  è quella 
ftefia  , che  oggidì  pure  (uilìlle  non  lungi  da 
Arco  Culla  pubblica  (bada , che  porta  a Rii 
vai  ed  appellali  la  Chicfa  di  S.  Canarina  % 

Cotto 
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fotco  il  qual  titolo  fu  dedicata  Tannò  t???* 
come  apparifce  dal  Diploma  di  tal  Dedica* 
sione,  il  quale  conferva!!  nell’  Archivio  fc* 
greto  della  Città  d’  Arco,  e fu  pure  fhm* 
pato  fra  i Documenti  del  a Gliela  di  Tren^ 
to  al  Tom.  IL  pag.  660.  ivi  d’  ella  Chiefa 
di  S.  Canarina  dicendoli  dal  Vcfcovo  , che 
fotto  a quello  nuovo  titolo  conlecrolla;  Que 
olim  Ecclefia  B,  sAdelpreti  vocabatur  : quaT 

efpreflìone  in  elio  Diploma  due  volte  anzi 
ripete  li  • 

(b)  Dicendoli  nel  primo  Atto  della  citata 
Pergamena , che  quella  Pezzji  di  terra  era 
foggetta  in  favore  della  Chìefk  di  Riva  altf 
annuo  affìtto  di  due  fi oidi  ; e dicendoli  poi 
qui  , che  tale  affìtto  importava  ventiquaU 
tro  danari ; è quindi  manifcllo  , che  divide* 
vafi  ogni  foldo  in  fino  da  quei  rimoti  tempi 
In  dodeci  denari. 

§.  4.  Offervate  in  oWe , che  lad- 
dove nell*  atto  dei  6.  di  Marzo  1212. 
notanfi  li  confini  della  Pezza  di  terra 
venduta  da  Marcaria  alla  Converfa  , o 

Mo. 
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Monaca  Beldeporta  , fi  dice , che  da  un 
iato  confinavate  Terra  S Thomafiì ; e quan- 
do poi  notali  quello  iftefTo  termine  nell* 
Inveflitura  del  Capitolo  di  Riva,  fi  dice  : 
Infirmi  S.  Tbome  , cioè  T Ofpitale  unito 
alla  Chiefa  di  S.  Tommafo  fondato  da 
Odorigo  il  Seniore  de  Signori  d*  Arco 
per  gl'  Infermi  di  Arco,  Riva,  Tenno3 
e Nago  , come  apparifce  dal  Diploma 
Vefcovile  dell*  anno  1194.  Campato  fra 
i Documenti  della  Chiefa  di  Trento  Voi. 
II.  pag.  500.  ftg.  in  proposto  dei  quale 
offervifi  pure,  che  nell’  Archivio  fegreto 
de  Signori  Conti  d'  Arco  al  Num.in, 
ritrovali  un  Documento  del  1178.  con- 
tenente un  Urbario  dei  Beni  fpcttanti 
all’  Ofpitale  mede/imo  fatto  da  Giovanni 
Canonico  d Arco  d*  ordine  predio  d'Ar- 
rigo IL  Vefcovo  di  Trento  , nel  quale 
nominanfi  come  allora  viventi  Cafaria  an- 
tiqua Monacba  di  S.  Tommafo  predetto  y 
e Monigatm  qui  eft  Monacus  Ecclcfie  S.  Te- 
tri . Tane*  e veto  , torno  a dire  , che 
là  dove  c erano  limili  Monaci  , e Mo- 
nache, ivi  c’  era  pur  anco  1*  Ofpitale. 

§•  3- 


X t4.  X 

§.  5.  Offri  vili  finalmente  , che  dfo- 
jpo  efferfl  nominato  Zoanafius  Converfus  S. 
xAddprttt  de  ^ rcu  nella  predetta  In  vela- 
tura Capitolare  di  R va  , foggiugnefi  im- 
mediatamente 5 eh'  elfo  Zoannafìo  riceve 
quella  Inveftitura  , e Pezza  di  Terra  in 
nome  fuo , e delle  Sorelle  Converfe  fu - 
praferipti  Hojpitalis  S.  ^iddpreti  : eppure 
non  erafì  fatta  in  detta  Inveftitura  men- 
zione alcuna  d ' Ofpitah  di  S.  u idaìprett 
ad  effetto  di  poter  dire:  fuprtfcripti  tìofpi • 
ialis . Ma  fe  tal  menzione  non  erafì  fat- 
ta con  parole,  che  g^amaticalmence,  di- 
rò cosi  , jmportaflero  i*  efiftenza  dell' 
Ofpitale,  eraè  ben  fatta  a baftanza  giu- 
Ita  f ufo  di  quei  tempi  nominando  Zo*- 
nafium  Converfum  S.  oidelpreti . Tant'  è 
vero,  il  dico  ancora  , che  tali  Gonverfi  , 
o Monaci  dinotavano  T efiftenza  d'  Ofpi* 
tale  . 

-4 
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L*  Of pitale  cì * Mrco  pafsb  vcrfo  la  meta  àd 
Secolo  quartodecimo  dai  Monaci  di 
S.  Tietro  alla  Compagnia 
dà  Battuti. 


S,  <5,  T^Opo  la  Carta  fopraccennata 

dell'  anno  1323.  ( §»  1.)  non 
mi  riufeì  di  trovare  alcun  Documento  * 
in  cui  facciali  menzione  dei  Monaci  di 
S.  Pietro  d*  Arco.  Scoprii  alf  opposto 
in  Cafa  Gardumi  dì  Caneve  una  Perga- 
mena Originale  data  in  Burgo  Mrcbi  li 
19.  Dicembre  1356.  nella  quale  fi  fa 
efpreffa  ricordanza  tiofpltalis  Batutorum  do 
Mrcbo  : fegno  evidente  y che  il  governo 
dell*  Ofpitale  era  pacato  dai  Monaci  di 
S.  Pietro  alla  Compagnia  dei  Battuti  : 
mutazione  perciò  feguita  dopo  T anno 
1323.  e avanti  il  1356.  e in  confeguen- 
za  verfo  la  met^  del  Quartodecimo  fe- 
colo  . 


§.  7.  Tratta  Velie  pie  Confraternita 
de[  Laici  il  Col.  Muratori  nell'  ultima 

delle 
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delle  fue  Disertazioni  fopra  le  Antichità 
Itahane  : e di  quella  in  particolare  dei 
Flagellanti  detta  volgarmente  de*  Battuti  ne 
a degna  1'  origine  all*  anno  1260.  in  cui  , 
trovandoli  V Italia  dopo  la  morte  dell’ 
empio  Ecelino  (a)  imbrattata  da  molte 
Icelleraggini,  quei  di  Perugia  i primi , poi 
li  Romani , quindi  gli  altri  Popoli  fu- 
rono in  maniera  forprefl  da  una  come 
improvvifa  compunzione  , che  in  gran 
numero  andavano  in  proceflìone  due  a 
due  battendofi  fopra  le  fpalle  ignude  con 
flagelli  fino  alio  fpargimento  del  fàngue  , 
piagnendo,  ed  implorando  la  Divina  mi- 
iencordia  : onde  Flagellanti  , ed  anco  Bat - 
tati  foprannominaronfi.  Furono  in  fegui- 
to  preferitte  delle  regole  per  un  ordina- 
to, c (labile  governo  di  tali  Compagnie, 
le  quali  in  progredo  di  tempo  furono 
chiamate  pure  Confraternità  , o Fratel- 
lanze della  Dìfc  phna  : dinominazione  pre- 
fa dal  Flagello,  o mazzo  di  funicelle, 
che  ufavano  i Confratelli  per  batter/],  il 
quale  dagl’  Italiani  appunto  Difciplha  fuol 

anche  dir/i.  Ond*  è,  che  fe  la  Compa- 
gnia 
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jrnia  dei  Battuti  d* Arco  nella  citata  Per* 
gamena  dell*  anno  1356.  dicefi  femplice- 
mente  Bttutorum  , chiama/!  di  vantaggio 
Fra&mttas  & Difciplins  Battutorum  de  Bur^o 
isircki  in  un  Diploma  alle  di  lei  preghie- 
re ufcito  r armo  153?.  dalla  Revmi  Su- 
periorità di  Trento,  e da  quella  fpedito 
alla  Canonica  dell*  Arcipretura  d*  Arto, 
affinchè  potedero  i Supplicanti  eleguire 
ciò  ? che  loro  veniva  concedo  quando 
averter*  ottenuto  eziandio  il  confenfo  dell* 
Arciprete  j o del  di  lui  Cappellano  (b)« 
Conferva/!  ancora  quello  Diploma  in 
forma  originale  nella  Canonica  iftefla. 

t 

(a)  Quello  pur  troppo  famofo  Tiranno  fu 
eziandio  Signore  per  alcuni  anni  della  metà 
di  Arco  : imperciocché  inimicatoli  per  mala 
forte  Riprando  Conte  d'Arco,  padrone  della 
metà  di  tutt*  i beni  della  fua  Dinaftiale  fa- 
miglia, cogli  altri  fuoi  Conti  Cugini, venne: 
alia  ftravagantiffima  rifoluzione  di  vendere 
la  fua  metà  del  Cartello  d’ Arco  indenne  con 
tutte  le  fue  attinenze  utili , e giurifdizionali 
ancora  , al  predetto  Ecclino  ? ciocché  fece 

B li  6 , 
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lì  (5.  dì  Marzo  1143.  colla  prcfenza  pur  , e 
confcnfo  di  fuo  figlio  Guglielmo  • Tanto 
apparifee  dall’  Archivio  fegreto  de*  Signori 
Conti  d’  Arco  al  Num.  108.  Ecelino  poi 
vendette  qucfti  Beni  - Sodegerio  di  Tito  Po* 
defià  di  Trento  li  4.  di  Marzo  1x53.  dai 
quale  finalmente  il  prelibato  Signor  Conu 
Riprando  li  ricomprò  fotto  il  dì  13.  d’ Ot- 
tobre Li  quali  due  Atti  della  vendita 

fatta  da  Ecelino,  e delia  fuccrfiìva  compra 
fatta  da  Riprando,  fono  regiftrati  nello  fiefio 
Archivio  fotto  ai  Num*  1 ipt  234. 

(b)  A vea  fupplica to  efia  Compagnia  di  poter 
coftruire  nella  di  lei  Cappella  di  S.  Antonio 
due  Sepolture , una  per  i Confratelli , c 
f altra  per  le  Conforelle  della  (Iella. 

§.  8.  Si  unì  poi  a tali  Compagnie, 
in  molti  Luoghi  almeno,  la  cura,  ed  il 
governo  degli  Ofpitali . Ord*  è , che 
nella  citata  Pergamena  del  1356.  la  Com- 
pagnia dei  no/hi  Battuti  chiama/!  Hofpì- 
ulrs  Batutorum  de  ^ irebo  . Simiimenre  in 
Trento  P O/pitale  degl'  Italiani,  che  ivi 

dice/i 
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diccfi  volgarmente  la  Ci  dì  Dio  y è art- 
nello  alla  Compagnia  dei  Battuti  : la 
quale  fembra  poterli  affermare , che  non 
Zìa  molto  più  antica  di  quella  d’  Arco  , 
avvegnacchè  la  d tei  Cali  Zia  ffatd  fab- 
bricata nell*  anno  1340.  come  lo  dice 
T ifcrizione  polla  fopra  la  Porta  della 
mede  Ama. 

§.  9.  Non  fu  però  fu)  bel  principio 
unito  alla  Compagnia  dei  Battuti  d’Arco 
un  affoluto  governo  delfOl'pitdie  ; ma  con 
dependenza  bensì  dai  Comune . Almeno 
fembra  cosi  rifulcare  da  certi  Atti  Origi- 
nali } che  fono  regimati  al  L b.  X.  pag. 
177.  e feg.  del  Comunale  Archivio;  im- 
perciocché ivi  ritrovali  prima  un  accura- 
to Inventario  dei  Beni  Arabili  Domus  Di « 
fc r flint  de  rcbo  fatto  f Anno  1412.  dai 

Procuratori  d*  effo  Comune  , e poi  un 
Inventario  Amile  dei  beni  mobili  della 
fleffa  Diteipliua,  e fpettanti  per  la  ma£ 
Ama  parte  ad  ufo  dell'  Ofpitale , che  ivi 
piglia/i  per  una  cofa  medeAma  colla  Di- 
fciplina  predetta } fatto  V anno  fuddetto 
1412,  dal  quale  malfimamente  rifulta  la 
* ■ B 2 lupe- 
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fuperiorità  , che  avea  il  Comune  fopra 
la  Difciplina  } e 1*  O/picale  . Eccolo 
intero  . 

§.  io.  Inventarium  rerum  mobilium 
& mafariciarum  domus  Difapline  de 
Burgo  Archi  , que  fune  date  & confi 
gnate  in  manibus  & cuftodia  Antonii 
qm.  Bartolomei  de  Lavaziola  de  Trivi- 
xana  per  fer  Blaxium  911,  Bartolomei 
Pegolotti  prùcuratorem  Comunis  Burgi 
Archi  , & Cabrium  9m.  Dompni  Prèbri 
Bartolini , & Riprandum  901.  Bartolomei 
Barberii  de  Laguna  Vallis  Cavedini  nunc 
habitatorem  in  Canipa  > fcripte  fub  a n- 
nis  Dai  Millmo  Quadrigentmo  duodmo 
Ind.  quinta  aie  Martis  tertio  menfis  Mai j. 
Quas  res  & mafaricias  infràptas  diétus 
Antonius  promixit  prediéhs  Blaxio  Ca* 
brio  & Riprano  cultodire  & falvare  ac 
reftituere  di&is  procuratoribus  Comunis 
Burgi  Archi,,  ièu  fuis  fuccefforibus , fub 
obJigne  òium  "iuoi  um  bonorum  phtiuin 
& futurorum  . 

Pr,  Unum  leétum  bonum  in  camera  fui 

periori , 

It. 
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It.  Tres  le&os  in  tribus  leteriis.’ 

Jh  Duos  leéttìs  in  leteria  Cita,  veifns 
Chochinam . 

It.  Duo  linteamina  de  media  vita. 

It*  Trià  linteamina  canepi  nova  . 

It.  Duo  linteamina  lini  bona^ 

lt.  Tres  ledtos  cura  uno  plumacioi 

It.  Unum  Gaufape  novum  cum  capiti^ 
azuris.  ( a ) 

Jt,  Unum  linteamen  novum  Canepi. 

It.  Tres  Parolos , quorum  duo  funt  ca* 
pacttatis  II.  fitularUm  p^o  quolibef^ 
& alterum  eft  capax  unius  fittile. 

It.  Unus  lebes  capacitati s medie  fìtule. 

It.  Duos  Caveziaios  de  ferro  ad  ignem. 

Ir.  Duas  fegoftas  ad  ignem. 

It.  Tres  banchos  antiquos  prope  Chow 
chinam . 

It.  Unam  fcudeletam. 

It.  Tria  linteamina  cum  dimidio  lini  &; 
flope . 

It,  Unum  leéhmij  quem  reliquit  Bare* 
folus  . 

It.  Odio  le&icas  ad  leélos. 

Jt.  Duas  Veyes  Lareziij  quarum  una  efl 

B 3 capa- 
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capacitati?  uniu?  Plauftri,  altera  eft 
capacitati?  fcx  Quarteriorum. 

It*  Unam  Iucernam  de  ferro. 

It.  Unum  Paramentum  fulcitum  ad  Prc«* 
sbitrrum  cum  uno  Calice. 

It.  Duo  Dopleria  nova , (b) 
le.  Sex  Capas  lini  ad  Batutos. 

It.  Polle um  fuit  per  Blaxium  Pegoloti 
tanquam  Malfarium  Comunis  Burgi 
Ai  chi  unam  .......  fruatam  } & 

unam  Capfam  Nogarie  in  dièta  Do- 
mo Difcipline  y que  bona  dedit  Ser 
Guielmus  pm.  Due  Jacobe, 

Item  polita  fuerunt  per  diètum  MalTa- 
rium  tria  linteamina  Jane  albe  nova 
que  ernie  Antonius  Anzelme,  prouc 
tenebatur  in  dièta  Domo  Difcipline 
quando  fuit  liberatus  a Comune  Bur- 
gi Archi  occalione  hereditatis  pm. 
Tomalii  Magri  Borgelii  fi-atri s dièti 
Anzeline  y de  qua  liberatione  con- 
fiat  publico  Indumento  manu  mei 
Francifci  Notarii  infrapti. 

It.  XXVI.  Doplerios’  inter  parvos  <5c  ma- 
io res  . 


It. 
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!t.  Quinque  Ienzollos  lane  fruatos.’ 

It.  duas  fitulas  zincas  de  Ugno  . 

It.  Tres  banchos. 

It.  Unum  Zentenarium  ab  oleo. 

It.  Sex  galetas  olei. 

c 

In  Xpi  nòe  amen.  AnnoDni  M. IIII. 
XVI.  nona  Indie, die  Dpmco  X VIIII.  menfis 
Januarii  inDifciplina  predilla  piicibus  &c. 
Supràpoim  invenranum  rerum  mobiiiuin 
confignatum  fuit  Màgio  Antonio  (upràpto 
& ejus  uxori  per  Blaxium  Pegolotum  & 
Riprandum  de  Canipa  curatore?  dióle 
Diicipline  > qui  Antonius  fupràptus  6c 
ejus  uxor  promixerunt  dare  & habitare 
in  diòto  Ospitali  & albergare  pauperes , 
& ultra  hec  di&us  Màgr  Antonia?  po- 
mixit  poft  ejus  mortem  relinquere  dióto 
Ofpitali  5ia  fua  bona  prò  anima  fua  , 
falvo  quod  XXVI,  Dopieria  & Paramcn- 
tum  òc  Calicem  & Gaufape  & Capas 
non  fuerunt  libi  confignate  > quia  funt 
in  uno 

(a)  Gaufape  tanto  lignifica  un  Tappeto  da  co* 
prir  la  Tavola , quanto  una  Coltre  , o Co-» 

per- 
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perù  da  Letto.  Nei  due  Inventari , che 

riferirò  al  Gap.  V.  notali  una  Coltra  azura 
rotta  » 

(b)  Erano  i Doplerj  Fiaccole  doppie,  che  noi 
diciamo  Torcic  • Hanno  gl*  Italiani  la  voce 
Doppiere  lignificante  lo  fletto.  Vcdafi  il  Ccl. 
Du- Cange  alla  parola  Doplerium . 

§.  n.  Vedonfi  qui  certamente  i 

Procuratori  , e Mattai  del  Comune  , li 
quali  non  folo  fanno  gl*  Inventari  dei 

Beni  frettanti  alla  Difciplina,  ma  li  con- 
fegnano  in  oltre  con  Ani  pubblici  ali* 
O/pitaliero,  e da  lui  fi  fanno  promette- 
re di  cuttodirli  y confervarli  } e reftituirli 
ad  etti  Procuratori  y od  ai  Succettòri  fuoi, 
e ciò  fotto  T obbligazione  dei  proprj  di 
lui  beni  prefenti  > e venturi  : vede/I  pu. 
re  > che  lo  fletto  Comune  faceva  le  li- 

berazioni dell*  Eredità  iafeiate  alla  Di- 
fciplina  y ottìa  Ofpitale:  Vedett  finalmen- 
te}  che  li  medettmi  Procuratori  ^ e Maf- 
faj  Comunali  agifeono  qui  a nome  del 
Comune  quai  Curatores  Di f cigline  > vale  3 

dire 
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dire  y come  Soprantendenti  , ed  ÀmmU 
nitratori  d*  ella  Compagnia  . Laonde 
penfo  d’  aver  potuto  dir  a ragione  , che 
quando  fi  uni  alla  Compagnia  dei  Bat- 
tuti d’  Arco  il  governo  dell'  Ofpitale  , 
non  fu  allora  un  governo  aflbluto  y ma 
con  dependenza  bensi  dal  Comune  • 

§.  12.  Dilli  pure  3 che  dall' Inven- 
tario fuddetto  dei  Beni  Mobili  fi  vede  , 
che  pigliava/!  T Ofpitale  per  una  cofa 
medefima  colla  Di/ciplina  . In  fatti  co- 
mincia elio  Inventario  da  quelle  precife 
parole  : Inventar ium  rerum  mobiìtum  & 
mafariciarum  domus  Difciphne  ; e quando 
fui  fine  fe  ne  fa  la  confegna  all’  Òlpita- 
Jiero  dicefi  y che  fe  la  fa  in  domo  Difet- 
tine dagli  Amminiftratori  ditte  Difciphne : 
ed  a tutto  quello  poi  foggi ugnefi  y che 
T Ofpitaliero  promife  d'  abitare  tn  ditto 
Of pitali  y quando  al  di  fopra  in  tutto  quell* 
atto  non  aveafi  mai  nominato  1 Ofpitale, 
ma  fempre  la  fola  Difciplina  . Come 
dunque  potevafi  dire  in  ditto  Ofpttali  , 
quando  la  Difciplina  non  folle  in  allora 
fiata  confiderata  per  una  cofa  iltelfa  coll’ 
Ofpitale  medefimo  ì §.  13. 
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5.  13.  Queft’  i fletta  verità  fi  vedo 
pur  efprefla  in  una  Pergamena  deli*  an« 
no  1405.  efiftente  nell'  Archivio  delia 
Ven.  Confraternità  della  Ujfcipl  na  d'Ar* 
co  , nella  quale  contieni!  la  Locazione 
di  una  pezza  di  terra  fkuata  ad  Cruccm 
S \ Tetri  fatta  dai  Rettori  Difupìtnt  /ivi 
Ofpitalis  Burgi  <Anbi , col  pattp  in  fpezie, 
che  il  Conduttore  in  capo  a detta  pezza 
di  terra  far  dovette  una  gena  quantica 
d*  Ortahva  y que  fit  prò  ufu  dtSìt  O/pitaìit 
in  adjutortum  pauperwn  ibi  commoranciurn  • 
1/  Ofpitale  adunque,  e la  Difciplina  pu 
gliavanfi  allora  per  una  cofa  ifletta. 

§.  14.  Da  quelle  ottervazioni  fatte 
qui  come  di  volo,  e che  nel  capo  quar- 
to fi  dimoftreranno  ad  evidenza  coi  Do- 
cumenti del  Seflodecimo  fccolo,io  con- 
chiudo, che  fe  la  Difciplina  d'  Arco  era 
in  quei  tempi  conflderata  per  una  cofa 
medeflma  colTOfpitale , i beni  della  pri- 
ma erano  beni  del  fecondo. 


C A- 


X 27  X 

CAPO  IIL 


Qual  Chiefa  9 q Cappella  flap  anticamente  de* 
flinata  per  li  pii  cfercizj  dei  Battuti 
d' yAr co  y e quando  fiafe  fabbricata 
la  prefente  loro  Cbieja  di 
S.  ^Andrea . 

§.  .15.  TE^Sfendofi  anneflo  alla  Compa* 
gnia  dei  Battuti  d'Arco  rÒf* 
pitale  , eh’  era  prima  unito  alla  Chiefa 
di  S.  Pietro,  come  già  vedemmo  (§  6.) 
fembra  per  naturale  confeguenza  ,che  alla 
ftefia  Compagnia  dove/fe  pur  concederfi  ia 
mede/ima  Chiefa  per  Tufo  dei  pii  efercizj 
d’  effi  Attuti.  Eppure  non  fu  così  : 
impercipcche  non  iòlo  non  trovai  alcun 
Documento , il  quale  di  tal  concezione 
faccia  la  minima  ricordanza  , ma  ne  ri* 
trovai  molti  all’  opposto  , dai  quali  ve- 
defi  manifeftamente  , che  i Battuti  a tal 
ufo  ebbero  lui  principio  la  Chiefa  , o 
Cappella  di  S.  Antonio , c poi  quella 
pure  di  S.  Andrea  « 


/ 
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§.  1 6.  La  ragione,  per  cui  non  fiali 
concelfa  ai  Battuti  la  Chiefa  di  S.  Pie- 
tro, io  penfo  edere  (lata,  perchè  quella 
Chiefa  era  in  quei  tempi  confiderata  co- 
me la  feconda  Pieve  , ritrovandoli  nel 
Calendario  antico  della  Collegiata  d‘  Ar- 
co , il  quale  conlervall  nell' Archivio  Co- 
munale al  Lib.  B.  ed  altrove,  fatta  non 
di  rado  menzione  di  funzioni  della  Col- 
legiata medelìma  , le  quali  farli  dovea- 
no  in  detta  Chiefa  di  S.  Pietro.  Al  me- 
le di  Febbrajo,  per  cagion  d’  efempio  , 
dicefi  : Nel  giorno  della  Turification  della 

Madona  debbono  andar  con  la  Trocejfion  alla 
Chi  e fa  di  S.  T tetro  in  Arco  , ed  ivi  far  la 
benedition  delle  Candele  , & dtflrtbuirle  fé* 
condo  r uCanza . Al  mefe  d’ Aprile  dopo 
elìerfi  detto,  che  in  ciafcheduna  Procef- 
fione  delle  Rogazìoni  deeli  prima  anda- 
re alla  Chiefa  di  S.  Pietro,  foggiugnefi: 
Et  nota  , ebe  in  tutte  le  Trocejfion  , che  fi 
hanno  da  far  , fia  come  fe  voja  , fempre  fi 
debbe  prima  andar  a S.  Pietro  , poi  andar  5 
dove  farà  deliberà  andar.  Non  era  dun- 
que conveniente  , che  una  Chiefa  , la 

qua- 
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quale  fervlr  dovea  alf  ufo  di  non  poche 
funzioni  della  Collegiata.,  fi  concedette 
all'  ufo  dei  pii  efercizj  d’  una  Compa- 
gnia de*  Laici , 

§.  17.  Ma  fe  ai  Battuti  d’  Arco 
non  fu  conceda  la  Chiela  di  S.  Pietro  y 
loro  però  fi  concede^  che  nel  di  lei  Ci- 
mitero avedero  i proprj  fepolcri^  o Mo- 
nimenti:  ritrovando^  di  ciò  fatta  eiprel- 
fa  menzione  in  una  Pergamena  dell’anno 
1485  efiftente  nell’  Archivio  della  Difci- 
plina  d*  Arco  y la  quale  contiene  il  Co- 
dicillo d’Antonio  Ferii  di  Arco  pubbli- 
cato in  Burgo  màrchi  li  16.  Gennaio  di 
detto  anno  : imperciocché  ivi  difpofe  il 
Codicillante  , che  il  di  lui  corpo  leppel- 
lirtt  doveffe  in  cemiterio  S . Tetri  in  uno  ex 
Monumenti*  Batutorum  : facendo  in  ap- 
pretto un  Legato  perpetuo  d’  Olio  alla 
Difciplina  d'  Arco. 

§.  18.  Dirti  ^ che  da  prima  fi  con- 
cede ai  Battuti  d’Arco  per  i loro  pii  efer- 
cizj la  Chiefa,  o Cappella  di  S.  Anto- 
nio: onde  fu  pure.,  che  la  loro  Compa- 
gnia nelle  Carte  antiche  viene  frequen- 
te- 
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temente  nominata  la  Compagnia  * o Con- 
fraternità di  S.  Antonio  y la  Difciplina 
di  S.  Antonio  ^ ed  il  Luogo,  la  Chiefa, 
e T Ofpitale  di  S.  Antonio  3 efleildo  tutti 
quelli  allora  Sinonimi  y od  efprdfioni  de- 
notanti la  cofa  ifteffa  . Anzi  per  fino 
lo  ftefTo  fkmòfo  Diploma,  con  cui  l'an- 
no 1585*  la  Difciplina  d’ Arco  fu  aggre^ 
gata  all'  Arcieonfaternità  del  Gonfalone 
di  Roma , la  chiama  più  volte  Confra- 
ternitas  Difciplinarum  Hofpttaìis  S,  rintontì . 

§.  1 9.  Èra  fituata  quella  Chiefa,  o 
Cappella  di  S.  Antonio  fui  Cimiterio 
dell'  antica  Pieve  Collegiata  , come  ho 
veduto  in  alcuni  antichi  Documenti  , e 
legge!!  pure  nel  fopraccitato  Calendario 
ai  17.  di  Gennajo  ; etfendo  ella  dedicata 
a S.  Antonio  Abate.  Lo  fiefio  manife- 
ftamente  rifulta  da  un  Rogito  dell’  anno 
1519.  eh'  è regi  firato  nel  Lib.  LL.  dell’ 
Archivio  della  Ven.  Confraternità  della 
Difciplina  ; ivi  leggendo!!  , che  Donna 
Giovanna  figlia  di  Niccolò  d’  Ifchia  y e 
Vedova  del  qm.  Francefco  Vicenzi  d’ Ar- 
co j donò  a Ser  Lorenzo  Frazorzi  qua / 
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Vicario  di  S.  Antonio  , e deila  Di fei piina , ed 
a Francefco  Teffadro  qual  MaJJajo  delia 
(lejfa  Dtfciplina  un  Credito  di  quindici  Du- 
cati d’ Oro  affavore  della  Chiefa  di  S. 
Antonio  pofta  in  Ctmiterio  S.  Maria  de 
bircio  ad  effetto  di  fabbricarvi  un  Altare, 
e dedicarlo  alla  B.  V.  M.  de  Lorieto • 
Dal  Teftamento  di  Giadnantonio  Trenti- 
ni fi  vede,  che  ivi  ancor  efifieva  nell" an- 
no 1593.  ( §•  41.  Not,  a.  ) 

§.  20.  Sia  poi,  che  la  Cappella  di 
S.  Antonio  non  fotte  più  capace  di  con- 
tenere i Battuti , che  vi  fi  adunavano  per 
i loro  pii  e lerci zj  , o per  qualche  altro 
motivo , eh'  io  non  trovai  elpreffo  in 
quei  Documenti  , che  mi  pillarono  per 
le  mani  * ebbero  eglino  in  progrellò  di 
tempo  uff  altra  CI  iefa  lotto  al  titolo  di 
S Andrea  : la  più  antica  memoria  della 
quale  , eff  io  abbia  Trovata  , è quella  , 
che  leg geli  nel  fopraccitato  ( §.  17,)  Co- 
dicillo del  1485.  ivi  dicendoli  , che  quel 
Legato  perpetuo  d*  Olio  fi  lafcia  Eccltjie 
$.  sAndrcc  de  Diftiphna  circhi . 
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§.  2i.  Se  quella  Chiefa  di  S.  An- 
drea ha  la  fteffa,  che  rurtora  fuffifte,  ed 
appartiene  alla  medesima  Difciphna;  op- 
pure la  preiente  ha  fiata  dappoi  fabbri* 
cata  , fìante  forfè  T aumento  de'  Con- 
fratelli, non  ho  Documenti  da  poterlo 
Scuramente  decidere  . Inclino  però  a 
dire  , che  la  prefente  Chiefa  di  S.  An- 
drea ha  fiata  nuovamente  fabbricara  in 
più  ampia  forma  di  quello  foffe  l’antica. 
£ di  quella  mia  opinione  ne  afTegno  le 
Seguenti  ragioni. 

§.  22.  Inteli  a dire  con  franchezza 
dal  fu  no  Uro  Cel.  Giureconfulto  Dotror 
Giannantonio  Bornico,  uomo  verfato  noti 
folo  nella  cognizione  delle  Leggi , ma  in 
quella  pure  delle  cofe  del  noitro  territo- 
rio ^ ed  uomo  in  oltre,  come  fanno  tutti 
que*  , che  f hanno  praticato  , affai  cauto> 
per  non  dire  foverchiamente  fcrupolofo  3 
che  la  prefente  Chiefa  della  Dffciplina 
d’  Arco  fiali  fabbricata  coi  Materiali  dell* 
antichiffìma  Chiefa  di  S,  Pietro . Ora 
quella  fulfideva  ancora  nell*  anno  1590. 
come  apparifee  al  Lib.  BB.  del  Cornila 
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fiale  Archivio  pag.  160.  e perciò  cento  ? 
c più  anni  almeno  dopo  V antica  Chiefa 
di  S.  Andrea  ^ elidendo  quella  nel  1485» 
( §•  20.  ) 

§.  23.  Quell  ’ alTerzione  del  Giure- 
confulto  Bornico  li  può  convalidare  of- 
fervando^  che  la  Difciplina  è in  polfelfo 
del  Fondo;  in  cui  elideva  la  Chielà  di 
S.  Pietro,  e del  di  lei  Cimitene > eden- 
doli  arnendue  quelli  Fondi  convertiti  in 
un  Orto,  che  polfiede  la  Difciplina  > od 
Ofpitale  d’ Arco,  ed  elifte  fra  la  Chiefa 
prefente  di  S.  Andrea,  e le  mura  di  que- 
fla  Città  : Cito  predfo,  in  cui  era  lltuata 
F anzidetta  Chiefa  di  S.  Pietro  , e (ito  y 
in  cui  vedefi  ancora  piantata  la  Croce  , 
fegno  deila  di  lei  demolizione  a tenore 
di  ciò,  che  preferive  il  Sacro  Concilio  di 
Trento  alla  Self.  21.  Cap.  7.  de  reform . 

§.  24»  li  Diploma  in  oltr$  della 
confacrazione  delia  prefente  Chiefa  di 
5.  Andrea  fommi mitra  un  nuovo  argo- 
mento : imperciocché  da  elfo  vedeli,  che 
fu  confacrata  folamente  ai  13.  di  Gen- 
uajo  1652.  non  elfendo  verifunile  , che 

C la 
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la  Difciplina  d' Arco,  la  quale  non  è cer- 
tamente povera  , Zia  Itaca  co>ì  lenta  in 
procurai  li  la  confacrazionc  d’  una  Chiefa 
la  qual  elideva  per  fino  dal  1485.  alme! 
no.  Si  può  dunque  molto  probabilmen* 
te  congetturare  , che  dante  i*  aumento 
adai  numerofo  de*  Confratelli  delia  Di- 
sciplina, il  quale  può  argomentarli  dall* 
aggregazione  , che  procurarono  nell'  anno 
1585.  alf  Arciconfrarernità  del  Confalo* 
ne  di  Roma,  ( §.  18.)  lia/I  rifolta  queda 
Compagnia  di  fabbricarli  una  più  ampia 
Cappella . 

§•  25*  Dal  citato  Diploma  della  con* 
facrazione  della  Chiefa  di  S-  Andrea  , il 
quale  confervali  nell'  Archivio  della  Di- 
fciplina, vedeli  pure  , che  nello  deffo  di 
furonvi  confacrati  eziandio  i due  Altari, 
di  S.  Andrea,  cioè  il  maggiore,  e quello 
di  S.  Antonio  : (a)  la  qual  erezione,  e 
confacrazione  dell'  Aitar  di  S.  Antonio 
anco  larà , non  c c dubbio  , data  pro- 
curata dalla  Difciplina  per  conlervar  la 
memoria  delle  obbigazioni , che  alla  Chie- 
fa  , o Cappella  di  S,  Antonio  avea  : 

( JT.  1*. 
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( §.  i8.  19.  ) la  qual  Cappella  e (fenda 
fiata  demolita  per  l' iotraprefa  magnifica 
nuova  fabbrica  della  preiénte  Collegia- 
ta  (bj  , fu  neceflario  al  predetto  effetto 
d’  ergere  a detto  Santo  un'  Altare  nella 
nuova  Chiefa  di  S.  Anarea* 

(a)  Dopo  cflerfi  narrata  in  quello  Diploma  la 
confacrazione  della  Chiefa  di  S.  Andrea  , e 
dei  Tuoi  due  Altari,  feggiugoefi,  che  il  Ve- 
feovo  Confacratùre  fece  tutto  quello  ad  bu •* 
tnillìmas  preces  111 . e£*  Excrhì  Diti  Caroli  Gar + 
dumi  f nec  non  7{ob.  Diti  Vauli  Francifci  Ber - 
nerii  tanquam  Minìflrorum  ditte  Confraternitatis  S 
alle  quali  parole  foggiungonfi  poi  immedia- 
tamente le  feguenti  : cunt  pr*fentia  , verbo, 
& confenfu  Verdi.  & Adm  Rèdi  Dui  A lexandrì 
Zanonii  £.  Th.  Dottoris  Atcbtpresbtteri  Arci, ac 
Fifitatoris  : parole, che  recavano  maravigliaj 
fembrando  certamente,  che  quando  un  Ve* 
feovo  Suffraganco  autorizzato  dal  Veicovo 
Diocefano  ad  Vontifìcalia  exercenda , qual  era 
Simeone  Summa  Vefcovo  di  Sappa  Città 
dell’  Albania , ivi  folcritto  di  proprio  fuo 

C & ca- 
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Carattere , e deputato  ad  Tontìftcalia  exeri 
tenda  nel  Veicovado  di  Trento  dal  Vefco- 
vo,  e Principe  Cario  Eromrìnuele  Ma  Irucci, 
ficcarne  ivi  leggcfi  , fembrando,  ripeto,  che 
quando  un  tal  Vefcovo  confacra  una  Chic- 
fa,  ed  i fuoi  Altari,  non  abbia  b fogno  del 
Confenfo  del  Parroco  del  luogo  : e c>q  tan- 
topp'ù  dee  recar  maraviglia  , che  nomini 
qui  il  folo  Arciprete  fenzi  far  nè  motto, 
nè  totto  del  Revmo  Capitolo  della  Colle- 
giata ; dicendofi  bensì  , che  il  Vefcovo  con-» 
facrò  la  Chiefa  , e i fuoi  Altari  alle  pre- 
ghiere dei  Miniftri  della  Difciplina  , ma 

colla  prefenza  però  , colla  parola  , e confenfo 
dell ’ Arciprete  d ’ Meo  . , 

(b)  La  prima  pietra  della  prefente  magnifica 
pieve  Collegiata  d’  Arco  fu  con  rito  folen-j 
ne  pofta  dal  di  lei  Arciprete  Giandomenico 
^ Bornico  li  7.  Novembre  161$.  vi  fi  celebrò 
la  prima  Meda  all’  Aitar  maggiore  li  i?* 
ò*  Agofto  1628.  e fu  confacraca  li  ijt  dì 
Maggio  1671. 


?.  26 


)C  & K 

§.  26.  Quant*  ho  fin  qui  argonten« 
tato  lopta  la  fabbrica  della  Chiefa  di  Sé 
Andiea,  e del  di  lei  Altare  di  S.  Anto- 
nio, confermali  a meraviglia  dai  tre  fo- 
glienti Decreti  delia  Ven.  Confraternita 
delia  Difciplina  d’  Arco  fottofcritti  dai 
Norajo  Niccolò  Morandi  Secretario  della 
fletta,  e regi  il  rati  in  un  libro  della  me- 
de fi  ma  intitolato  : Libro  de  conti  delia  Corri- 
f agni a del  Con/ 'alone  di  S.  «Andrea  y & S.  An- 
tonio d * «Arco : Il  qual  è in  forma  di  quar- 
to | coperto  di  pelle  nericcia,  e fu  da  me 
veduto  dopo  aver  fcritte  le  cofe  predet- 
te. Il  primo  d*  elfi  Decreti  fatto  li  28. 
Dicembre  1620.  preferivo  , che  debba/! 
fare  colla  follecitùdine  poffibile  Y Altare 
di  S,  Antonio  nella  Chiefa  di  S,  Andrea. 
Il  fecondo,  eh*  è dei  17.  Gennajo  1628. 
comanda,  che  fi  refi  tura  la  Chiefa  di  S.  «An- 
drea , cioè  che  la  fi  inaici  , & fi  sbriga  , & 
anco  fi  slarga  verfo  la  Cbtefa  di  S.  ‘ Pietro  ? 
che  è verfo  le  mura . Coi  terzo  finalmente 
dei  16 . Settembre  1629.  fi  dà  ai  Mini- 
Uri  della  Difciplina  f autorità  , e piena 
libertà  d'  accettare  dall'  Arciprete  d’Ar^ 

C 3 co, 
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co 3 C Canonici  la  Cbiefa  di  S.  'Pietro  con* 
n * Mte] a di  S . Andrea  , *co* 
quella  fi  pLjfi  Yefìaurtrla  metto  più  grande  ^ e 
ftù  comoda  , & con  ogni  comodai  . 

CAPO  IV, 

K?/  fi  fio  decimo  Secolo  non  confi der  ava  fi  Y Ofi pi  - 
rff/  Battuti  d Arco  per  cofa  diverfa 
dalla  Dj fci piina  : e chiamava fi  più  comu- 
nemente la  Cala  di  Dio  3 ed  anco  il 
Luogo , e Y Qfpitaìe  di  S,  Antonio. 

§•  2 7*  Siccome  gli  Ofpitali  fono  Cafe 
dett inace  per  albergarvi  , e 
mantenervi  per  puro  amor  di  Dio  i Po- 
veri  maffime  ammalati  y cosi  non  è ma- 
raviglia, thè  fcglian/i  pur  chiamare  Cafe 
di  Dio  : come  diffi  appunro  , che  venga 
comunemente  appellato  r Ofpitale  degl* 
Italiani  di  Trento.  ( §.  8.;  Quindi  egli 
è,  che  per  far  capire  , che  il  principale 
inftituto  della  Compagnia  dei  Battuti,  o 
della  Pifci piina  d'  Arco  fi  riduce  alla 
cura  dell’  Ofpitale  } ed  al  mantenimento 

dei 
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dei  Poveri  ammalati  y folevafi  quella  nel 
Secolo  decimofefto  più  comunemente  no- 
minare la  Cafa  di  Dio  , e 1*  Olpitale  y o 
Cafa  di  S.  Antonio.  Quefta  verità  leg- 
ge/l efpreffa  in  varj  libri  fpettanti  al  Se- 
colo accennato , e conlervati  nell'  Archi- 
vio della  Compagnia  iftcfla,  e fopratrurto 
in  uno  cT  elfi  in  foglio  , e notato  al  di 
fuori  LL.  nel  quale  fono  regiftrate  Refe 
di  conti  y Locazioni  di  Beni  y Inventari 
di  mobili  y ed  altre  ùmili  cole  apparte- 
nenti a detta  Compagnia  : in  prova  di 
che  altro  qui  non  farò,  che  riferirne  al- 
cune partite  di  parola  in  parola  dal  Li- 
bro ideilo  ricopiate  y coll'  aggiunta  di* 
qualche  breve  offervazione. 

c Adì  2§.  Novembro  15 IJ. 

! 'Ber  telarne  de  Mane  tabe  lo  , e Francefco  de 
Tonici  Tefadro  corno  Mafari  del  Hofpedal  de 
S,  Antonio  de  Arcbo  hano  rendudo  rafon  y 
come  apar  ali  foi  libri  de  intrada  y e fpefa  &c. 
in  pHtia  de  Ser  Lorenzo  de  Frazorzo  Sica- 
rio de  la  Compagnia  &c.  E mi  Fero  Antoni 
Rodar  dilli  Zanoni  fon  (là  pnte  &c. 
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O /ferrate  qui,  che  Lorenzo  Frazorzi 
chiamali  Vicario  della  Compagnia , c Fr an- 
ce fco  Tefladro  appellai!  Ma  faro  del  Hcfpe- 
dal  de  S.  Antonio  de  Mrcbo  i e che  poi 
nel  Documento  del  1519*  Sopraccitato 
( §.  19.  ) lo  fte/fo  Lorenzo  Frazorzi  di- 
ce/! Vicario  dt  S.  Antonio  , e della  Dtfctpìi - 
fi*  > ed  il  mede/imo  Francefco  TY/Tadro 
nomina/!  MaJJajo  della  (Itjja  Difciplìna  : on- 
de conchiude/i  e/Tere  ftata  in  quei  tempi 
una  mede/ima  cola  la  Difciplìna , e 1*  Of- 
pitale  d'Arco.  Ved.  §.12  feg. 

§•  29»  Noto  Jìa  corno  Simon  fiolo  gm. 
tentoni  Martin , e Simon  dal  Moto  Mi  fari  de 
S.jdntoni  zoè  de  la  Fraternità  de  h Batudi  de  T ano 
^2^.  fino  “di  2 5-  Marzo  1525*  ano  rendudo 
Tafon  ali  Mafart  zoè  Bertolamè  de  Mancbabel  > 
e Bernardo  de  la  Cbalzada  de  iuto  quelo , che 
li  forafertti  Mafart  ano  receudo , e fpefó  &c. 

Olfervare  ? Li  Malfai  di  S*  Antonio, 
vale  a dire  deir  Ofpitale,  come  dicon/I 
al  §.  2$.  fono  i MalTaj  della  Difciplìna, 
Zoè  de  la  Fraternità  de  li  Batudi  . Sembra 
propiamente  , che  ave/fero  premura  di 
far  capire  > che  la  Compagnia  della  Di- 
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fcìplitia  età  lina  cofa  ifteffa  coll5  O/pitale  % 
§.  30.  Notum  fie  corno  Bertolamè  de 
Marttbabelo  y e Bernardo  de  la  Cbaltada  Ala- 
fari  de  U Cafa  de  De  (a)  ( di  Dio  ) a ren - 
eludo  rafon  a noi  Mafari  zoè  Francefco  del 
Rana , e mi  Vinciguera  fiolo  de  jfacbom  Zovan 
de  lìoni  mar  tini  &c.  in  compagnia  del  labari  &f. 
E quefìo  fu  adì  7.  de  aprilo  1526*  E mi 
Vinliguera  Mafaro  foraferito  0 fcr^o  &c* 
Che  volete  di  piu?  Bartolammeo  Man» 
catello^  e Bernardo  della  Calzada^  i quali 
riceverono  i conti  dell'  amminiftrazione 
dai  Maffaj  de  S.  intoni  zoè  de  la  Fraternità 
de  li  Batudi  y vai  a dire  della  Di fei piina 
d'Arco  fotto  Tanno  feorfo  1 525.  f§ . t8.) 
qui  eglino  Retti  li  rendono  Torto  T anno 
prefente  1526.  quai  Mafari  de  la  Cafa  de 
Vey  cioè  di  Dio.  Non  è più  evidente 
del  Sole } che  la  Fraternità  dtlli  Battuti* 
o della  Difciplina  era  in  quei  tempi  una 
cofa  affatto  T ilteffa  colla  Cafa  di  Dio  * 
cioè  colf  Ofpitale  ì 

(a)  In  Italia  per  nominare  gli  Ofpitali  ufanfi 
degli  accorciamenti  , od  abbreviature  affai 

piu 
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pili  Arane  di  quella  : imperciocché  il  pub2, 
blico  Spedale  di  Modena,  per  cagion  d’ e- 
fero  pio,  chiamati  la  Cadè  , cioè  la  Cafa  di 
Dio  , o Cafa  Dei  , come  fcrive  il  Cel,  Mu4 
latori  Differr.  7?*  Ant.  Ital. 

§.  31.  Notum  fi  a come  Vinciguera  de 
^grono  ( la  famiglia  de’  Bommartini  tut- 
tora in  Arco  era  originaria 

della  Villa  d’ Agron  nella  Pieve  di  Bono, 
e nel  Secolo  decimofefto  contava  degli 
nomini  confiderabili  , ed  in  particolare 
D.  Antonio  Arciprete  della  Collegiata 
dall*  anno  1547*  fino  al  1554.  ) e Frati - 
tefeo  del  Rana  Ma  fari  de  la  Cafa  de  De  4 
rendu  rafon  a noi  Mafari  , cioè  Follo  de  To~ 
fiiol  Tefader  9 e Beriboìamè  de  Zoan  Brefan  &c» 
de  tufo  ìor  bano  manezado  de  le  entrade  de  fa 
dita  Cafa  de  De  del  ano  1 526.  6*c.  E mi  Jacomo 
\ Brunello  Nodar  in  xAnbo  ho  ferito  &c . adì 
CO,  Mazo  1528. 

§.  IJ30.  adi  2j.  d’ aprilo'. 

Flotutn  fie  corno  adi  foraferito  in  tei  lo- 
to de  la  D( f ci flina  de  fa  Cba  de  De  corno 
»■'  m/fer 
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m'fer  Zovam  da  Taro  , e Simon  dai  Moze 
Mafari  de  la  Cba  de  De  de  la  fua  M afar i 4 
(lati  Mafari  de  l*  ano  152 9.  Così  avemo  vi - 
fio  il  tuto  &c.  E mi  P incignerà  0 ferito  de 
volontà  de  la  Compagnia  óc. 

§.  33.  oidi  primo  Fevraro  1535. 

Fato  faldo , e rafon  noi  Mafari  óc.  de  U 
Cba  de  De  y e de  S.  Antonio  de  oirebo  óc. 
E mi  V incignerà  0 ferito  de  mia  man  adì 
foraferd  in  tei  loebo  de  la  Dtfciplina  ór. 

§.  34*  Fato  faldo  y e rafon  con  Sur  Ber - 
tollamè  de  Mancbabel  y e Luter  de  Bevegnk 
Mafari  de  la  Cba  de  De , e de  la  Difdplin*y 
C de  S . c/ intoni  adì  19.  de  sprillo  1534.  óc. 

Qui  fopra  li  §•  31.  32.  33.  abbiamo  ve» 
duta  collantemente  nominata  la  fola  Cafa 
di  Dioy  e nel  prefente  faido  vi  fi  aggiu* 
gne  la  Dìfci  piina } e S.  ^Antonio  : ma  que- 
lla Difciplina  è lo  dello  che  rOfpitale, 
( §.  n.  e 13,  ) e moltoppiù  lo  è S.  An- 
tonio : ( §.  18.  ) ciocché  dimodrafi  pure, 
fe  una  verità  sì  manifeda  abbifogna  di 
nuove  dimoftrazioni  , con  una  Pergame- 
na 
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na  del  primo  d’  Agodo  1540.  la  quale 
ritrovai  nell’  Archivio  della  Difciplina  > 
e contiene  una  Sentenza  in  detto  giorno 
pubblicata  a favore  della  fervitù  dovuta 
da  un  Campo  vicino  al  Fondo  della  Di- 
fciplina ideila  elidente  ai  Dodi  y o Pra- 
corto  in  Oitrafaixa  : imperciocché  ivi 
prima  comparifce  in  giudizio  Luterio 
Ben  venuti  tanquant  Trocurator  & co  nomine 
Hofpitalls  S.Antonii  de  <Anbo  y quello  dedò 
Luter  de  Btvegnu  cioè  , che  nell’  ultimo 
addotto  Saldo  chiamali  Mafaro  de  la  Cba 
de  De  y e de  la  Difaphna , e de  S.  intoni. y 
c fa  ivi  riverente  idanza  y che  il  Giudi- 
ce palli  alla  pubblicazione  della  Senten- 
za : e qtieda  finalmente  pubblicata  colle 
folite  formalità  , foggiugnefi  : Tate  fupyàpto 
Luterio  Benevenuti  uti  procuratore  & eo  noe 
Ecclefie  S,  <Antonit  predi  Eh  acce  piante  &c.  Egli  è 
dunque  affatto  incontradabile  y che  in 
quei  tempi  S.  ^Antonio  d'  .Arco  era  una 
cola  ideila  coll'  Ofp/tale  . Ma  palliamo 
ad  un’  alrra  fpezie  di  Atti  defunti  dal 
citato  Libro  LL. 
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$.  35*  Lochazton  fata  per  noi  Mafari  de  li 
tieni  de  la  Cbafa  de  De  de  U Dtfetpltna  d\Arcoy 
zoè  mi  Miflro  Zovan  da  Tadaro  ^ e Simon 
dal  Mozo  y come  alogeno  & afìtemo  un  Tra  y 
che  fono  a S.  Stfto  &c.  un  Cbampo  inOvrea 
ad;  28,  $brc  1529.  &c. 

\yfdi  20.  de  Zenaro  del  1530.  in  tei  logo  de, 
la  Dì I et piina  y come  afiiemo  un  Campo  a S , 
Jorio , un  Tra  al  Tonte  da  Nafo  &c. 

Confrontinfi  5 di  grazia,  quelle  Locazio- 
ni fatte  dai  Matta)  Giovanni  da  Padaro, 
e Simone  dai  Mozo  nei  Novembre  del 
1529.  e nel  Gennajo  del  1530.  colla  Re- 
fa de*  conti  , eh'  eglino  ftcflì  fecero  li 
25.  d'  Aprile  di  quell’anno  1530.  eh*  è 
regiftrara  poco  innanzi  al  §.32  e fi  ve- 
drà quindi  rifultare  una  geometrica  di- 
moftrazione  della  verità  , che  tante  volte 
inculcai,  vai  a dire  , che  la  Difciplina 
d’ Arco  era  in  quei  tempi  una  cofa  ìflef- 
fa  colla  Cafa  di  Dio  , cioè  coll'  Ofpitale 
di  S.  Antonio,  e che  allora  i Beni  ma- 
neggiati dalli  Malfai  della  Difcipiina  era-ì 
110  propiameiHe  i Beni  dell'  Ospitale,  q 

del4 
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della  Cafa  di  Dio  * come  più  comunemen- 
te  in  quei  tempi  dieevali . Ecco  in  bre- 
ve una  tal  dimollrazione. 

§.  3 6 . Giovanni  da  Padaro  , e Si- 
mone  dal  Mozo  rendono  conto  al  §.  32. 
nel  luogo  della  Difciplina  , quai  Mafart 
de  la  Cba  de  De  : e un  tal  conto  lo  ren- 
dono alla  Compagnia  li  25.  d’  Aprile  1530. 
Quelli  Matfaj  ideili  nel  medefimo  luogo 
della  Difciplina  affittano  fui  fine  del 
1529.  e fui  principio  del  1530.  i Beni 
della  Cbafa  de  De  de  la  Difciplina  d * Arco  . 
Non  può  dunque  dubitarli  più  in  conto 
alcuno*  che  la  Cafa  di  Dio*  V O/pitale 
d*  Arco*  e la  Difciplina  fodero  una  cofa 
ifteda*  e che  i Beni  della  Difiiplina  fok 
fero  i Beni  dell*  Ofpitale  * o , come  di* 
cevano  allora,  de  la  Cbafa  de  De . 

§.  37.  Adì  30.  Marzo  1548. 
Locazion  fata  per  noi  Mafari  de  la  Cba  de 
De , e S . Antoni  de  la  D'f ciplina  de  Ar- 
abo &c.  come  demo  y e alogemo  , & afìtema  a 
Jacbom  del  Tofo  &c.  un  logo  de  O/ltvi  * el 
f[ual  è tnefo  fora  la  Villa  de  Vigne  &c.  Cos) 

d " acoì  - 
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«f  tra  el  dito  Jacb&m , e la  Fraternità 

de  la  Dijciplina , che  dì  (debba ) pagar  ogni 
ano  a Logo  de  la  Cba  de  De  Cbazc  dodes  3 e 
tneza  lira  de  Ollio  &c. 

> 

Qui  pure  fi  vede  apertamente,  cheTat 

fitto  dei  Luoghi  dati  a locazione  dalli 

Mafia)  de  la  Cba  de  De , e di  S.  Antonio 

della  Difciplina  d’  Arco,  fiipulqto  dalla 
Fraternità  de  la  Difcipltna  medefima  , pa- 
garli deve  alla  fitffa  Cba  de  De  , cioe 
aifi  Ospitale  . Avrei  molti  alti i fimili 
Documenti  da  produrre  : ma  temendo  3 
che  non  mi  venga  obiettato  quel  prover- 
bio : Non  portar  acqua  al  mare  : chiuderò 
il  prefente  Capo,  e paflerò  nei  fiegucnti 
ad  altre  (loriche  notizie,  le  quali  fom-, 
minirtrano  delle  affai  più  fenfibili  riprove 
di  quefia  grande  verità,  che  forma  un 
preziofò  argomento  dell*  amore  della 
Umanità  regnante  negli  Archeli. 
b 


CAPO  j 
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CAPO  V; 

fifa  Componi*  dei  Battuti  d*  <Arco  aveva  net 
Secoli  qutntodectmo  e decimo fe  [lo  una 
faterna  cura  degl ’ Infermi , che  ric$» 

I vonft  nella  Cafa  di  Dio  y od 

Of pitale  di  S,  ^Intorno  , 

§.  38.  ^Uanta  folle  la  cura,  che  aveau 
\Mx  degl’  Infermi  , che  alloggiai 
Ivanfi  nell’  Ofpitale  d’  Arco  , nei  primi 
anni , in  cui  era  (lato  trasferito  dai  Mo- 
naci di  S.  Pietro  alla  Compagnia  dei 
Batturi , le  lo  può  a baldanza  raccogliere 
dall’  Urbario  dei  Beni  ftabili  a lui  fpet- 
tanti , e malfime  dall’  Inventario  dei  di 
lui  Mobili , che  feccr/i  nell’  anno  1412. 
( §.  io.)  Che  poi  quella  cura  non  folle 
ipinore  nei  Secoli  quintodecimo , e deci- 
ino  fello,  rifulterà  manifeftamente  dagli 
Atti  originali  , che  qui  trafcriverò  : ap- 
parendo da  quelli  , che  una  tal  cura  era 
veramente  paterna.  E prima  incomin- 
gi?rò  dagl’  Inyentarj  dei  Beni  mobili  , 
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che  fecerfi  in  quarti  due  Secoli  dai  Go- 
vernatori deli*  Ospitale  mede/imo. 

§.  39.  Il  primo  di  quell  * Inventarj 
è regiftrato  in  un  Libio  in  foglio  t.on- 
tenente  foli  Atti  frettanti  alla  Difcipli- 
na  d’  Arco  , ed  appartenenti  al  Secolo 
decimoquinto  : il  qual'  è coperto  d’  una 
Pergamena  fcritta  nel  Secolo  ideilo  > e 
data  in  Bnrgo  Luparie  de  Gargnano . Ec- 
colo intero  , 

§.  40.  Die  lune  XXII 7.  menfis 
OElobris  1475. 


inventar  ìum  rerum  , & honorum  mobìli um 
Hofpitalis  S.  intoni t in  ^ rcbo  faBum 
fub  regimine  Ser  Odorici  Secale  de  C/a- 
rano  y Francifci  fìlli  Donati  de  Campa 
die  juprdpta  , que  bona  data  & confi - 
gnata  fuit  & eft  Zoanino  Zovee . 


Tmo  Vili.  leSìos  bonos , & frufìos. 
it.  II J.  plumatia . 

It*  V.  lenti arnim  f ruffa  lane  . Coperte  di 
lana . 


lu 
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lt.  XVI.  paria  Icntiaminis  campi  fruita. 

Jt.  Ili J-  paria  kntiaminis  nova  campi  . 
lt  unum  kbctem  bronzi i medie  vite, 

Jt.  unum  lebetem  lapidis  medie  vite.  Laveg- 
gio  di  pietra* 
lt.  unum  Cavezze  ab  igne . 
lt.  duaS  cadenas  ab  igne, 
lt.  unum  Tarolum  llj<  fechie . 
lt.  unum  Tarolum  unius  fede  cum  dtmidia . 
lt.  Ili J.  Tarolta  quatuor  fechie  parva, 
lt.  1J.  T ateha  unam  parvam  & alter  am  ma* 

gnam  * c • j 

lt.  unam  Securam  ìegne  bonam  - àcure  d; 

tagliar  le  legna* 

lt.  unum  Stocbetum.  Coltello  grande  pe 
tagliare  la  Carne  m affi  me  cruda. 

lt.  V.  Lucernas  olii . 
lt.  IJ.  Scfiona  f rupia  legne. 
lt.  II J.  frataiola  Cafu  . 
lt.  IJ.  Corteletos . 

Jt.  IJ.  Teflarola  lardis.  . 

lt.  IJ.  Rafarola  pani*.  Strumenti  di  ferro 
che  ufano  le  Donne  a far  il  pane 
e da  effe  chiamanfi  Raffaele  , ed  ar 
co  Rajjarole . “ 
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//.  TIJ.  Forbefa. 
it . IJ.  Trovela  . * 

//.  z/wwffl  Spinazum  Campi . 

It  unam  Bacetam  centam  feri  ... 

fa.  ####?  Centonarium  ohi  tentata  feri . 

f/.  unum  Scanum  magnum  nucis . 

U.  unam  Menfam  nucis  . 

7.  Capanti 

7.  Drazum  . 

7.  Bancbum  Tezii  frufìum  • 

7.  unam  Brentam  Tezii . 

7.  #»«»i  Botefeìum  Laricis  bonum* 

7.  Caldeìerum . Un  Cancelliere. 

7.  unum  Botefeìum  rubri  ( di  Rovere  J fru - 

/?#i» . 

f.  Scarpelum  tnagnum  6*  bonum  • 

f.  «jmw  Tortaoram  Ufi  : d*  Ufcio. 
r.  IJ.  R*/7*  ror# . 

/.  Qazohm  Olii.  Strumento  dall* 

Olio. 


§.  41.  Da  quett*  Inventario  del  Seco- 
3 quintodecimo  , da  cui  apparifee  cer- 
amente  , che  Y Ofpitale  d’  Arco  era 
nolto  ben  proveduto  di  maderiz  e fpct- 
anii  al  fervig.o  degl1  Infermi^  patterò  a 

D 2 
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anelli  del  feftodeciriio  fenolo  , molti  dei 
anali  fono  regimati  nel  fopraccitato  li- 
bro LL.  ( § 27.  ; Di  quelli  pero  Co  1 
due  ne  riferirò  , {limando  fuperfìua  coi, 
1*  addurne  di  più . Eccoli  . 

§.  4.2,  Jefus  M*r‘a 


Inventari  fato  per  noi  Ma  fari  de  la  CU  e 
De  e de  S.  intoni  dJ  Borgo  d jlrco  > z 
Bernardo  de  Cbalz'a , « Simon  de  intoni . 
Martin  inferno  con  molli  altri  de  li  J d. 
de  la  Vifciplina  : primo  Simon  del  Mozo  , 
ì,oo  de  Uro  Mini  tiro  &c.  Così  ,n  la  Cba  , 
pi  adì  24.  de  Zugno  ère.  così  tutti  tnfei. 

sverno  vi  fio  & reviflo  • 

Trito . M verno  pesa  un  lato,  el  qual  pt 

t.  97-  Un  a,tro  ct0  5 C^e  I 1 D 
incora  un  telo  pefa  L.  no.  Un  ah 
leto  pefa  L.  149-  ancora  un  leto,  1 
pefa  L.  12,3-  TtJ*  iot  ftumazzi,  < 
pefa  L.  51.  Un  altro  leto,  et  qual 
Tra  Francefco  ( il  Prete  , o Capp 
lano  dell*  Ofpitale  ) pefa  L.  « 
co„  Tiumazo  con  quel  leto  peja  L.  i< 

i ' 
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f>.  ancora  confegnh  in  le  fue  man  ( dell  Ofpi* 
caliere  ) Linzolìt  fruflt  6 . Linzoli  boni 
14,  &c.  incora  de  tao  in  le  man  del 
J oraferi to  intoni  brazi  de  tela  no^a  yl, 
per  far  nove  Linzolt  a brazi  8.  per 
Linzolo  per  i ìcti  de  la  Cba  de  De  . 
r/.  Confignamo  una  Coltra  (v ed.  al  § io.  not.  a.} 
azura  rota  per  lì  Leti  y e quater  Ltn- 
zolli  de  lana  doi  boni , e doi  roti . in- 
cora quater  fodere  rote  da  tegnir  foto  ah 
Leti . Un  Tarolo  grando  y che  ten  0:0 
Segic  y un  Taroleto  éc.  Un  Z entenaro 
de  Lares  da  Olio  &c.  Una  brenta  da 
Liftva  &c a 

§.  43*  tAà\  7.  de  sprillo  y che  fu  Hn 
di  de  Dome  nega  del  1538. 

diventarlo  fato  per  noi  Atafari  y zoè  Fran - 
efebo  del  Rana  y e Jacbomo  de  Zanon  Mafari 
le  la  Cba  de  De  5 e de  la  Di  fi  piina  , infema 
prima  el  Uro  Mtnifiro  é'c.  E confegnamo  le 
dite  infr aferite  robe  in  le  man  de  */ intoni  del 
ìMozo  Trio  re  de  la  Cba  de  De» 

D 2 Con» 
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Confegnemo  in  le  del  dito  intoni  un  le 

to,  eì  qual  pefa  L.  123.  Un  altro  leto . 
e he  pefa  L.  149  ancora  pesa  un  alter 
ìeto  } ibe  pe[a  L.  97.  Un  alter  Uto . 
che  pefa  l.  13*-  incora  un  Uto  , cht 
pefa  L.  ilo.  Un  alter  Uto  > che  peft 
L,  102.  Sverno  pesa  trei  piumazi  di 
Leti  y lì  quali  pefa  L.  41. 

Jtem  e demo  e confegnemo  in  le  man  del  diti 
intoni  Tovaje  quatordes  , le  quale  è d< 
tegnir  fu  li  uditati  de  S.  intoni  y e à 
le  dite  T ovaje  el  ge  n è Jet  de  intova 
jade  y e Jet  de  [empie.  Ammirabil 
pulitezza  religiofa  : trattandoli  ma. 
fune  d*  una  fcmpll-e  Cappella  d'Oi 
pitale, 

E demo  e confcgnemo  in  le  man  del  dito  Jn 
toni  L'nzolt  de  tela  fi  ufi  1 6 . e Ltnzo • 
de  tela  novi  9.  e Linzoli  de  meza  vii 
IO.  Vaio  al  for  aferito  Toni  tela  nov 
brazi  otanta  per  far  Linzoli  des  per 
Leti  de  la  Cht  de  Ve  &c. 

Tralafcio  molti  altri  limili  Inventari 
ficco  me  ornili  pure  di  traferivere  da  qu< 

Iti  due  la  fpecificazione  di  molti  capi  1 
■>  malie- 
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rnallerizie  3 che  in  e/ti  ritrovanti  defcritte: 
e prego  folo  il  cortefe  Leggitore  di  vo- 
ler argomentare  dalla  quantità  della  tela 
nuova  3 che  sì  frequentemente  prepara- 
vati  per  far  Lenzuola  ad  ufo  delfOfpi- 
tale3  quanra  folle  in  quei  tempi  la  folle- 
citudine,  che  avevano  i Battuti  d' Arco 
per  il  buon  fervigio  degl’  Infermi  y che 
ivi  ti  riceveano. 

§.  44.  Dall’  alloggio  degl*  Infermi 
palliamo  al  loro  follcntamento , Abbrac- 
eia  quello  due  capi  principali  , il  cibo 
eioè3  e le  medicine  ; c ad  amendue  fup- 
pliva  la  Compagnia  dei  Battuti.  Nei  li- 
bri delle  refe  dei  conti  > che  in  quei  tem- 
pi facevano  1 Malfa]  della  Compagnia 
d*  eiti  Battuti  della  loro  amm  nillrazione^ 
molti  de*  quali  conlervanti  ancora  nell’ 
Archivio  di  quella  Yen.  Confraternita  y 
veggonti  regiftrate  tante  3 e poi  tante  par- 
tite fpettanti  a quelli  due  capi  , che  di 
effe  potrebbe/!  formare y credetelo  pure* 
un  groffo  tomo  in  foglio.  Yeggonti  re- 
giftrace  ivi  le  minute  del  pane  3 della 
earne^  delle  uova3  del  butiro  } del  zuc- 

D 4 caro. 
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caro , delle  Confezioni  , o compo/Izioni 
medicinali  y dei  Giulebbi  ec.,  ec.  ; co- 
le tutte  3 che  fomminidravand  agl*  In- 
fermi alloggiati  neir  Ofpitale  , e paga- 
vanfi  col  denaro  proveniente  dalle  ren* 
dite  dell’  Ofpitale  mededmo.  Della  qual 
aderzione  dima  inutile  il  darne  qui  le 
Ipecifiche  prove  mamfedamente  rifultan- 
ti  dagli  accennati  Libri  ; tantoppiù  5 che 
Hei  tre  Tegnenti  capi  avrò  V occa/ione  di 
riferirne  d’  adai  più  luminofe  , ed  ono- 
revoli all*  Ofpitale  dei  Battuti  d’ Arco. 

§.  45.  Non  podò  difpenfarmi  però 
dal  riferirne  qui  alcune  riguardanti  le  Me- 
dicine lomminidrate  agl'  Infermi  : dan- 
techè  oltre  al  fervir  ede  di  conferma  di 
ciòj  che  affermai , porgeranmi  eziandio 
r occadone  di  parlare  d*  una  famiglia  y 
che  nel  fedodecimo  Secolo  fece  in  Arco 
una  dgura  onorevole  ; la  quale  poi  fui 
di  lui  dne  portndì  ad  abitare  in  Trento, 
dove  tuttora  diffide  doviziofa  fra  le  no- 
bili patrizie  famiglie  di  quell'  antichidi- 
ma  Città  » 


$•  46. 
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§.  ^6.  Edile  nell*  Archivio  della 
Pifciplina  d’  Arco  un  Libretto  bislungo 
intitolato  al  di  fuori  : Quello  fie  el  libro  de 
ìa  Vejfipìina  fato  1493.  Fra  le  partite 
della  ipefa  fatta  da  Zovanel  ^ e Bertoìamè 
Tocolin  Maftaj  della  Dilciplina  nell’  anno 
1495.  ivi  minutamente  regiftrate  quella 
pure  fi  trova  : Spefo  per  li  amai  adì  3 che 
fon  ftadì  m tei  Ofpedal  per  robe  de  botega  3 
come  apar  al  libro  del  Trentino  y ec . Quella 
partita  s"  intenderà  vie  meglio  dalle  dup 
feguenti  regiftrate  nei  più  volte  citato 
Libro  LL.  della  Difciplina  ci*  Arco  « 
( §.  27.  ; 

§.  47.  xJd\  12.  de  Tjugno  1547. 

Fato  [aldo  5 e rafon  con  Zovan  Bugnon  de  ìà 
fua  aàmimfìracion  fata  lui  de  f ano  fora - 
ferito  de  la  Dìfipltna  , cbalculh  tute  fo 
pofìe  &c,  cosi  re  fi  a el  dito  Zovan  debitot 
del  logo  de I.  45.  2. 

Or  a fionte  di  quello  Saldo  ritrovali  la 
partita  ieguente,  dalla  quale  vieppiù  chia- 
ramente intende!]  Ja  lopraddetta  partita 
fieli’  anno  iqpy. 

Fi. 
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tteceudo  dal  controferito  Zovan  Bugnon  a conto 
del  contraferito  debito  per  aver  pagi 
Trentin  (a)  Special  de  robe  tolte  per  li 
amaladi  , cb’  era  in  la  Chi  de  De , e 
zcra  tolta  dal  dito  Trentin  5 cos t fald\ 
con  lui , el  dito  Zuan  &c, 

fi)  Quello  Trentino  Speciale  cT  Arco  era  native! 
di  Comajo  Villa  della  Pieve  del  Bleggio  nelle 
Giudicane  , d’  onde  venne  a ftanziarfi  in 
Arco;  ebbe  un  figlio  chiamato  Matteo  del 
Tremiti , dal  quale  nacquero  Giannantonio  ; 
c Franccfco  Trentini  9 cognome  loro  venuto 
dal  Nonno  . Tutto  cò  rilevafi  apertamene 
te  da  un  Rogito  dei  io.  Gennajo  ijso.  di 
Bartolammeo  Minofio  d’  Arco. 

Giannantonio  Trentini  fposò  li  s.  Luglio  i5?oJ 
come  leggefi  nei  citati  Rogiti  Minosj,  Bea^ 
trice  figlia  d*  Ambrogio  Franco  Chirurgo 
venuto  da  Como  ad  abitare  in  Arco  fui 
principio  del  Secolo  deciraofefto  , e Nonno 
del  Cel.  Scrittore  Amhrogio.  Elio  G.annana 
tonio  fece  in  Arco  una  decorofa  figura  , 
(lantcchè  in  un  Procetfo  Civile  de’  Rogiti  di 

Gas 
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Gabriele  Perugini  lotto  il  dì  il*  di  Maggia 
1588.  leggefi  : Coram  fpeftMi  Dno  Joanne 
* Antonio  Trentino  Indice  Delegato  jlppellnùonnvn 
in  hoc  Comitatu  circhi* 

Nei  Rogiti  di  Picrantonio  Zanoni  d’  Arco  fotta» 
il  dì  19.  Novembre  1 59$.  fi  trova  il  Tefta- 
mento  d’ elio  Giamuntonio  Trentini,  in  cui 
dilpofe  , che  il  fuo  Cadavero  fi  feppelliffe 
nel  Monimento  della  fua  famiglia  efiftente 
in  Ecc^efta  S.  ^Antonìi  Cimiteri  circhi»  Dice 
ivi  pure  d’  aver  lalciato  alla  Confrateroità 
della  Djfciplina  un  fuo  Luogo  in  Ovrea  coll* 
obbligo  perpetuo  di  far  celebrare  una  Meda 
ogni  primo  Lunedì  di  eiafeuo  mele  , e di 
tenere  accefa  la  Lampada  pendente  fopra  il 
detto  (uo  Monimento  nella  notte  precedente 
ad  elio  Lunedì , e per  tutto  il  tempo  di 
detta  Meda  , come  dai  Rogiti  Perugini . 
Lafciò  finalmente  fuoi  Eredi  univcrfali  Dinari t 
Florenciam  ejus  fìliam  legniam  & nculem  uxo* 
rem  Dni  Friciì  Tartini  Roboreti , & Dfim  Met< 
theum  filium  ym.  Dni  Francifci  ejns  Fratris  Tri * 
denti  commor antem  equaliter  , & equis  portili 
mbus . I Rq- 
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1 Rògiti  qui  accennati  fi  trovano  nel  Protocollò 
dell’  anno  1588*  dì  Gabriele  Perugini  fiotto 
li  9.  d’  Aprile:  dove  leggcfi  che  Ogmbene 
Gardumi , e Giannantonio  Trentini  fecero 
infiecne  alla  Dificiplina  d'Arco  una  donazio* 
ne  all*  effetto  già  detto  : ed  ivi  pure  fotto 
li  il.  dì  Settembre  leggefi  1’  accettazione 
fattane  dalla  Dificiplina  ideila. 

CAPO  VI. 


1/  Ofpitale  d 3 xArco  nel  Suolo  decimofe/lo  aU 
foggiava  , e f occorreva  dì  tutto  il  bi fogne - 
volc  non  i foli  'Poveri  , ed  Infermi 
della  Contea  , ma  eziandio 
i foreflieri . 


§.  48.  T&^Sfendo  ifilltuiti  gli  Ofpitali  ad 
effetto  cT  alloggiarvi  , e fov- 
Venirvi  li  Poveri  ma  (Time  infermi  , ed 
eligendo  la  ragion  naturale,  che  tali  ajuti 
della  criftiaiia  pietà  a quelli  principal- 
mente fi  predino  , che  fon  originari  del 
Luogo,  in  cui  giace  1' Ofpitale,  ciò  vo- 
lendolo T ordine  della  Carità } e la  men- 
te 
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te  di  quei  , che  fondarono  , e dotarono 
/Iffatti  pii  Luoghi  * ognuno  mi  concede- 
rà fenza  Ja  minima  efitaz’one  , che  nell* 
Ofpitale  d*  Arco  s*  alloggiaflero  prima  , 
e lovveniflero  innanzi  d'ogm  altro  gl’in- 
fermi , e Poveri  della  noftra  Contea  . 
Perciò  fenza  fermarmi  qui  a provare  que- 
lla incontrallabile  verità,  pafferò  a dimo- 
ftrare,  chef  Ofpitale  d'Arco  nel  Secolo  de- 
cimofefto  almeno  ricoverava , e foccorreva 
di  tutto  il  bilognevole  i Poveri  eziandio,  ed 
Infermi  (Iranieri  : argomento  luminofo  y 
ripeterò  un’ altra  volta,  dell’ amore  della 
Umanità  regnante  nel  Popolo  Archefe. 

§.  49.  Rifulta  quella  verità  dalle 
Refe  dei  conti , che  d*  anno  in  anno  fa- 
cevano gii  Amminiflratori , o Maffaj  della 
Difciplìna  ; le  quali  veggonfi  regimate 
nei  molti  Libri , che  ancora  , flccome 
diffi  poc’  anzi  ( f 44.  ) confervanfi  nelP 
Archivio  della  Difciplìna  iftefla:  dai  quali 
fe  voleffi  qui  riferire  tutte  le  partir  e,  che 
fanno  appropofito  di  quello  mio  A/funto 
molto  gloriofo  per  P Ofpitale  d*  Arco  , 
fi  verrebbe  a formare,  credetemelo  pure 
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anche  quella  volta  y un  grotto  Volume. 
Mi  refhingerò  dunque  a riferirne  alquan- 
te foItantOj  le  quaii  però  faranno  p;uc- 
chè  battevoli  a dimoftrare  quella  nobile 
verità  dell  a crifliana  pietà  del  Popolo 
della  polirà  Contea. 

50.  Anzi  neppure  darò  qui  a ri- 
ferire di  quelle  partite  } che  parlano  di 
Poveri  y ed  Infermi  in  generale  fenza  no- 
tare^ fe  fodero  terrieri  y o forettierij  ma 
reftrignei ommi  à di  qiielle  unicamente  y 
che  notano  Infermi  * e Poveri  firanieii 
in  particolare  y acciò  la  prova  fi  a in  ogni 
fua  parte  incontraflabile  . Siccome  poi 
non  citai  fin  qui  a tale  propofito  y che 
Documenti  fpettanti  al  di  là  della  metà 
del  fefiodecimo  Secolo ^ così  riferirò  nel 
feguente  paragrafo  fole  partire  3 che  ap- 
partengono agli  anni  pollerioii  y e vanno 
fnó  al  principio  del  decimo  fettimo  y e 
ciò  ad  oggetto  di  vie  meglio  dimofirare, 
che  il  fine  eotrifponde  al  principio.  Ec- 
covi per  tanto  una  lilla  di  tali  parrite  y 
le  quali  cominciano  dalf  anno  1581. 
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§.  51.  Jtem  per  aver  dato  pan  a certi 
poveri  Vefent'mi  - * ■ - L.  1.  - 

//.  per  aver  dato  a un  Pover  Todefcbo  infermo 
tenuto  in  leto  anquanto  giorni  in  governarlo 
per  la  fua  mulatta , fuma  L.  I.  g.  7.  2. 
Jt.  per  aver  dato  a un  povero  de  Ficm  ama - 
ludo  in  tanto  pan  importa  - - g.  4. 

Jt.  per  aver  pagato  per  quel  pover  de  la  Val 
de  Sol  in  pan  3 ed  altre  robe  - L.  4* 
Jt.  per  aver  pagato  a manteniJ  quel  pover  da 
Brentontcbo  in  la  Cafa  de  Dio  &c . L.  7.  g.  3. 
il.  ^>er  «Ter  fpefo  a mantenìr  quel  pover  , eòe 
morì  in  la  Cafa  de  Dio  * il  qual  aveva 
nome  ^Anzol  da  Pai  de  Non  L*  2.  g I. 
Jt.  per  aver  pagato  per  quel  pover  da  Trcn* 
to , eh*  era  infermo  - - L-  3.  g.  6. 

Jt.  pagati  pam  8.  tolti  per  la  Cingbena  L.i.g.2.3. 
Jt.  fpefo  per  far  condur  la  Cingbena  a Ri - 

- L.  i.  g. 

/>er  «Ter  //>e/ò  ih  //*e/è  /«/e  « quel  pover , 
che  morto  de  "Piemonte  L.  1 g.  5.  2- 
I/.  Raimonda  dot  pani  per  dar  a 

una  povera  amalada  del  Banal  g.  2.  3. 
I/.  per  aver  paga  io.  pani  dati  in  più  volte 
alla  mojer  del  9171 . Teledrin  Ofezial } qual 

era 
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èra  malata  in  l’Ofpedal  L.r.g.  5.1* 
J/#  per  aver  dato  al  Ofpedaler  per  tanto  pan 
dato  a lì  poveri  in  ne  l * OJptdal  a quel 
Todifcbo  3 & a quel  a Dona  da  Drena  , 
thè  importa  - « - - L.  2.  g.  4. 

Sptfo  in  far  clemofina  a un  povero  Tol 
defco  -------  g.  2.  3* 

Dato  a un  povero  per  andar fene  - g.  6.  u 

Jj,  per  aver  dato  a uno  homo  per  amor  di 

Dio  per  cbomifion  dt  li  Sìg.  Guardiani 
( i due  Guardiani  fono  i principali 
Miniftri  della  Confraternità  ) per  me- 
nar  via  dot  fittoli  di  quelo , che  morì  in 
V Ofpedal  per  menarli  fu  la  Val  da  Non 
a Cbafa  fua  - - - - L.  4.  g,  4. 

lt.  per  aver  pacato  pani  fedeci  tolti  in  più 
volte  per  uno  amalato  Todefco  ^ che  è 
nel  Holpidal  in  gazete  16. 

\t • per  pani  dieci  tolti  la  Cavrona  ( quella 
era  la  moglie  dell'  Ofpitaliere  ) in 
più  volte  per  quel  malado  foprafcrito  , 
( quella  , e 1!  antecedente  fono  due 
partite  di  feguito  nella  llelfa  refa 
di  conti  ) cbe  fanno  in  tuta  gazete  ec » 
ft.  per  Vin}  cioè  Moioli  27.  pagati  a 

Tcre 
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Vero  mio  Compagno , cbe  Mveva  bevuti 
in  più  volte  un  Todefio  cbc  era  amalato , 
importa  in  tuto  gazete  27. 

,1*.  p€r  pam  comprati  in  più  volte  , cioè  per 
il  predetta  Todefco  , & per  una  povera 
amalada  da  Mezo  Lombardo y gazete  n*.  13, 
I/.  per  aver  dato  alla  Moni  ugnerà  ammala- 
ta  y ec,  ■«••••*  • L.  3* 

P»  per  aver  fpejo  per  quel  malato  } che  è da 
• Terzcn  , in  pam  quatro  , & in  gazete 
n°,  3 de  carne  de  Vitello  , che  fono  in 
tuto  gazete 7. 

I**  per  aver  pagato  pani  fedeci  per  il  f opra * 
ferito  amalato  ( quella  partita  rtmil- 
mentc  ritrovali  di  feguito  nd  conto 
irte/Tò  coir  antecedente,  e con  quel- 
la , che  torto  viene  ) troni  n\  1.  g.  6. 
1 1-  per  aver  pagato  per  il  fopr afe  rito  amala* 
to  pani  w°.  4.  fa  gazete  - - n° . 4, 

Dato  per  limoftna  a un  povero  Francefo  , ebe 
era  alla  cafa  de  Dìo  - - Troni  2» 

Tiù  per  il  dito  ( quella  pur  è una  partita 
connerta  coir  antecedente  ) per  una 
par  folle  f otto  alle  fcarpe  Tni  r.  g. 
pagato  $ M\  Archino  Tacbelo  per  aver  dato 

E U 
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h fu  a xAfm*  d t menar  uno  pover  all  a 
Sarga  ------  - Tni  2. 

Dato  al  fiol  del  Bertolino  per  menar  uno  po- 
vero a Diva  con  uno  Afeno  - gHZ, 

It.  per  aver  dato  a un  pover  de  Dio  3 dovè 
uno  Todefco g.  4.  3, 

1 u Per  dato  ali  poveri  de  Dio  in  pan  > 
& per  un  pover  forefli$r  L.  1.  g.  /. 
‘Per  l/aver  fato  condur  3.  poveri  a Nazo  in 
ttn  carro , & per  elemofma  - L.  4. 

Ma  io  troppo  forfè  m*  abufo  della  pa- 
zienza del  benigno  lettore:  onde  palliamo 
a co fe  più  interedanti  li  Battuti  d’  Arco. 

CAPO  VII. 

Da  Compagnia  dei  Battuti  df  xArco  f occorreva 
del  bifognevole  i poveri  di  lei  Confratelli 
majfime  infermi  .benché  non  andaffero 
ad  albergare  neh ’ Of pitale* 

§•  52-  *]D  Itrovafi  nel  più  volte  citato 
^ - Libro  LL.  ( §.  27.  ) r Atto 
della  elezione  dei  Miniftri  della  Difci* 

pii- 
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piina  d'Arco  feguica  li  2 5.  di  Marzo  1551. 
dal  quale  manifellamenta  apparifcej  che 
in  quei  tempi  eieggevan/I  pure  dei  Mi- 
niftri  ivi  chiamati  Ceriferi  y l'uffizio  fpe- 
ciale  dei  quali  era  di  vi/kar  ^ e /occor- 
rere in  ogni  Comunità  della  Contea  i 
Fratelli  poveri  maffime  infermi.  Eccovi 
un  tal  Atto  per  ciò  ^ che  riguarda  il 
prefente  capo  * 

§.  53.  Kotum  fit  y quaìiter  a li  25.  de 
Marzo  i^ji.  Indizton  nona  in  el  Logo  de  la 
Difci piina  lì  convenuti  & congregati  li  infra  - 
feriti  Fr  addìi  per  renovar  li  foì  Ma  fari  y & 
altri  Officj  3 cioè  &c. 

Item  bano  elezudo  per  Cenferf  cioè  che 
ftano  obligadi  andar  a vifltare  y fe  ge  qualcun 
deli  Fradelli  3 & Toveri  y che  fiano  amalarii  y 
& che  lana  de  bifogno  de  qualche  co/a  , & 
debiano  fubvenir  a quelli  : 

Miflro  Simon  dal  Mozo , e Bcrtolamè  del 
gm.  Chabri  de  Carlo  in  la  Terra . (cioè 
in  Arco.  ) 

Item  Oltrafarcha  : Miflro  Simon  Blafiol , 

Item  Lomarzol 

E 2 
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§.  54.  Che  quelli  poi  non  fodero 
Miniflri  di  mero  nome  j o titolo  > ma  di 
fatto,  e di  reale  criftiana  pietà  y dimoftran- 
lo  a baflanza  le  varie  partite  , che  leg- 
gonfi  regiftrate  nei  Libri  Maflariali  della 
Difciplina.  In  quello  per  cagion  d*  efem- 
pio  deli' anno  1580.  veggonfi  quelle  due: 

Iter»  per  aver  fpefo  per  cbomprar  cbomfction 
per  una  de  le  noflre  Sor  eie  amalada  g.  4. 
I/,  per _ aver  fpefo  in  confeciom  per  uno  deli 
mflri  F fateli  amalato  - - , g.  5. 

§.  55.  Tralafcio  molte  altre  Umili 
partite  y dimando  affatto  fuperfluo  di  qui 
trascriverle  > poiché  dal  Capo  LX.  dello 
Statuto  della  Ven.  Confraternita  della 
Difciplina,  il  qual  è intitolato:  Dell'Offi- 
cio de  fi  filatori  dell'  Infermi , e dal  Capo 
XXVII.  intitolato  : Dell ' Officio  del  Medi- 
co , & fua  elettone y vedefi  la  fomma  pre- 
mura , che  intorno  a ciò  dimoftra  la 
Compagnia  dei  Battuti  ; proibendo  ai 
Medico  per  fino  fiotto  la  privazione  dell* 
uffizio  , che  non  debba  nè  pofja  pigliare  uè 

di • 
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dimandare  denaro  alcuno  dall'  infermo , o ah 
tri , che  per  lui  glieli  de  fé  / otto  qual  fi  vo- 
glia prete  fio. 

CAPO  Vili. 

Ca  Compagnia  dei  'Battuti  d * c Arco  nel  Secolo 
decimofefìo  almeno  faceva  feppellire  i 
Toveri  motti  nell*  Ofpitale . 

5.  56.  *00  Itrovanfi  nel  Libro  Maflariale 
della  DiTciplina  d'  Arco  delL* 
anno  1595.  le  tre  Tegnenti  partite  di  fpe-' 
fa,  dalle  quali /rifulta  , eh'  eraci  per  li 
Poveri  un  Monimento  djflinto  fatto  a 
fpefe  della  Compagnia  dei  Battuti.  Ec- 
cole . 

I tem  dato  a Gafparo  da  Nago  per  h 

Sepoltura  dell/  Toveri  5 & V Ujfo  per  la 
fabrica  Troni  8.  2,  L.  o g.  4.  2. 

1 1.  pagato  M \ Gafparo  del  tutto  per  i’  U(fo , 
& Sepoltura  Troni 7.  x.  L.6.g.  1. 1. 
I/.  per  la  condota  delle  Tre  de  tolte  fu  la  Tre - 
dara  de  NagoTroni  3.  JJ4,  o.  L.  j.g.7. 

E 3 
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§.  57*  Si  f * pur  menzione  di  que- 
fio  Mommento  dei  Poveri  in  un  L bro 
in  Quarto  coperto  di  peiJe  nericcia  , e 
intitolato  : Libro  de * Conti  della  Compagnia 
del  Conf alone  di  S.  Andrea  & S.  intoni  de 
Arco  , dove  trova/i  regillrata  la  feguente 
memoria  : cioè 

Adi  eie  mercort  penultimo  ^ brìo  1620. 
Morto  nel  Hofpitale  della  Terra  d' Arco  Dioc. 
Trtdfia  uno  certo  ooecbìo  df  età  dì  anni  70.  in 
circa  dì  fi  atura  ptcoU  dì  color  fanguineo  , & 
barbuto  , alquanto  gobo  5 & alquanto 
4?  ‘he  fi  ito  dì  pelle  y qual  fi  nomina  Guhelmo 
delli  N,  di  Goritia>  qual  è flato  infermo  in 
a°  Ho  [pitale  giorni  15  in  circa } & in  da.  fua 
infermità  fu  confefjato  ^ & comunicato  &c. 
& fu  fepolio  nel  Monumento  delli  Toreri  &c. 
In  fede  &c. 

Hicolò  Morando  Notare  df  Arco  ^ & Secre - 
tarlo  dt  da.  Vtn.  Con.  &c. 

§,  58.  Se  avanti  detto  anno  1595. 
ci  folle  per  i Poveri  , che  morivano  ali* 
Ofp'tale^  Monimento  di  pietra , non  pof. 
fo  affermarlo  con  iicurczza,  non  avendo 

fu 
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fu  di  ciò  trovate  chiare  notizie . Queft’ è 
certo  però,  che  avanti  quell' anno  i Po- 
veri fuddetri  venivano  Sepolti  a fpefe  del- 
la Compagnia  ; non  lanciandone  di  ciò 
dubitare  le  partite  feguenti , che  trovan/I 
regiftrate  nei  Libri  Maflariaìi  d’elTa  Com- 
pagnia degli  anni  1584.  1589.  159U.  che 
fra  le  altre  trafcrivo. 

<?.  59.  item  per  aver  fpefoy  quando  febelifi - 
ino  quel  pover  a fonar  li  gropì  &c.  L.  3.  g.  4. 
Spefo  per  far  febelir  una  Tovera  Morta  nelx 
Cbafa  de  Dio . - - - L.  6.  g.  5.3. 

I/.  per  aver  pagato  a mantenir  quel  pover  &c „ 
& a febelirlo  . - - - L»  7.  3. 

§.  óO'  Ritrovan/i  pure  nel  fopracciT 
tato  libro  deli'  anno  1493.  ( §.46.  ) certe 
partite,  dalle  quali  può  congetturarli  la 
religiofa  cura,  che  avea  per  i poveri  Di- 
fonti la  Compagnia  dei  Battuti  ; come 
per  efempio 

lt.  ho  metudo,  f opra  li  Morty  el  dj  de  lì 
Morty  --------  S.  4. 

I/.  bo  dato  a Matè  del  Vee  per  menar  la  tera 
del  Segra  - - - - L.  2.  S.  io 
I/.  bo  m et  udì  fora  li  Morty  ady  2.  de  No 
ember  CA- 


X 72-  )( 

CAPO  IX. 


i'ffo//  qumtoiectmo  } e decimoftfìo  la  Cor»- 
p agni  a dei  Battuti  d'  co  ave  a cura 
dei  figliuoli  fpurj  , 

5-  ^i.  WEUe  grandi,  ed  opulente  Città 
XN  troranfi  dei  Luoghi  pii  desi- 
nari alla  cura  Specialmente  di  quegli 
Sgraziati  figliuoli  3 che  naScòno  da  tai 
Genitori  s li  quali  Sono  piopriamente 
Mofirì  di  crudeltà  , perchè  dopo  avere 
sSogata  la  loro  fi* zza  libidine  agguiSa  del- 
le Befiie  abbandonano  contro  1*  ifiinto 
naturale  delle  Befiie  medefime  gl7  infe- 
lici parti  y che  indi  provengono , e che 
perciò  Sono  tanroppiù  degni  di  compar- 
sone , quantoppiù  è maniSefto  , che  So- 
no affatto  incapaci  di  procacciar/!  da  le 
tfefii  il  minimo  /occorSo.  In  quelli  no- 
fifi  Paefi  , grazie  a Dio,  non  ha  mai  re- 
gnaro  il  vizio  della  vaga  libidine  : ma 
non  efiendo  però  impeccabili  , e venen- 
do in  oltre  non  di  rado  tai  figli  portati 

fur- 
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Attivamente  da  efteri  paefi  > la  Compa- 
gnia dei  nollri  Battuti  tutta  intenta  alle 
opere  d' una  foda  carità  itefc  pure  a que- 
ir le  fue  paterne  cure.  Di  ciò  non  me 
ac  lafciano  dubitare  i Reg^ftri  delle  fpe- 
re  fatte  da  eda  > i quali  confervanfi  nel 
ili  lei  Archivio. 

§.  62.  E per  ciò  5 che  appartiene 
tl  Secolo  quintodccinno  , nel  più  volte 
:itato  Libro  del  I49i*  ( 4^*  ) trovanti 

e partite  feguenti  : 

t'pefo  , zoè  dato  ilei  Jacborria  moier  che  fo  de 
Nicolo  Segala  per  baihrt  uru'Vut*.  g-.  10- 
zoè  dato  a Zovtnel  dei  Tome  per  la 
forafcrd  V [or aferiti  g*:  IO.  dati  in  Caffi 
mia  adì  29.  de  Zenaro  1497* 
t.  dato  a Zovanel  del  Tomi  per  far  portar 
via  quela  Futa  y che  fo  ponada  gs  4^* 
/.  lo  forafcrd  Michel  a dato  a TLovanel  del 
Tomi  per  far  batliro  quela  Tuta  y che 
fu  portada  - - - - - - gs.  lo- 

adì  24.  de  Fevraro  1497* 

§.  63.  Per  quello  poi>  che  riguarda 
ali  fpefe  fatti  nel  feftodecimo  Secolo  ; 

ce- 
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eccovi  le  feguenti  partite  , che  fono  re- 
giurate  nel  Libro  Maflariale  deir  arine 
15  81-  ' \ - . _ * 

ftf  aver  comprado  pan  in  più  volte  < 
Jacom  Chabrìn  5 é*  a quel  Baflardel  y cb\ 
logiado  in  Cafa  de  Dio  - L.  2.  g.  3 
I/,  per  aver  comprado  pan  alli  poveri  di 

Dio  y dovè  a Jacom  Cbabrin  7 ed  a quei 
'Baflardel  - - - - L.  I.  g.  j.  1. 

ft . per  aver  comprado  pan  a quel  Baflar- 
del &C*  - - - - - L.  2.  g,  3 

St*  per  aver  defpefo  in  pan  per  dar  allt  po- 
veri tn  la  Cafa  de  Dio  a quel  Baflardel. 
& a un  altro  &c„  - L.  2.  g.  1.  1. 

It.  per  aver  comprado  pan  a quel  Baflar - 

del  &C.  ------  g.  6.  2, 

I /.  per  aver  dato  a menar  via  quel  Baflardelj 
che  ave  ma  tenuto  in  Cbafa  de  Dio  L.  1. 

£ quello,  grazie  a Dio  un*  altra  volta, 
è tutto  quello,  che  nei  Libri  pacatimi! 
per  le  mani  ho  trovato  in  tale  proposto. 
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' Delle  Caffè  anticamente  frettanti  all ' Inflìttiti 
della  Compagnia  dei  Battuti , e delle  fpefc 
fatte  per  effe  nei  Secoli  quinto* 
decimo  ? e decimoffefìo  , 

i.  64.  /T^HX  avelie  un  accurato  Dife- 
gno  delle  abitazioni  , e della 
igura  dei  lìti,  ch’elìdevano  anticamente 
micino  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  d'  Arco* 
farebbe  in  illato  di  poter  dare  una  di- 
dima relazione  delle  Cale*  che  apparte- 
nevano ali’  Indituto  della  Compagnia  dei 
;Saituti  , quando  nel  Secolo  quartodecimo 
lai  Monaci  di  quella  pafsò  a quella  il 
governo  deli’  Ofpitale  . ( Ved.  Gap.  II.) 
'Ma  in  genere  di  tali  materie  fpecialmen- 
tc  y attefe  le  grandi  mutazioni  9 che  di 
tratto  in  tratto  fi  vanno  facendo,  e la 
rnon  curanza  degli  Antichi  nei  notare  lo 
filato  antecedente  delle  cofe  9 ritrovanti 
l gli  uomini  comunemente  al  bujo  .*  e que- 
t ila  ofeurità  vieppiù  affligge  gli  Eruditi  ^ 

allora 
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allorché  nelle  Carte  antiche  incontrano 
cnunziate  delle  fabbriche  y lavori  y ed 
opere  y che  non  fanno  quali  neppur  im- 
maginare come*  avuto  riguardo  allo  fla- 
to prefente  delle  cofe  , eflerci  potettero. 

§.  65.  Quell’  afflizione,  o maravi- 
glia, che  dirla  vogliamo  , nafeerà  pure 
nei  miei  diletti  Compatriota  , allorché 
fapendo  eglino  precifamente  dove  forte 
polla  T anzidetta  Chiefa  di  S.  Pietro  , 
( Ved.  Cap.  III.  ) e confiderando  Io  fla- 
to prefente  di  quel  fito  cogli  adiacenti  , 
intenderanno  poi^  che  ivi  nel  terzodeci- 
mo  , e decimoquarto  Secolo  ritrovava!! 
lina  ragguardevolittìma  Pefchiera , la  qua- 
le tirava  molto  in  lungo  verfo  I*  Occi- 
dente , e Settentrione  di  Arco  . Nell* 
Archivio  fegreto  del  Cartello  di  Trento 
Capf.  62 . num.  16 . e num.  Si.  conferà 
vanii  due  Carte  antiche  date  in  Arco  , 
Ja  prima  nell’anno  1253.  feconda  nei 
1315.  le  quali  di  tale  Pefchiera  fanno 
efprefla  ricordanza.  Contiene  la  prima 
data  in  Caflro  ante  Eccìeftam  S.  Stc - 

fbani  j cui  la  feconda  nella  fortanza  del- 
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cofe  è affatto  uguale  , un'  Inveftiturà 
tra  da  quel  Sodegerio  de  Tito  , che 
■Ila  nota  poffa  al  principio  del  Capo  IL 
ddimo  per  alcun  tempo  padrone  della 
;età  di  Arco,  ed  Albertino  901.  Riva- 
Pellegrino  901.  Tor/à  y Boccamaggio- 
9m.  Sefino  , e Domenico  9111.  Gio- 
mni  Negri  tutti  d'  Arco  5 del  Diritto 
)duto  dai  loro  Maggiori  di  portare  le 
nbafeiate  del  Vefcovo  di  Trento  per  to- 
rri Tkbaticum  lArci  . & Ripe , & Tetti , & 
.agì  ufque  ad  V Uhm  Pignoli  fupra  Kagutn 
)1  vantaggio  della  decima  parte  delle 
ondanne  fatte  a quelli  y che  non  voie£ 
:ro  comparire  cor  am  Dno  Epifcopo } e col 
us  utile  in  oltre  di  ricevere  Stropaticum 
fltarum  y qui  vemunt  a montaneis  in  Tleba- 
bus  ìArcbì } & Ripe  , fctlicct  ex  fexagmté 
' flit s matrem  & filiam  y & ex  ìllis  debent 
•.bere  decìmam  partem  y e con  altre  ono- 
unze  ancora,  ma  colf  obbligo  però  di  cu- 
odire  la  Pefchiera  ah  Ecclefia  St  Tetri  de 
ir  cu  ufque  ad  petram  de  Stotibulo  . ( a ) 

immaginatevi  ora,  fe  potete,  il  /ito  prc- 
i/o,  la  forma,  e la  direzione  d*  una  sì 

rag- 
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ragguardevole  Pefchiera  > la  quale  paffara 
accanto  della  Chiefa  di  S.  Pietro , cui 
era  in  quei  tempi  unito  T Ofpitaie  d' Ar- 
co . ( Cap.  I„  ) 

(a)  Mi  ricordo  benilfimo  ancora  , che  nel  co- 
piare quella  Carta  ftcntai  molto  a rilevare 
quell’  ultima  parola  : nè  pollo  dire  d’aver 
iicuramente  dato  nel  legno.  Tane’  è mala- 
mente fcritta.  La  feconda  carta  però  ferve 
a meglio  capire  la  parola  mede  Orna  , per- 
chè diedi  quì>  che  gl’  Invefìiti  debbono  cu- 
llodire  quella  Pefchiera  db  Ècclefu  S . Tetri 
de  tArco  ufque  ai  pctrtm  $trombh . 

§.  66.  Poffibile  y direte  voi  y che 
non  polla  precifamente  /piegarli  y che 
Pefchiera  fode  quefta,  e qual  pietra  quel- 
la } che  ivi  diceli  Tetra  Strombli  * Indovi- 
nala Grillo,  Tentiamo  però  , fe  dalla 
prefente  qualità,  e nome  del  fto  y che 
dalla  Porta  meridionale  di  S.  Pietro  lino 
all*  occidentale  della  Scada  y e da  qui 
fino  alla  Settentrionale  della  Fontana 
guarda  al  di  fuori  le  Mura  di  quella 

Cit- 
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là  3 e dal  nome  in  oltre  di  quel  Col- 
o Monacello , appiè  del  quale  nafee 
[Fontana  vicinidima  a detta  Porta  fet- 
crionale  , e da  cui  ha  pigliato  quel 
foprannome  5 tentiamo  y ripeto  y fc 
tuttocciò , e qualche  altra  circofìanza 
la  cavarli  qualche  probabile  fpiegazio- 
di  quella  Prfchiera  , ed  ofcuiidima 
tra.  Tutto  quel  /Ito  conferva  pur  og~ 
il  il  nome  di  Feda  nome  antico  > e 
utogli  /Icuramente  dal  fervire  nei  tem- 
antichi  alia  pubblica  difefa  della  Cit- 
La  fua  qualità  è rutt*  ora  paludo/à: 
benché  non  lo  fa  del  tutto  dalla  Porta 
.'a  Fontana  /Ino  verfo  quella  della 
-ria  y perchè  è alquanto  pendente  y e 
li  lui  fondo  in  oltre  fu  riempito  , ed 
cagliato  al  Suolo  y dalla  Sharia  però 
y a S.  Pietro  lo  è in  maniera  3 che 
fidi  pure  una  lunga  di  lui  porzione  è 
Iena  d*  acqua  ftagnante  , e fervir  po- 
bbe  d’  un’  ottima  Pe/chiera  per  quelle 
c eie  di  pefee  , che  amano  Umili  a<  que. 
lice  la  predetta  Fontana  in  capo  a 
’sfta  Foffa  , e porta  un'  acqua  di  g c- 

nere 
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nere  craffo  , e molto  atta  perciò  al  nu- 
trimento di  certi  pefci  almeno:  e benché 
a noftri  giorni  fia/I  introdotta  nella  Cittì! 
a pubblico  ufo  , le  di  lei  /colature  , c 
qualche  altra  porzione  ancora  fcorronc 
per  la  mede/ima  Fo(fa  . Il  Colle  > c 
Monticelloj  appiè  del  quale  na/ce  dctt£ 
Fontana , porta  pure  oggidì  il  nome  d 
Tombto  5 o Tombte  y che  i vecchi  dicevano 
Tombìo , c Tombk\  nome  non  tanto  lon- 
tano da  Strombìo , e che  nel  corfo  di  cin- 
que Secoli  non  è tanto  difficile  da  cre- 
dere y che  gli  uomini  fempreppiù  amane 
di  raddolcire  le  parole  intriganti  la  lin 
gua  abbianlo  cavato  da  quell*  antico , cc 
a (prò  vocabolo  . Là  finalmente,  dove  na- 
fte 5 e /gorga  la  Fontana  y c è pur  ogi 
gidì  un*  antica  y doppia  , grotta  } lunga  : 
e larga  Pietra  collocatavi  ad  arte  per  ten 
nere  unita  > e rinferrata  quell*  acqua  : 
eh’  elee  per  un  buco  rotondo  fatto  verfa 
il  baffo  di  quella  pietra.  Ciò  tutto  pie- 
jneffio  io  congetturo  y che  tutta  quella 
Fotta  da  S.  Pietro  fino  alla  Porta  fetten- 
trionaie  fotte  una  continua  Pefthiera  for- 
mata 
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nata  dall’  acqua  naicente  predetta  , la 
jual  doreflero  curtodire  quegl'  Invertiti 
b Ecclejìa  S.  Tetri  ufque  ad  Tetram  Strombi: 

: ioè  da  S.  Pietro  lino  là  , dove  nafee 
;|ueir  acqua  . Si  vides  meìiora  y pronte  : 
iì  non  bis  utere  mecum . 

§.  67.  Che  che  rtano  poi  di  tali 
unticaglie,  egli  è certo y che  il  Monirte- 
,0  abitato  dai  Monaci  di  S.  Pietro  palsò 
Ila  quello  ai  Battuti  , com’  eraci  partato 
.nche  T Olpitale  : ritrovandoli  nel  fo- 
oraccitato  Libro  ( §.  39.;  delia  fpefa  fat- 
.a  T anno  1485.  per  erto  luogo  ivi  chia- 
mato il  Monefter . Ortervai  pure  nomi- 
lata  più  volte  nei  Libri  Martoriali  del 
.èrtodecimo  Secolo  una  Cala  ivi  detta  la 
'VJonega  y c frettante  ai  Battuti  medefimi, 
;a  quale  per  Tordinario  affittava!!  airOrt- 
mtaiiere.  Anzi  di  quella  Cala  ritrovali 
3ure  nel  fopraddetto  Libro  in  quarto  co- 
perto di  pelle  nericcia  ( Cap.  Vili.  ) la 
.èguente  locazione  5 


F Mi 
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xA<ti  17.  Novembro  1 619. 


Si  nota  come  mi  Jfiepo  Secala  di  xArcO 
Camerlengo  della  Confraternita  della  De f e piina 
ficorne  afitto  la  Cafà  detta  la  Moncga  aprefo 
al  Ofpedal  a Miftro  intoni  Ganba  5 qual  Ca- 
fa  fi  li  afitta  per  anni  cinque  contunivi  cori 
li  patti  qui  di  fiotto  nominati  5 che  prima  pagi 
ogni  ano  al  S.  Michel  over  fiua  ottava  Ragne  fi 
fei  5 & mezo  , cioè  troni  venticinque  $ dico 
troni  25.  &c. 

§.  68.  Che  Cafa  era  quella,  ricer- 
cherete voi,  e dov*  era  precifamente  col- 
locata 1 Dal  foprannòme  di  Moncga  io 
congetturo  3 che  fo/Te  V antico  Monifìcr* 
di  S.  Pietro  ; tantoppiù  , che  nell'  ad- 
dotta locazione  affetrm/j,  eh*  era  apprefijo 
all*  Of pitale  . Onde  può  eziandio  argo- 
mentar/! , che  (offe  collocata  fra  la  Chic- 
fa  di  S.  Pietro^  e V Ofpitale  rriede/imo, 
effendo  molto  probabile  , che  fo/Tc  più 
vicino  ad  e/Ta  Chiefa  il  Moniflero  che 
T Ofpitale.  Attefo  dunque  il  /ito  pre- 
cifo  , in  cui  era  po/la  la  Chiefa  di  S.  Pie- 
tro, ( Cap.  III.  ) e quello  , in  cui  tutt* 

*r  ora 
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ora  fuldfte  1*  Ofpitale  , può  non  lenza 
gran  probabilità  conchiuder/i,  che  detta 
Cafa  chiamata  là  Monega  , odia  1*  antico 
Moni  11 ero  di  S.  Pietro  , fofle  quella  iflef. 
fa,  che  oggidì  pure  fudide  fra  F Ófpita- 
Ie  , e 1 Orto  della  D fciplina^  in  cui  era 
ftuata  la  Chiefa  di  S.  Pietro  , la  quale 
da  gran  tempo  io  qua  è in  dominio  del 
Sig  Conte  Ch ieppio  Conte  d’ Arco  dan- 
nato in  Mantova  , i di  cui  Maggiori 
P avranno  acquiftata  dalla  Difciplina  : 
concorrendo  a render  probabile  quella 
illazione  eziandio  la  forma  della  Cafa 
mede  d ma  , elfendò  ella  bislunga  a guifa 
per  1 appunto  ^i  Monidero.  Chi  po- 
itede  vedere  Piftromento  di  tale  acquillo, 
ì potrebbe  forfè  vie  meglio  decidere  del 
valore  di  quelle  mie  congetture. 

§•  69.  Un  altra  Cala  appartenente 
all  Inilituto  dei  Battuti  è quella  , che 
tutt  ora  e di  polfedono  , in  cui  conler- 
vano  P Archivio , e fanno  le  loro  Con- 
gregaz:oni  , o Capitoli  , e adunanze  J e 
eh'  e incorporata,  dirò  così,  alla  Chiefa 
di  S,  Andrea.  Fu  quella  fabbricata  ne-  • 

F 2 <di 
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gii  anni  1493.  e 1494.  ritrovando/!  re- 
giurate  le  partite , o minute  delle  fpefe 
fatte  in  detti  anni  per  quefa  fabbrica 
nei  /'opra*. citato  libro  d:ì  1493.  (§.46.) 

§.  70,  La  terza  Cala  finalmente 
fpettanie  a detto  Intituto  è 1’  Ospitale, 
per  la  di  cui  fabbrica  > o tifiauraz»one 
che  deveiì  p- ut  odo  chiamare,  furcno 
fatte  delle  molto  notabdi  fpefe  reg  d-a  e 
nei  Libri  Mali  ari  ali  particoarmente  dopo 
1’  anno  1580.  imperciocché  la  fa era  Vi- 
fita  fatta  nei  Dicembre  di  quell’  anno  in 
.Arco  tra  i molti  iuoi  decreti  fece  pur 
il  feguente  r giilrato  neJ  libro  dello  Sta- 
tuto della  D.iapina  ^ cioè.  Si  tràina  9 
& comanda  , che  fi  proveda  di  loco  atto  & 
conveniente  a così  pio  loco  per  pcyter  allogiire 
i poveri  . 

§ 71.  Pare  da  quello  decreto  y dirà 
forfè  taluno,  che  adora  non  ci  fo/Te  Of- 
pitale  . D^gli  altri  decreti  però  deila 
Vifita  ideila  fan  per  f Ospitale  mede- 
fimo,  e nel  predetto  Libro  Umilmente 
regillrati , alcuni  dei  quali  ne  traferiverò 
nei  feguenti  Capi , e dalla  innumcrabilo 

folla 
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fólla  di  Do'Cinnenti  in  buona  p^rte  già 
riferiti,  li  quali  dimoftranò  incontra.ta- 
bilintnie  1'  antica  eùlfonza,  e concmua. 
zione  dell’  Ospitale  d’  Arco>  è ailoluca- 
niente  nccelìario  conchiudere  , che  in 
quel  decreto  li  parli  della  foia  rillaura- 
y ione , e he  allora  folle  di  bifogno,  e non 
già  della  primitiva  inltituzione,  o lab- 

brita  dell'  Gfpitale  ihedefimo  . 

§.  72.  In  fatti  le  iole  Refe  dei  conta 

finte  da.  PAafari  degli  anni  1580.  e 1581. 
di  quelli  cioè,  che  immcdiatamence  pre- 
cedono la  detta  facra  Viftta  , e di  que’, 
che  immediatamente  la  fu  degù  irono  , a 
badanza  dimolìrano  , che  in  quel  De- 
creso trattali  di  lòia  riitauraz;oné  •*  im- 
perciocché nella  puma  fi  leggono  ito!-, 
te  partite  di  ipefe  fatte  per  i pever  ^ 
ed  Infermi  deli’  Oipuale,  e ninna  per 
la  di  lui  fabbrica  \ laddove  nella  fe- 
conda regi  (Iran  Tene  moire  e confìderabili 
di  quelle  pure,  che  riguardano  la  fabb  i- 
aj  o riparazione  deilOipiiaie  medefi- 
ino  . Anzi  per  meglio  convincer  il  let- 
tore d’  una  tal  verità  } piatemi  trafori- 

F 3 vere 
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vere  qui  , e mettergli  Torto  T occhio  al 
cune  partite  delle  fprfe  fatte  nell’  anno 
i5«o.  ed  alcune  /ìmilmente  di  qaelle 
fette  nel  1581.  tantoppiù  , che  quelle 
cornlpondono  al  titolo  del  prefente  capo. 
Eccovi  le  prime  . ' • 

Item  per  aver  fpefo  in  pan  per  Jacbom  Cba- 
brinoy  & altri  Poveri  bi fornenti  , ebe 
fon  venuti  vìa  ala  Cbifa  de  Dio  L.  1. 
It.  per  aver  fpefo  in  pan , & zucber  per  ' un 
Tovro  via  alla  Cbafa  de  Dio  &c.  a.  5.  i; 
lt.  per  aver  fpefo  in  pan  , ó»  li 

Tovri  via  ala  Cbafa  de  Dio&c.  L.l.g.  6 . 
§.  73.  Eccovi  quindi  alcune  partite* 
delle  fpcle  fatte  nell’  anno  1581.  alle 
quali  li  premette  la  leguente  rubrica  : 
Quefto  fono  In  fpefa  per  il  loebo  deh 
Cafa  de  Dio } & de  S.  intoni. 

Item  per  aver  comprado  tufi  ter  far  il  Ca - 
mtn  > & il  Necefari  in  la  Cafa  de  Dio , 
fuma  - - - - - L.  23  g.6. 

Vengono  poi  diciotto  altre  partite  di  va- 
rie l'pcle  impiegate  per  la  riftamazione 
della  medefima  Cafa  di  Dio  le  quali 
danno  la  fumma  di  - - L,  up.  a.  4, 

Ri - 
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J^itrovanfi  pur  ivi  molciffime  partite  di 
{pela,  fatta  per  li  Poveri  dell'  Oipitale  > 
cd  altri  ancora  , fra  Je  quali  non  /la 
difcaro  al  cortefe  lettore  , che  trafori v^a 
.le  feguenti , le  quali  unite  alle  prece- 
denti ferviranno  per  confermare  ciò  y 
che  diffi  al  principio  dej  quinto  Capo, 
Eccole  ?* 

Item  per  aver  dato  pan  a certi  Toveri  y (he 
abita  in  la  Cafa  de  Dio  - L-i.  g.  4. 
E.  per  aver  dato  ala  Teaza  per  far  cbojir 
una  Cbamzfa } & data  per  f arifar  de  Dio 
a un  pover  in  la  Cbafa  de  Dio  - g.  4, 
Ir.  per  aver  dato  a un  Tover  de  Dio  pan  y 
& Zucbaro  - - 9 - - ? g.  4. 

Ir.  per  aver  dato  4 Jacom  Cbabrin  ( que/to 
Pover'  uomo  ben  di  /pe/To  incontrali 
nei  Libri  Ma/fèriali  ) carne  y & pan y 
& a un  altro  Tover  - L.  1.  g.  7. 
per  aver  dato  a Jacbotp  Cbabrin  carne  y& 
pan , & per  altri  poveri.  L,  I . g.  6. 
Ir.  per  aver  comprado  vinti  tre  pani  alt  To- 
ver t - L.  z.  g.  7* 

Ir.  per  aver  dato  in  più  volte  Olito  allt  To- 
veri de  Dio , dovè  allozadi  in  la  Cbafa 
del  Uro  fogo  y fuma  in  tufo  una  gale  da . 
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Ma  di  quelle  bada:  viene  quindi  un’al- 
tra partita  per  la  riflaurazione  deJrOfpi^ 
tale  non  comprefa  nelle  antecedenti  * 
qual'  è 

If.  per  aver  tomprado  uno  car  de  Quadreìì 
per  far  fufo  V ufo  ( T Ufcio  ) del  Ne* 
cefo  ri  de  la  Cafa  de  Dio  - L.  18* 

5.  74.  Leggonfi  pure  nei  Libri  Maf- 
fariali  degli  anni  1582.  1583.  ed  alcuni 
altri  feguenti  moltiflime  partite  di  fpefe 
confiderabili  fatte  per  la  riparazione  dell* 
Ofpitale  : ma  temendo  di  troppo  abufar* 
mi  della  pazienza  del  benigno  lettore 
tn  atterrò  dal  riferirle  3 e patterò  ad  un 
altro  genere  di  fpefe  notabili  , che  nei 
Secoli  quinrodecimo , c decimofefto  face* 
va  la  Compagnia  dei  Battuti  . 


C£PO 
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CAPO  XI: 

Di  noi  Abili  varie  altre  fpcfe  y che  faceva  fo 
Compagnia  dà  Battuti  nel  Secolo 
majjtme  decìmofefìo * 

75.  ^ìvLtre  a tutte  le  fp e/e  rifultant* 
dai  fci  proflimi  antecedenti 
Capi  y le  quali  po  Afono  dir/i  intrinfeche 
all*  iftituto  della  Compagnia  dei  Battuti,' 
facevanfcne  da  efla  molte  altre  notabili,’ 
c di  varie  fpecie^  le  quali  poflono  chia- 
i mar  fi  eflrinfeche  y o non  neceflariamente 
> corine  (Te  col  di  lei  Inftituto.  Eccovi  per, 
i tanto  di  q ite ft e pure  una  ìifla  particola- 
re  y feeondochè  mi  ricordai  di  notarle  £ 
quando  paflaronmi  per  le  mani  quei  N li-’ 
1 bri,  che  d’  efla  Compagnia  potei  vedere: 
coll'  aggiunta  delie  prove  foltanto  necef- 
farie  y e non  già  di  tutte  quelle  y che  ad 
* ogni  fpezie  riferir  potrei  , ftanteehè  trop- 
po in  lungo  andrebbe  un  tale  negozio. 

§4  76.  I.  La  prima  fia  la  notabile 
ifpefa  delle  Quaranf  Ore,  perchè  riguar- 
da 
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da  immediatamente  la  pubblica  venera- 
zione deir  augufiilfimo  Sacramento  , e 
interetfa  la  divozione  di  tutto  il  Popolo. 
Per  darvene  di  elfa  una  giuda  idea^  mef- 
fe  da  parte  le  prove  y che  potrei  defu- 
jmere  dai  Libri  Madarial;  y trafcriverò 
amicamente  ciò  , che  ne  dice  lo  Statuto 
della  Yen,  Confraternita  fui  bei  princi** 
pio  del  Gap.  75  eh'  è intitolato  Deh’  Ora- 
zione delle  Quarant  Bore  y e incomincia 
precifamente  così  Ter  frequentare  quefìo 
SS'/fto  Sacramento  è neceffario  y ebe  fi  perfevert 
nella  J anta  oratione y effendo  ella  una  delle  più 
aitili  y & neceffarie  atuoni , che  faccia  il  C bri- 
fi  iano  per  fialute  dell ’ anima  jua  : però  con 
ottimo  zelo  di  pietà  ebrifttana  fu  daìli  ante - 
teff  ori  noftr  i particolarmente  infili tuito  due  vol- 
te f anno  fi  faceffe  ì*  Orazione  delle  Quaranta 
bore  per  commemoratione  della  Sepoltura  del 
Signore  , per  la  quale  diremo  qui  a baffo  li 
ordini  da  ojfiervarfi  f opra  di  ciò  da  noftrt 
fratelli . E * fiata  dalla  noftr  a Compagnia  eletta 
la  Settimana  [anta } e i giorni  di  Carnevale  y 
Vci  quali  fi  farà  tal  Oratione  con  quel  mag- 
gior honore  . che  fit  potrà  verfo  tanto  grande 

Sa. 
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'tramenio  de*  lumi  y é3  molto  piu  di  cuori  hu- 
•Itati  & contriti  . 

§.  77.  II.  Le  Cappe  della  Compa- 
ìia.  Nel  Libo  Mdlariale  dell'  anno 
;pp.  legge  fi  quella  partita . *Jà\  15. 
naro  1600.  conpra  a Bolzan  per  comifion 
li  Stori  Guardiani  peze  doi  T tri /feto  per 
re  le  Cape  alla  nofìra  Scola  a prect  di  tro - 

??  I-  * peza . In  quello  del  1580. 

.ggé/ì  • Ter  aver  fpefo  in  pan  ì quando  fe 
r.e  nete  le  Cape  la  prima  volta  L.  2.  g.  4, 

§.  78.  III.  I Candelotti  , che  por- 
no i Confratelli  nelle  proceffioni  ; e le 
.ìndele  j che  loro  diftribuivanli  nel  gior- 
' della  Ceriola.  Ter  aver  compra  do  ? di- 
il  Libro  Md /Tariale  deli'  anno  1595. 
ndeloti  biancb/  per  fornir  da  dar  a quell  deh 
'impaznia,  che  ge  mancava.  Quello  del  1590. 
r aver  comprado  la  Cera  per  la  Compagnia 
la  Madona  de  la  Ceriola  importa  L.  51  g.  6* 
ai  Libr>  Umilmente  del  Secolo  quinto- 
ecimo  vedeCiy  che  in  quei  tempi  anco- 
y benché  il  numero  de * Confratelli 
olle  relativamente  parlando  molto  fcarfo^ 

fa- 
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faceva!!  però  una  con/iderabile  provvi* 
gione  di  cera  i imperciocché  in  una  me- 


defima  Refa  di  conti  > eh'  è regdlrata 
nei  Libro  citato  ai  §.  39-  Lggonh  quelle; 
due  partite  : cioè  . 

Ter  L . 25.  Unz.  de  Cera  tolta  a Bolzan r 

per  Crifiofot.  -----  L.  25.* 
Ter  L.  124..  de  a dei  adì  21.  de  May*» 


ZO  i486,  ebompr*  a Bolzan  per  L.  5 7< 


èl  Centener . 


Nel  Libro  poi  del  1493-  ( §■  4^*  ) &a 
partite  della  fpefa  deli’  anno  1496.  tro< 
va/ì  la  ieguenie  1 AJ'(b  / ^ CW- 

fofoleto  per  lavorar  la  cera  del  Corpo  di  Criftoi j 
cioè  per  ufare  nella  Proceffione  di  que- 
lla gran  fella  « 

§.  79.  Le  refezioni , che  davanfi  ak 
Confratelli > quando  andavano  in  Procef- 
fione fuor  del  Palfe  . Ecco  la  partita 
della  fpefa  fatta  nella  Proceffione  di 
Maria  Maddalena  f anno  1592. 

^dì  22  Luio  per  aver  fpefo  per  andar  irà 
proze fion  a S.  Maria  M adalena  j prime- 
in  Puri  grofjfi  40  in  formai  grofft  9.  é 
frojft  6 . in  vin  5 ér  Fior  per  il  Trete. 

Que- 
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Proceffione  trovai  ordinariamente 
cTtara  in  ogni  conto  delle  ipefe  fatte  dai 
iaflaj  della  D fciplina.  Non  ho  veduta 
reificata  in  aki.n  Libro  Mahariale  la 
hiefa  , che  andavah  a vietare.  Proba/, 
(mente  farà  fiata  quella  di  S.  Maria 
Lddalena  nel  Territorio  di  Riva. 

Nel  Librp  Maflariale  deli’  anno  1580. 
trova  quella  .partita  , fjccome  incon* 
,ai!  pure  in  alcun  altro  ; cioè 

f?r  aver  f pefo  in  pan  y & vin , quando  ne3 
femo  in  Procefìon  ala  Temiti  faNa- 
go)  per  li  Fradeli  - - L.  2.  g.  3’ 

1 quello  dell'anno  1607.  trovai!  la  fe- 
guente  : 

(eh  6.  Mazo  pagato  per  fpefa  fata  a Dro  U 
noflrì  frateli  per  nar  a S.  <Abondo  per 
la  piogia  - - , » w Thi  4# 

I quefta  pure  fta  ivi  regiftrata  : 

(dì  pr(ho  Magio  per  uno  Capreto  tolto  il  mio 
Compagno  da  dar  ali  fradeìi  da  portar  a 
$,  Jacom  per  far  ( olazion  Thi  3,  5, 

§• 
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§.  8o.  Le  ref  zioni  ai  Battuti  fore- 
flieri^,  quando  venivano  procetfìonalmen'-e 
alle  noltre  parti  5 o paett.  Molte  fono 
le  partite  nei  Libri  Maffàriali,  che  pro- 
vano tali  fpefe . Eccovi  le  feguenti  prefe 
dai  conti  degli  anni  15S3.  1607. 

T/’e/o  da  dar  una  colacion  ali  Defe - 
pimi  y over  Batudi  da  Sopramonte  del 
Trentm  y quando  i vene  com  la  procefion 
alla  Madona  dele  Gracte . - L.  6. 

Ité  per  aver  fpendudo  da  dar  da  mangiar  a 
queli  da  Trento  y che  vene  con  la  prò - 
cefiom  ala  Madona  dale  Grazie  fu  ad ì io* 
de  Magio ( 1 5 8 3.  ) ed  efer  andati  ah 
S.  Temila  a Nago  - - L.  1 6.  g.  3* 
L.  per  aver  pagato  una  colacion  ala  gente  deli 
Batudi  da  Trento  in  Cbafa  de  lfep  Tol- 
lotò  fu  adì  9.  de  Mag.  1583.  L.  I, 
\Adì  6.  Mazo  lóoy.  pagato  per  fptfa  fata  li 
Defepini  di  Rendcna  per  pani  40.  Vlnoy 
e Formai  - - - - - Tifi  9.  6, 

§.  81.  VI.  Li  primi  Vefpri,  e Metta 
cantata  di  S Andrea  , e di  S.  Antonio 
al  Capitolo  della  Collegiata  y c Cherici. 
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Quello  capo  di  fpefa  ritrovai!  coftante- 
mente  notato  in  tutt’  i Libri  Madariali, 
eh'  io  vidi  ; nè  qui  farò  altro  , che  ad- 
durre Una  partita  dell*  alino  1590*  fotto 
di  cui  fu  fcritto  cosi  da  Uno  dei  princi- 
pali Miniftri  dei  nodri  giorni  della  Vem 
Confraternita  della  Difciplina  i NB.  lAv- 
vcrtt , che  fi  cantava  Mefja  più  volte  mila 
nofira  Cbìefa  > Ecco  detta  partita: 

Ter  aver  dato  ali  Treti  per  il  Befper  h 
Vigilia  di  S.  ^Andrea , ed  ala  Mefa  il  fuo 
dì,  & ali  Ciericbi  - - - L.  Sj 

§.  Si.  Vii.  Oltre  à un  Prete  fia- 
tile y o Cappellano  della  Compagnia,  cui 
.a vai!  un  certo  Salario  a ragion  di  me- 
e y faceva  quella  celebrare  un  numero 
condderabile  di  Mede  bade,  O private  , 
he  dirle  vogliamo,  delle  quali  nei  Libri 
ielle  refe  di  conti  veggonfi  le  partite* 
he  troppo  lungo  farebbe  trafori verle  : 0 
quelle  Mede  Venivano  in  gran  parte  ce- 
lebrate dai  Capitolari  della  Collegiata  « 
Dalla,  quantità  poi  del  predetto  Salario, 
-he  pagavad  al  Prete,  o Cappellano  del- 
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la  Compagnia  } c dalla  maniera/;  che 
ufavafi  nel  regiftrarne  a libro  il  paga- 
mento , apparifee  , che  il  detto  Salario 
non  importava  obbligo  precido  di  cele- 
brazione di  Mede  , Ecco  una  partita 
copiata  dal  Libro  Maffariaie  deir  anno 

2 599-  „ 

24.  Mazo  1600.  pagato  per  comifwn  di 

li.  Signori  Guardiani  Mifer  Trete  Mndrea 
Tornei  Canonigo  per  il  Mefo  di  Zenaro3 
& per  fina  a tutto  il  Mefo  di  Mazo  a. 
Fagnefi  2.  g.  IO,  al  mfo  fa  B Lfi-  io. 
IO)  ohe  - - - - Tfiì  41.  5#| 
Quello  Signor  Don  Andrea  Tornei  era,1 
di  Moffone  : diventò  Canonico  della  Col- 
legiata il  dì  9.  Gennaio  1596-  e di  Iej 
Arciprete  gli  8.  Aprile  161S.  Egli  mori  . 
nel  mete  di  Luglio  1630,  nel  maggior 
bollore  del  Contagio  di  quell  anno  : e 
ficcome  in  lui  s’  eftinfe  la  fua  famiglia  , 
così  egli  fece  varj  confiderabili  Legati 
alla  Collegiata,  alla  di  lei  Sagriflia,  alla, 

Chiefa  di  Moffone  , ec. 

§.  83.  Vili-  Una  ricognizione  del 

Predicatore  di  Quarefima . Ritrova^  p-e* 

T or- 
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IT  ordinario  porta  a fpefa  della  Compa- 
gnia nei  conti  Matfatiali.  All’anno  1580. 
[legge fi  : Ter  aver  dato  al  Tader  Tredìcator 
fper  bona  man  ec . L 5.  All*  anno  1583. 
TPer  aver  donado  al  Tader  Tredicator  , & de 
tot#  per  le  Mefe  in  nel  noflro  loebo  tuta  la 
Ouadrageftma  5 & le  tre  fefle  di  Taf  qua  &c. 
IL.  11.  g.  5.  3.  Ali*  anno  1599.  4- 

. Aprilo  1600.  dona  al  Tader  ‘Predigator  per 
:omtfton  dì  lì  Signori  Guardiani  y Tni  4. 

§.  84.  Fa  ce  vanii  alie  volte  delle 
rcarirà , o donativi  ai  PP.  Zoccolanti  ^ e 
(.Cappuccini . Eccone  tre  pauite  : 

*Adì  9.  Febro  1608.  mandato  ali  Tadrì  Ca+ 
pucìni  Tefe  ère.  ( Pc  Ice  ) Tni  2. 
,Ad\  foprafero  mandato  ali  Tadrì  Zogolanìé 
per  Pepo  &c.  ( Pefee  ) Tni  2. 

,sfdì  15-  d°.  pagato  pan  dato  ali  RR  Frati 
Zogolanti  ------  Tni  3, 

$•  85  Tralafcio  varj  altri  capi  di 
1 fièli  li  fptfe  : riservandomi  pciò  di  parlar 
te*  inftituto  nel  Cap,  XV".  dei  dotali  Sufi 
ifiity  delle  povere  Zitelle  \ e cosi  pur  nel 

G prof- 
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proffiino  fedente  della  così  detta  Carità 
della  Fava,  e dei  Pane. 

CAPO  XII. 

Dei  Fondo , onde  fupplirc  alle  molte  con - 
fider abili  predette  fpefe . 

§.  86  ICTL  Fondo  principalflfimo  , onde 
potefte  la  Compagnia  dei  Bat- 
tuti fupplire  alle  confiderabiliffime  fpe- 
fe r Alitanti  dai  fette  pioflìmi  antece- 
denti Capi  5 era  collocato  nei  Beni  fa- 
bili  appartenenti  all"  Ofpirale  , i quali 
non  erano5  pochi  , nè  di  poco  valore  Zi- 
no da  quando  egli  pafrò  dai  Monaci  di 
S,  Pietro  ad  e Sa  Compagnia  , come  a 
baftanza  raccògli  e fi  dall*  Erbario  de  me- 
de/imi farro  V anno  14 12*  dai  Procura- 
tori del  Comune,  e che  trovafi  regima- 
to in  forma  originale  al  Lib.  X.  psg-  1 77» 
feg.  deli'  Archivio  Comunale  d'  Arco  : 
imperciocché  ivi  s annoverano  coi  loro 
confini,  e inifura  i feguenti  Beni  fabili; 
i.  Una  pezza  di  tena  prativa  a S.Pìe. 
tro.  Un 
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Un’  altra  pezza  di  terrà  prativa  a S. 
Siilo. 

Una  pezza  di  terrà  Umilmente  prativa 
a S.  Giorgio . 

..  Una  pezza  di  terra  arativa  al  Cavai. 
. Una  pezza  di  terra  pure  arativa  in 
Arzele . 

Una  pezza  di  terrà  Umilmente  arativa 
ai  Pracorto. 

. . Una  limile  a Pradevol  * Oggi  dicefi  a 
Traci  ; 

Una  pezza  di  terra  vignata  a Nafo* 

, . Una  pezza  di  terra  arativa  a Roma- 
ziolo  di  Dro. 

Oé  Sette  luoghi  d’  Olivi  fpecificamente 
deferirti  * 

§.  87.  Vero  egli  è,  che  quello  Ur- 
lano incomincia  precifamente  cosi  : In - 
rafcripte  funt  poffejfones  Domus  Difciplme 
tc  lArcbo : fono  Beni  cioè  della  Cala  della 
)ifciplina  di  Arco  . Ma  io  lufngomi 
’ aver  a baftanza  dimoftrato  nel  Capo 
\V.  che  in  quei  tempi  antichi  la  Difa - 
lina 5 la  Cafa  di  Dio,  la  Fraternità  dei  Bat . 
unti , e r Ofpitale , od  il  Luogo  di  S.  <An- 

G 2 ionio 
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ionio  <P  yArco  e-rano  meri  Sinonimi  , od 
elprelfioni,  e termini  lignificanti  la  della 
cofa  : e che  in  confeguenza  3 come  ivr.i 
pure  dimoltrai  ad  evidenza  , i Beni  della 
Difciplina  erano  i Beni  dell' Ofpitale . 

§.  88.  In  fatti  anche  1*  Inventario 
dei  Mobili  dell*  Ofpitale  , che  trafcrifil 
al  Capo  II.  e che  fu  fatto  dagli  Aedi 
Comunali  Procuratori  nel  medelìmo  anno 
1412.  in  cui  fecero  il  predetto  Urbano, 
incomincia  da  quede  precife  parole  : /;?- 
'vtntarium  return  mobiìium  & mafariciarum 
Vomus  Difcipline  de  Burgo  yArcbi  : Inventa- 
rio cioè  delle  cofe  mobili,  e malferizie 
della  Cafa  della  Difciplina  del  Borgo 
d*  Arco.  Ma  per  quello  però  niuno  di- 
rà , che  i Letti  , Piumacci,  Lenzuoli  , 
Lettiere  , Pajuoli  , Lavaggi  , Capezzali 
di  ferro  , Segofte  , ed  altre  limili  cofe 
in  quell’  Inventario  defcritte  fodero  ad 
tifoidei  Battuti,  o Confratelli  della  Di- 
fciplina in  quanto  voleffe  quella  condde- 
rard  per  una  Compagnia  didima  dalla 
Confraternità  , il  di  cui  principale  infli- 
tuto  , ed  oggetto  folle  quello  d’  aver  la 
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ira  j e vegliare  al  buon  governò  de? 
.averi  inalbine  infermi^  per  V albergo  y 
fovvenimento  de  quali  eravi  desinata 
ra  Cala  detta  perciò  l'Ofpitale,  e Ca- 
di Dio  5 ai  di  cui  fervigio  erano  alle- 
ate quelle  cole  mobili y e mafierizie  in 
tto  Inventario  defcritte  . Rifulta  que- 
verità  manifeftamente  dall'  Inventario 
eflo  : imperciocché  fe  fui  di  lui  prin- 
>io  dicefi,  che  quei  Mobili  erano  della 
fa  della  Difciplina  d’  Arco  y fui  fine 
dio  ftefio  5 e neir  atto  di  confègnargli 
Gfpitaliere  dicefi  apertamente  y che 
ella  Caia  era  1 Oft pitale  y in  cut  doveano 
lWarfi>  € fovvemre  i Teveri  y alf  ufo  > 
Servigio  de  quali  erano  detti  Mobili 
ilinati.  Ciocché  ofiervai  pure  fui  fine 
citato  fecondo  Capo  ^ dove  traforila 
eli’  Inventario.  Egli  è dunque  fuori 
ogni  dubbio  y che  la  Difciplina  d’  reo 
. in  quei  tempi  confiderata  per  una 
nnpagni a , o Fratellanza  d’uomini  pii } il  di 
principale  in/htuto  y ed  oggetto  egli  era 
viver  cura , e d invigilare  al  buon  governo 
"Poveri  foprat  tutto  infermi  alloggiati  nell' 

g ? orti - 
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Ofpitale  : onde  per  neceflaria  confeguenz^ 
ne  viene  , che  i Beni  della  Difciplina 
erano  i Beni  dell’  Ofpitale  ; e quindi  , 
che  le  ToJJcjJìoni  della  Cafa  della,  Difciplina 
à'  <Arco  delcritte  nel  fopraddetto  Urbario 
dei  1412.  erano  i Beni  {labili  ^ che  allo» 
ra  pofTedeva  V Ofpitale  medefimo. 

§.  89,  Che?  fe  intorno  a ciò  redatte 
forfè  ad  alcuno  qualche  fcrupolo  an- 
cora ^ in  tutto  e per  tutto  glielo 
torrà  T Inventario  dei  Beni  (labili  dell" 
Ofpitale  fatto  l’  anno  1475*  dai  Gover- 
natori della  Difciplina  d Arco  y il  quale 
conferva/!  nell'  Archivio  di  quella  VeiiJ 
Confraternità  * e Ita  regimato  in  quel 
Libro  , che  citai  al  JT.  39-  , e dal  quale 
trafcrifli  pure  V Inventario  dei  Beni  Mo- 
bili dell*  Ofpitale  medefimo  riferito  al 

§.  90.  Queft*  Inventario  dei  Beni 
Mobili  dell*  Ofpitale  incomincia  da  que- 
lle parole  , ficcome  leggefi  al  citato  pa- 
ragrafo : inventar  inni  rerum  5 & bonorun. 
rnobilium  Hofpttalts  S.  intontì  in  ^Arcbo 
Ora  finita  la  deferizione  dei  Mobili  con 

tenuti 
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enuti  nel  medefimo  inventario  foggiiu 
>nefi  immediatamente  un' aina  dcfcnzio- 
né  de*  B^ni  ftabili  appartenenti  aii' Oppi- 
ale iftclTo,  la  quale  ha  quello  titolo ? o 
ubrica  : Infrafcripta  funt  Bjna  immobili  a 

uprafcrtpti  Ofpttalis  : cioè  , gl’  infrafcntti 
ono  Beni  immobili  del  ^opr  adetto  Ospitale  y 
vale  a dire  ddl’  Ospitale  di  S.  Antonio  in 
Arco  , ficcome  dicefi  al  principio  deh’ In- 
ventario dei  Mobili.  Dopo  quella  ru- 
brica viene  collo  la  deferizione  ivi  enun- 
itiata  dei  Beni  (labili  ? ed  è la  feguente: 

'T*.  Unum  pratum  pofitum  in  loco  diSÌQ  a S . 

Tero  aput  Capitclum  • 

Ut.  Unum  pratum  in  connata  S.  St/li , &c. 
il t.  Unum  pratum  tn  loco  dtflo  a S.  Jori y &c. 
Ut.  Unum  agrum  aratorem  pofitum  al  Ca- 
vai , &c. 

Ut.  Unum  agrum,  aratorem  pofìtum  tn  ^r- 
cele  y &c. 

li*.  Unum  agrum  pofitum  ut  fupra  apud  Me- 
tiulum  &c. 

Ut.  Unum  agrum  pofì<um  a le  Braids , &c. 

Ut.  Unum  agrum  pofitum  al  Tra  corto  , &c. 

G 4 lt. 
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//.  Vnam  pettam  Vmtarum  Sclavatum  pofitam 
in  contratti  a Lomcgo . 

§.  91.  Onde  nalce,  ricercherete  vai  , 
il  divano  grande  , che  pafla  fra  T uno, 
e 1’  altro  dei  due  addotti  Urbarj  dei  Be- 
ni (labili  dell'  Ofpitale  > mancando  in 
quello  dell'anno  1475.  le  tre  ultime  pez- 
ze di  terra  coi  lette  luoghi  d’Ohvi,  che 
contengon/I  in  quello  dei  1412.  e man- 
cando all*  oppoiito  in  quello  tre  fondi  , 
che  in  quello  delcrivonfi  t Non  appartiene 
al  mio  idituto  il  rendere  la  diftinta  ia«io- 
ne  di  tali  divarj  ; troppo  lungo  farebbe  lo 
fludio  neceflario  alio  feeprimento  di  fidata 
te  ragionile  forfè  del  tutto  inutile fedendo 
fOife  impedibile  per  mancanza  di  Carte 
antiche  f arrivar  a f coprire  minutamente 
le  variazioni,  che  fopr a tai  Beni  poflono 
edfere  nate  daffanno  141 2.  in  cui  li  fece 
il  primo  Urbaro,  ed  il  1475.  in  cui  fi 
t fiele  il  fecondo.  Offrivate  in  oltre,  che 
il  titolo  del  fecondo  L/rbario  dice  bensì, 
che  i Beni  in  e/fo  deferirti  fono  Beni 
immobili  dell’  O/pitale,  ma  non  dice  pe- 
lò, che  quei  ioli,  e non  altri  fieno  Beni 

fuoi  ; 
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fuoi:  end'  è , che  il  luogo  a Nafo , e qualche 
luogo  d’Olivi  deferitti  nel  primo Uibano, 
<e  mancanti  nel  fecondo,  corri  par  ifeono  quai 
veri  beni  dell*  Ofpitale  nelle  Locazioni  fat- 
;te  dai  Malfai  della  Cala  di  D»o  negli  anni 
153°.  1548.  che  nel  Capo  IV.  traferiffi. 

§ yz.  In  fatti,  che  f Ofpitale  pof- 
fedelfe  nel  Secolo  dedmofelto  non  pochi 
itJlivi,  fe  lo  ricava  manifeftamente  anco 
dalle  partire  della  fpefa  regimata  nei  Li- 
bri Matfariaii,  e fatta  per  far  fuori  , co- 
me noi  diciamo,  f Oliva  : imperciocché 
itali  fpefe  dicond  farce  per  far  t Oliva  del 
t no  (ir  9 Loibo , ctovè  de  5.  intoni  , fatto  il 
(qual  molo  di  parlare  nei  Libri  della  Com4 
I pagaia  dei  Battuti  d’  Arco  in'ended  co- 
llantemente f Ofpitale  , come  può  vederli 
dai  molti  Documenti,  che  traicriffi  nel 
«Capo  quarto.  Eccovi  una  tra  le  molte 
altre  d*  elle  partite  prefa  dai  Libro  Ma£ 
fanale  dell’  anno  1581 
Ter  aver  fpendudo  a f*r  V Olii  va  dei  no  (ir  a 
Locbo , ctovè  de  S . intoni  L.  1 2.  g.  7.  5. 
E per  meglio  acccrt  <tvj  , che  qui  con 
quelle  parole  dei  no(ho  Locbo  ^ intendali 
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propìamente  f Ofpitale,  notate  la  Ru- 
brica, o titolo y furto  di  cui  è regiflrata 
quella  partita  y qual’  è precifamente  così: 
Qiiefìo  fono  la  fptj a per  il  Locbo  deh  Cafa 
de  Dio  , & de  S,  ^Antoni  , 

§.  93.  Refta  dunque  incontraftabil- 
mente  provato  , che  ì Ofpitale  d Arco 
nei  Secoli  decimoquinto  y e decimofefto 
pofTcdeva  molti  Beni  ftabili^  i quali  for- 
mavano il  fondo  principale  } onde  fup- 
piire  alle  molte  varie  ipcfe  ribaltanti  dai 
fette  predimi  antecedenti  Capi  y okre  a 
quella  notabile  dei  fuffidj  dorali  delle  po- 
vere Zitelle,  di  cui  parlerò  nel  Cap.  XV. 
e in  confeguenza  refta  eziandio  provata 
la  verità  tante  volre  inculcata,  che  tra 
la  Difciplina  , e V Ofpicalc  d’  Arco  non 
pafta  differenza  fopra  quello  rilcvantiffi- 
mo  punto,  efìendo  Beni  del  fecondo  i Beni 
della  prima, 

§.  94.  Il  feguente  decreto  però  , 
eh’  è uno  di  que’,  che  fece  la  facra  Vi- 
fira  del  1580.  ( §.  70.  ; potrebbe  far  fu 
di  ciò  nalcere  un  dubbio.  Ecco  il  decre- 
to ; Si  ordina , de  volendo  i fratelli  ( del- 
la 
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Ja  Difciplina  ) far  quella  fua  [olita  can 
vita  di  fané  , & fava  , la  faccino  cos't  dì fere- 
tamente  , che  per  tiiun  modo  tocchino  l intra - 
da  dell*  Of pitale  , & Toveri , f otto  pena  <t 
chi  contrafarà  di  E [comunicazione  , ed  effer 
obligati  a pagar  del  proprio  : Ecco,  dira 

forfè  taluno,  la  Fraternità  della  Difci- 
plina non  folo  didima  dall*  Ofpitale;  ma 
in  oltre  avente  dei  Beni  da  poter  fare 
quella  ragguardevole  carità  di  Fava,  che 
nel  dì  25.  di  Marzo  fi  diftribuifee  cotta* 
e ben  condizionata  ai  Poveri,  e di  un 
grotto  Pane  di  formento  per  fuoco  , che 
in  detto  giorno  portafi  ad  ogni  famiglia 
delle  tre  Comunità  di  quella  Contea. 

§.  95.  Spero  nondimanco  di  poter 
non  folo  rifolvere  quello  dubbio,  ma  di 
cavarne  in  oltre  un  argomento  in  favore 
della  verità  più  volte  da  me  già  dimo- 
flrata.  E in  primo  luogo  avvertite  , che 
vuole  afiolutamente  quel  Decreto  , e 
colla  più  fevera*ecclefiaflica  pena  coman- 
da, che  per  fare  quella  carità  non  fi  toc- 
chino in  modo  alcuno  t entrate  dell ' Of  pitale  * 
e dei  Toveri : Aveva  dunque  1’  Ofpitale  * 

ave- 
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avevano  i Poveri  V entrate  loro  proprie; 
e desinate  al  loro  fovvenimento  . B 
quelle  onde  venivano  ? Dai  Beni  flabili 
principalmente^  eh’  erano  confinati  al- 
la Compagnia  dei  Bari  uri*  olila  alla  Con- 
fraternità delia  Difciplina  per  la  cura, 
ed  il  governo  dei  Poveri  mailìme  infer- 
mi. Ma  quella  Difciplina,  ripiglierete 
voi,  avea  elfa  pure  i fuoi  Beni  Babili 
diflinti  da  quei  dell'  Ofpitale,  e dei  Po- 
veri . Il  Decreto  però  luddetto  non  dice 
quello  in  conto  alcuno:  e dopo  una  in- 
finità di  prove  da  me  addotte , e cavate 
dai  Libri , e Documenti  d'  ella  Con- 
fraternità, le  quali  palpabilmente  dimo- 
iano, che  i Beni  della  Difciplina  era- 
no t Beni  della  Cafa  di  Pio  , del  luogo  dì 
S,  Antonio  , e dell 9 Ofpitale  5 nomi  tutti 
aventi  la  lignificazione  medelima,  è af- 
fiolutatnente  necelfario,  che  la  Difciplia 
na  diitiollri  ad  evidenza  con  incontraha- 
bili  Documenti  , eh'  elfa  pofiedeva  in 
quei  tempi  dei  Beni  fuoi  proprj  in  ma-» 
niera , che  f Ofpicale  non  ci  avelfe  ra- 
gione alcuna,  e dell*  entrate  dei  quali  in 

con- 
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confeguenza  ella  potette  altrimentè  di£> 
porne,  che  apprò  dell'  Ofpi  tale  mede /Imo. 

§.  96.  Se  quello  fotte  , replicherete 
voi  , come  poi  i Confratelli  della  Difci- 
piina  far  potevano  quella  carità,  fopra 
idi  cui  ufcì  quel  leverò  Decreto?  Quella 
carità  prefa  nella  fua  origine , e vero 
ifenfo,  non  era  che  un  fegno  d*  amore- 
volezza , e gratitudine,  che  dimoflravano 
tetti  Confratelli  al  Popolo  Archefe  per  le 
molte  carità  di  fermento,  uva,  e cana- 
le , che  quello  loro  faceva,  ficcome  to- 
lto vedremo,  in  prò  dell*  Ofpitale,  e 
Poveri,  di  cui  li  medefimi  Confratelli 
avevano  una  cura  lòmrna  , e affettuofa 
premura.  E perchè  al  tempo  della  facra 
lVilita  trovò  quella,  eh*  eraci  entrata  fe* 
:pra  detta  carità  della  indtfcrctczza  in  ma- 
niera, che  per  farla  troppo  abbondante 
s intaccavano  pure  le  rendite  dei  Beni 
Habili,  ordinò  elfa  perciò,  che  volendoli 
fare  fi  facelfe  cosi  diferetamente , che  per 
niun  modo  fi  toccalTeio  le  rendite  d'  eflì 
Beni,  vai  a dire  dell ’ Ofpitale  . Quell*  è 
P unico,  e vero  fenfe  del  Decreto. 

§•  97 • 
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§.  97.  Il  fecondo  Fondo  adunque  3 
onde  vie  meglio  fupplire  alle  molte  an- 
zidette  fpefe  > che  faceva  la  Compagnia 
dei  Battuti  3 era  collocato  nelle  Cerche 
del  Formento,  che  raccoglieva/!  in  Co- 
voni } perchè  la  paglia  ferviva  ad  uio 
dei  letti  dell'  Ofpitale  ; dell'  Uva  , e 
mafTime  del  Canape  ad  oggetto  di  fare 
la  Tela  nece/Taria  per  F Olpitale  mede- 
iimo  : le  quali  cerche  non  facevanfi  già 
gratuitamente  j ma  ftipendiandofene  gli 
Operai  . Delle  quali  cofe  ritrovanfi  nei 
Tibri  Ma/Tariali  le  più  di/tintc , e minu- 
te notizie  < 

§.  98.  A quelle  carità  delle  cerche 
dggiugnete  le  volontarie  Offerte  di  de- 
naro, ed  altre  robbe  in  natura  j che  fa- 
cevano dai  pii  Fedeli  nelle  Chiefe  di 
S.  Antonio  3 e di  S<  Andrea  nei  giorni 
della  loro  feda,  e nelle  maggiori  folen- 
nità  dell' anno:  tra  le  quali  contali  qual- 
che volta  quella  di  Tafqua  Kofada  y col 
qual  nome  lignificavano  le  Fede  della 
Pentecolle . Delle  quali  cofe  pure  fi 
trovano  in  detti  libri  le  note  difiinte. 

§•99- 
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§.  99.  Pagava  ti  finalmente  da  ogni 
Confratello  un'annuale  piccioliffima  con- 
rlbuzione;  la  quale  molto  ben  voientie- 
i poteano  pagare  , avvegnaché  veniffe 
oro  à mille  doppi  ricompeofata  , e fpe- 
- talmente  colf  avere  il  Medico  faiariato 
ìialla  Compagnia,  e confeguire  altri  aju- 
i nelle  loro  infermità  > tictome  dilli  a 
-UO  luogo • v 

§.  IOO.  CefTarono  iri  progreflo  di 
icmpo  quelle  rendite  incerte  : e io  pen- 
b,  che  cellalfero  appoco  appoco  fui  ri- 
llefio  della  Polfelfione,  o Chiufura,  co- 
ne  diciam  noi  , a S.  Martino  lafciata 
iti  principio  del  fecolo  decimofet  timo 
Il * Ò/pitale  da  Donna  Francefca  Berne- 
si, della  quale  molto  Ce  ne  parla  nel 
cibrei  Malfariaie  dell*  anno  1602.  imper- 
iiocchè  etiendo  molto  contideiabile  f an- 
ca rendita  di  tale  Chiudili  a,  ay.à  (limato 
ene  la  Compagnia  di  non  pigliarti  più 
n briga  fpezialnìente  delle  Cerchr  : e 
iò  tantoppiu,  eh'  ella  neif  anno  1617. 
olendo  dare  un  attedio  religiofo  delia 
tua  riconofcenza  pofe  4el  capo  di  detta 

Pof- 
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Pofleffione,che  guarda  le  pubbliche  ftraJ 
de  un'  Ifcrizione,  la  quale  dice  a chiare 
note  > che  quel  Fondo  fu  ìaj ciato  da  Frati- 
cefca  Bernerì  ali ’ OJ pitale  d’  ^ reo  in  ufo  de 
•Poveri.  Ond*  è pure,  che  tatto  dopo  fu 
molto  acerefciuto  il  numero  de'  Letti 
deli*  O (pitale  ; ritrovandoli  un  Decreta 
fatto  dalla  Compagnia  li  ai.  Novembre 
1629.  di  far  fare  venttduc  fodre  da  letta 
mvt  per  metter  alti  Letti  di  detto  Hofpitale  1 
e le  altre  f ruffe  farle  agtuflare  per  li  ahu 
Petti  • 

capo  xiii: 

Della  Refa  de’  conti  del t amm ini (Ir azioni 
delle  rendite  della  Compagnia  dei 
" Battuti-. 

§,  icx.  TVTOn  comandano , direte  voi. 

i- n i fagri  Canoni,  e le  Leggi 
Civili,  che  i Miniftri y o Matfaj  d’  ogni 
Chiefa , e Luogo  pio  rendano  ogni  anne 
i conti  della  loro  amminiitrazione  alla 

Superiorità  Eccledaftica , e Laicale  dej 

luon 
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Luogo?  Perchè  dunque  in  tanfi  /aldi,  e 
ibri  Madariali,  che  citafte  della  Com- 
pagnia dei  Battuti,  non  facerte  mai  al. 
‘ua  motto  di  si  rilevante  capo?  io  non 
ono  qui  a rapprefentare  la  figura  nè  di 
->anonirta,  nè  di  Politico  , ma  unica- 
mente di  Storico; ed  è per  quefta  ragio- 
te,  che  nei  Documenti  fin  qui  da  me 
alati  non  feci  parola  di  quello  capo  , 
perche  appunto  non  ce  lo  trovai:  ec- 
cettuati i due  Saldi,  o Refe  de*  conti 
: egli  anni  1584.  e 1585.  ai  quali  fu 
uefente  f Arciprete  folo,  evi  il  vede 
our  ora  /oteoferitto . 

§.  102.  Egli  è vero  prrò , che  nel 
..ibro  degli  Statuti  della  Veri.  Confra- 
ternita della  Difc’plina  cornprtaco  negli 
nni  1613.  e IP  rq  da  Qjo:  Battt/ìa  Fran- 
Medico , e da  Giufeppt  Farina  Guardiani 
i di  tìof pitale  di  S.  Andrea , e S,  Antonio 
! Arco , flccpme  leggert  nei  di  lui  fron- 
lifpizio,  trovali  regirtrato  il  Decreto  fe- 
dente della  Sacra  Vi/ita  del  1580.  ( §, 
'O.  ) al  quale,  come  pure  agli  altri  ivi 
umilmente  regiftrati  fu  porta  di  catatte- 

H re 
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re  del  prelibato  Signor  Medico  Franco 
Guardiano  quefla  precifa  rubrica  : 0>  de- 
vi & Decreti  dati  per  li  Signori  Vifuatori 
dii  Guardiani  della  noflra  Confraternita  da 
effer  inviolabilmente  ojjervatì , & mandati  in 
efjccutìonc  f otto  le  pene  arbitrarie  dt  MonfiA 
gnor  lllufìrrlpmo  & Reverendi fftmo  Cardinale 
Veftovc  & ‘Principe  dt  Trento  &c.  , & Sfi 
gnoti  Vifttatori  da  cjjer  oltre  le  efpreffe  im\ 
pofìeìi . Eccovi  T accennato  Decreto, 

§.  103»  Si  ordina  , dichiara  5 & col 
manda,  che  7 Mini ftr  0 3 & Maffari  di  dettq 
Hofpitale  fiano  tenuti  & obbligati  per  l ave -1 
taire  ognt  anno  a render  conto  dell ‘ nmminn 
flratione  delli  Beni  dt  detto  Hofpitale  & Po- 
veri alla  prefentia  ferri pre  del  Reverendo  Si • 

gnor  Arciprete  y Vicario y (a)  & 

della  Terra  di  Arco  fotto  pena  dt  Scomunica. 
& Ragnefi  io.  per  cadauno  refpettivamenu 
tante  volte,  quante  fi  contrafarà  y & appli- 
car fi  alla  fabbrica  di  quel  luoibo • 

(4)  Sotto  quello  nome  di  Vicario  intendefi  i 
Giudice  della  Contea  d*  Arco , che  fi  eleggi 
dai  Signor  Cuncc  Governatore,  Sino  ali1 

anno, 
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inno  1579.  il  Vicario  d’  Arco  Coleva  ctiià® 
marfi  negli  Atti  pubblici  ftcarìus  & ?«*  PAf*m 
blice  reddens  in  civilibUs  & criminalibus  caufis 
in  Burgo  circhi  de  bominibus  & perfonis  pradi- 
Sii  Burgi  Archi  & pertinenciarum  prò  Mxgnifi" 
co  & potenti  Milite  Domino.,  (qui  poi  s in4 
feriva  il  nome  del  Signor  Conce  Governa- 
tore ) Comite  circhi  & ibidem  Domino  genera 4 
li  &c.  Vcrfo  il  fine  dell’  anno  1579-  1'  Ar- 
ciduca Ferdinando,  qual  Conte  del  lirolo, 
ftantechè  i Signori  Conti  d’  Arco  non  vole* 
vano  pagare  la  ftevra  Provinciale  , incarnei 
rò  le  loro  Giurisdizioni  > c in  confeguen- 
za  il  Giudice  cominciò  a nominarli  Picariut 
^irchiducalis , qual  titolo  ritenne  fino  al 
giorno  di  Sabbato  li  ii«  Dicembre  1^98. 
Ma  nel  martedì  feguente  li  1?.  di  detto 
mefe,ed  anno,  avendo  cominciato  a fede- 
re, qual  Giudice , Frapcefco  Bennafiuti  Dot4 
tor  Collegato  di  Trento,  incominciò  a cliiai 
marfi  Commijfarius  generalis  Echidne alis  utr* 
chi.  Finalmente  reftituita  nell'  anno  1614. 
la  Giurifdiaionc  ai  Signori  Conti,  il  Giudi- 
ci z ce 
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ce  da  toro  defiinato  conferva  il  titolo  di 
Commeflario  generale  della  Contea  d'  jirco*  Io 
farei  in  i (iato  di  poter  formare  il  Catalogo 
dei  Vicar;  d’  Arco,  eh’  erano  per  lo  piu 
terrieri,  fulle  memorie  cavate  dagli  antichi 
Documenti,  e Protocolli  dal  1300.  fino  al 
1598.  e così  pure  dei  Comrneflarj , alcuni 
de’  quali  nel  fecoio  eziandio  paffato  furono 
Umilmente  Archefi,  come  il  Dottor  Carlo 
Gardumi  nel  1630.  ec. , il  Dottor  Criftofo- 
ro  Giovanazzi  nel  1634.  ec.,  che  fu  poi 
Sacerdote,  e Canonico  della  Collegiata  , e 
cesi  pure,  dico,  dei  Commellarj  da  detto 
anno  1598.  fino  a noi, 

§.  104,  Che  fìgnifica,  direte  voi^  quello 
fpazio  riempiuto  di  foli  punti  nel  De- 
creto citato?  Era  ivi  fcritta  una  parola  5 
che  non  fi  può  rilevare  in  conto  alcu- 
no y perchè  fu  cancellata  interamente  a 
forza  d’  inchioftro:  cancellatura  vecchia 
però  y ficcome  rifulta  dal  colore  fmorta 
deir  inchioftro  medefìmo . Dalla  copia 
autentica  però  di  tutti  i Decreti  fatti 

dalla 
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dàlia  prelibata  facra  Vi/lca  del  i$3c,  là 
quale  conferva/]  nel  Lib.  B.  dell'  Archi- 
vio Comunale  d’  Arco  , fi  vede,  che  ivi 
cera  fcritta  la  parola  Confoli : e in  confe-* 
::>uenza  comanda  quel  Decreto  , che  il 
’Vtiniftro^  e Maflaj  della  Difciplina  deb- 
bano rendere  ogni  anno  i conti  della  lo- 
ro ammini/trazione  alla  prefenza  dell' 
Arciprete  , del  Giudice , e dei  Confoli 
:i*  Arco:  e io  penfo,  che  la  detta  facrà 
Milita  abbia  voluti  prefenti  a quella  Re- 
à de  coniti  anche  i Confoli  , perchè, 
iccome  argomentai  nei  Cap.  IL  aveano 
n quei  tempi  della  foprantendenza  alla 
Diiciplina  , od  O/pitale  di  Arco. 

§.  ioj.  Non  erano  però  i foli  Con* 
coli , che  ave/Tero  una  tale  foprantenden- 
:;a;  ma  Y aveano  pure  anche  i Sindaci 
il*  Oltrafarca,  e di  Romarzoloi  Almeno 
[uarmi , che  ciò  po/Ta  molto  probabil- 
mente argomentar/]  dal  Salario  , che  a 
iletti  Sindaci  pagava/I  dai  Maflaj  della 
[Difciplina,  come  legge/i  nei  Libri  della 
mro  amminiiirazione:  falario  , che  feb-, 
^>ene  coji/iderato  nella  fua  quantità,  ila 

H i di 
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di  poco  valore  > lignifica  però  certamen- 
te , che  i Sindaci  delle  Comunità  ezian- 
dio efteriori  avellerò  della  ragione  d^ 
ingerirli  nel  governo  dell’  Olpitale.  Ec- 
covi due  di  q uefle  partite  tolte  dai  Li- 
bri Maffariali  degli  anni  1580.  e 1590. 
Ter  %ver  dato  ai  S inego  de  Romarzol  per  il 
Salari  de  S.  intoni. 

Ter  aver  pagato  il  Salano  al  Sindicbo  d'  OU 
trafarcba  , 

CAPO  XIV. 

Dell3  aggregazione  della  Compagnia  dei  Battuti 
d'  sAyco  alt 3 .Jrci confraternita  del 
Gonfalone  di  Roma • 


§.  106.  TTL  primo  di  quei  Decreti  fatti 
+*•  dalla  (aera  Vifita  già  più  vol- 
te citata  del  1580.  per  la  Difciplina  d' 
Arco,  il  qual  è pur  cogli  altri  inferito 
nel  libro  del  di  lqi  Statuto,  è quello  : 
Si  ordina  & comanda , che  li  Confratelli  della 


Compagnia  deìli  Difciplini  ftano  tenuti  & obli - 

iati  enervare  i loro  Capitoli  ad  ungucm , fu - 

bito 
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bito  che  pano  con  firmati  dall ’ Ordinario  , obli - 
gandoh  quanto  prima  a procurarla , cioè  la 
confirmatione  , & quando  non  fi  offervino,  in- 
corri ogni  contrafaciemc  mila  pena  di  Grofjì 
12.  da  torftli  y & appi  carli  all’  Ofpitale . 

§.  107.  Che  averte  nei  tempi  antichi 
la  Difcipima  d’  Arco  un  qualche  Statuto, 
non  me  ne  lafciano  dubitare  1’  efprelle 
meuorie  > che  di  erto  trovanti  regiftrate 
nel  di  lei  fopraccicato  libro  in  foglio , 
( §•  39-  ) dove  tra  le  partite  della  fpefa 
fatta  f anno  1485  leggenti  pure  le  due 
feguenti  ; Ter  una  Tel  di  Vedel  lavofada  da 

far  cl  Statut  - L.  o,  g,  7.  p : Ter  fo  fadh 

ga  da  Sciprer  ( le  rive  re  ) el  Statut  - L.i. 
g.  5.  E3  però  necertuio  conchiuderc  da 
quei  Vifìtale  decreto  > che  in  erto  ami- 
co Statuto  ci  forte  qualche  capo,  il  qua* 
le  abbifognatfè  di  ritorma. 

§.  108.  Ciò  manifeftamente  rifulta 
pure  dalle  varie  ma  inutili  morte , che 
per  tre  continui  anni  fece  dopo  quel 
Decreto  la  Compagnia  per  ottenere  dall* 
Ordinario  la  conferma  d?  fuoPCaòiton, 

H 4 o Su* 
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o Statuto  ; le  quali  morte  apparirono 
dalle  partite  ièguenti  rcgirtrate  nei  libri 
Martoriali  agli  anni^  che  qui  a fronte 
delle  fterte  partite  faranno  indicati  * 

1581.  Ter  aver  fpefo  per  (lavar  la  chopict 
del  li  Cbapitoi  dal  V uh  ari  Spiritual  3 

&c L-  3 g-  7- 

- • Ter  aver  dato  qua  irò  /ciudi 

de  oro  in  oro  a Tomafo  Claizà  nofìro 
Menifìro  per  nar  a Trento  dal  Ticlari 
Spiritual , fuma  in  luto  L.  54.  g.$>q.  I. 

* . . Ter  aver  dato,  a Adtfer  Bati- 

fla  Vargnan  y & al  Sior  Dotar  Tifato  , 
& per  fpefa  fata  Mtflro  Tomai  Cbalza • 
da  per  andar  a T rento  y & per  andar  a 
Ulva  dal  Gardinaì  3 & per  andar  a T e- 
no  tuti  doi  in  compagnia  l . 43.  g,  4. 
15 &2.  Ter  aver  fpendudo  per  andar  a Tren- 
to per  far  confermar  le  fcbrifure  dal 
Luflrt/Jt'mo  Monftgnor  Gardenal  Madruzo 
in  due  volte  * - - - L.  9.  g.  2. 

• Ter  aver  fpendudo  per  andar 

a Trento  a tot  le  fclriture  y flato  ire 
dì  per  afpetar  il  Sior  T or  tizzi  la,  che  era 

anda- 
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andado  fufo  in  Vai  da  Non  y ad)  19.  de 
Lui  1582.  - - - - L.  6.  g.  j. 

Ter  aver  fpendudo  per  andar 

a Trento  per  far  confermar  le  fcrtturc 
del  noflro  lodo  y per  la  fpefa  dei  tre  dì 
ó per  aver  dato  al  Sior  Dotor  Gaìden~ 
zo  y & al  Nodar , é3  a quef  che  hanno 
fortado  li  cbapttoìt  tn  Caflel  - L 14* 

£ Ter  aver  comprado  lire  qua  ter 

de  Truitelc  per  portar  al  Tader  'Predi* 
chator  a Trento  per  racomandacton  de  b 
noflra  Compagnia  y fuma  in  tuto  L . 3* 
1583.  Ter  aver  dato  a Alifer  Ter  anioni  Za- 
ìiom  per  aver  fato  certe  feri  tur  e per  il 
noflro  ìocbo  per  mandar  a Trento , ciovè 
fupliebe  - - - - - - - L.  3. 

b Ter  aver  dato  a Nubolò  per 

efer  andato  aTrento  a 1 or  e il  noflro  Statuto 
per  dar  a Mifer  Giordan  dei  Giordani 
Nodar  publico  y come  apar  per  un  fuo 
boletin , & al  Sior  Tartizeia } 6*  fpefa 
fata  per  lui  y fuma  in  tuto  L.  19.  g.  4. 

§.  109.  Sembra  da  quell*  ultima 
partita,  che  abbia  finalmente  la  Com« 
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pagtfia  ottenuta  la  conferma  del  fuo  Sta- 
tuto, e che  perciò  dami  ingannato  col 
dire,  che  le  molle  da  lei  fatte  a quell’ 
efferto  fieno  Hate  inutili.  Non  fu  però 
così  in  realtà  : imperciocché  fi  rivoife 
anzi  a Roma  la  Compagnia  per  ottene- 
re 1'  aggregazione  all*  Arciconfraternità 
del  Confatone , e rifarcirfi  per  quella  via 
giuda  il  modo  fuo  di  penfare  dei  rifiuti 
deli'  Uffizio  Spirituale  di  Trento  . Di 
ciò  n’  è prova  manifefta  non  foto  il  Di- 
ploma d'  effe  aggregazione , che  in  fatti 
s’ottenne,  e di  cui  tantofto  ne  parlerò, 
ma  eziandio  la  fcguente  partita,  che  tro- 
vafi  regidrata  nel  Libro  Maffariale  dei 
1583.  dopo  T ultima  teflè  addotta  par- 
tita . Eccola  ; ... 

3Vr  aver  dato  a Mifer  Orlando  fai  dei  pw. 
Salve fier  da  ebani pa  ( di  Cafa  Lutteri  ) 
per  andar  a Roma  per  la  confirtnactom 
dele  noftre  Buie  , dovè  de  S.  intoni  , 
é*  de  S.  Andrea  dato  a lui  ah  prefenda 
de  tuta  la  Compagnia , over  ter  fua  c#- 
mefiom  dato  Scbudt  quater  d’  Or  in  oro , 
tbt  fanno  lire  cinquanta  fei . 

Ru 
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Ritrova/!  pure  nel  Libro  Maffariale  del 
1585.  un'altra  partita  di  danaro  pagatQ 
alio  fteffo  Orlando  per  quel  fuo  viaggio* 
ed  è quella  ; 

Ter  aver  dato  a Jacom  Tamburin  per  dar  a 
Orlando  per  le  fue  mercede  per  le  Boh 
Scbudi  n\  6»  per  il  viaggio  di  Roma . 

§.  no.  Ottenne  dunque  la  Difciplina 
d'  Arco  d*  edere  aggregata  ali*  Arcicon- 
fraternità  del  Gonfalone  di  Roma  . Il 
Diploma  di  quell'  aggregazione  è dato 
li  19.  Maggio  1585.  Non  è già  egli  una 
Bolla  Papale , ma  un  Diploma  fpedito 
dai  Miniltri  delia  prelibata  Arciconfra- 
ternità  * i quali  fui  bel  principio  efpon- 
gono  y che  gli  Ufficiati , e gli  altri  Canf ra- 
teili della  Ven*  Con  fraternità  dei  Battuti  dell* 
Of pitale  di  S.  Antonio*  eretta  nella  Cbiefa  di 
S.  Andrea  d'  Arco  aveano  loro  efpoflo  col 
mezzo  de’  fuoi  'Procuratori  li  Dfii  Bartolam - 
meo  Tacchetto  y (a)  e Orlando  Lutteri  d' Arco  ^ 
che  fcntcndofi  eglino  mojji  da  una  Jingolar  divo- 
zione in  verfo  la  loro  Confraternita  , e acceji 

da 
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'da  un  fommo  fervore  delia  carità  per  imi* 
tarli  nell * efcrcizio  di  quelle  pie  opere  , alle 
quali  in  lode  di  Dio , e comodo  , ed  ajuto  del 
Troffìm § continuamente  attendono  ejji  Romani 
Confratelli  y aveano  perciò  dimandato  di  ejjere 
perpetuamente  aggregati  alla  loro  ^Arciconfra » 
terrina  y e ricevuti  folto  la  di  lei  protezione  , 
con  promettere  di  riconofcerla  per  loro  Madrey 
t Superiore . Quindi  efponefi  la  ricercata 
aggregazione  con  dichiarare,  che  l'aggregata 
Confraternità  fi  chiami  perpetuamente  in 
1*  avvenire  la  Confraternità  dei  Battuti  delt 
Of pitale  di  S . ^Antonio  , e del  Gonfalone  «. 
Chiude!!  poi  quella  formale  aggregazio- 
ne con  efortare  i Confratelli  aggregati  a 
frequentare  la  parola  di  Dio,  e i Sacra- 
menti; a invigilare  nell*  orazione  ; a vi- 
fitare  grinfermi  fpezialniente  della  Com- 
pagnia, ed  ajutarli  col  configlio , e col- 
la manò  ; ad  accompagnare  i corpi  dei 
Confratelli  difuntij  e degli  altri  Fedeli 
maffimè  benefattori,  e fepp'ellirgli  ezian- 
dio 5 e pregare  per  le  anime  loro  \ à 
fòv  venite  le  povere  Zitelle  con  qualche 
dotale  ajuto  J e finalmente  ad  efercitarfi 

nelle 
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nelle  opere  di  pietà  3 e carità  full’  cfem- 
pio  deli’  Arciconfraternità  aggregante  : 
comandando^  che  T aggregata  le  paghi 
ogni  anno  in  légno  di  ricognizione  un 
pelo  arbitrario  di  Cera  bianca.  ( b ) Quell' 
è in  fuftanza^  e niente  affatto  di  più  y 
il  contenuto  di  quel  famofo  Diploma. 

(*)  Era  quelli  un  Cittadino  d’  Arco , il  qualé 
abitava  in  Roma , dov*  ebbe  degli  onorati 
Ufizj,  e divenne  Coppier,  e Scudiere  di  Pa* 
pa  Clemente  Vili.  Fu  egli  Zio  del  celebro 
noftro  Canonico,  e Letterato  Bartolarameò 
Tacchelli.  D*  araendue  loro  ho  io  unite 
diverte  notizie  raccolte  dai  Rogiti  di  quei 
tempi,  in  cui  viflero  . Fra  le  Lettere  lìam* 
paté  d”  etto  Canonico  una  ce  n*  ha  da  lui 
fcritta  da  Roma  in  nome  del  Zio  a Mario 
Lelio  Paolini , il  qual  trovali  piu  volte  nomi* 
nato  fra  i principali  Confratelli  della  Dileu' 
piina  d’  Arco  « In  cHa  fra  le  altre  cofe 
gli  lì  feri  ve  così  : /’  Aggregatane  della  Com * 
pagnia  s ’ è ottenuta  s e s’  efpedifcono  le  Bolle  $ 
mio  nepote  le  portata  alla  fua  venuta , che  fari 
iva  pochi  giorni . (k) 
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(h)  Nel  Libro  Maffarialc  dell’ anno  1587.  leg% 
geG  quella  partita? 

Ter  haver  data  mezzo  Ducato  a canta  del  tribù - 
to  * che  fi  paga  ogni  anno  alla  Compagnia  a 
Ropwtf  • Lj« 

In  quello  dell*  anno  15^5.  trovafi  la  feguente: 

Ter  una  Dobla  de  Oro  Milanefa  vai  Troni  16. 
gaz.  5.  mandata  a Roma  per  pagar  il  Cen/o  de 
più  anni  * « « » r 4*  L.  1.  o.  2 • 

§.  in.  Unitamente  al  già  efpofto 
Diploma  fpedironfi  da  Roma  due  altri 
Diplomi y o Bolle.  La  prima  è un  Bre- 
ve di  Papa  Gregorio  XIII.  dato  li  n* 
Ottobre  1576.  nel  quale  contengonfi  le 
Indulgenze  concefle  alPAtffciconfraternita 
del  Confatone,  (a)  ed  alle  altre  Confra- 
ternita a lei  aggregate  > o da  aggregar- 
fele  in  avvenire  . Il  fecondo  di  quelli 
due  Diplomi  è del  Cardinal  Protettore 
dell*  Arciconfraternità  fuddetta  , in  cui 
è inferito  il  predetto  Breve  di  Papa  Gre- 
gorio XIII.  e in  particolare  dichiara, che 

ficco- 
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Cccome  le  Indulgenze  concede  > o da 
conceder  fi  a detta  Arciconfraternita , e it& 
iconfeguenza  alle  aggregate  , potrebbero 
in  avvenire  ampliarfi  , o limitari!  , op- 
pure mutarli , cosi  egli  preferive,  che  le 
'Confraternita  aggregate , o da  aggregarli 
ad  eli a , debbano  ogni  cinque  anni  chie- 
dere alla  medefima  Arciconfraternita  la 
licenza  di  pubblicare  quelle  Indulgenze. 
Benché  poi  quc/lo  D p oma  fi  a dato  nel 
giorno  ifteflo  , meli , ed  anno  , in  cui 
è dato  T anzidetto  fpecifico  Diploma 
d’  aggregazione  , non  c però  fpecifica- 
: mente  diretto  alla  Confraternita  della 
Difciplina  , ma  è concepito  in  termini 
.generali,  come  il  Breve  di  Papa  Grego- 
rio , ed  applicabili  per  confluenza  a 
qualunque  Confraternità  del  Mondo  cat- 
tolico , la  quale  fi  a con  Diploma  fpeci- 
fico aggregata  alla  più  vòlte  detta  Arci- 
confraternita  di  Roma. 

(a)  Afferma  Papa  Gregorio  in  quello  Breve 
d’  aver  intefo  , che  1*  Arciconfraternità  di 
Roma  ila  fiata  ifticuica  nell’  anno  12^4,  da 

alcuni 
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alcuni  Parruj  Romani,  ed  altri  Uomini  in- 
tigni, c che  da  principio  nominavafi  la  Com* 
pagnia  della  Regola  dei  Recomandati  dalla  Bea* 
ta  Vergine  Maria , e che  poi  fu  detta  la  Com- 
pagnia del  Confatone  : foprannome  venutole 
dal  celebre  di  lei  Stendardo  , o Gonfalone. 
Altri  però  fono  di  parere,  che  quella  Com-; 
pagnia  fia  nata  nel  1267*  e eh*  ella  fia  fiata 
r cfemplare  di  tutte  le  altre.  Ma  il  Cel. 
Muratori  dopo  aver  provato  nell’  ultima 
delle  fue  Differtasioni  delle  Antichità  Italia-- 
ne  , che  la  prima  iftituzionc  delle  Compaq 
gnie  dei  Flagellanti,  o Battuti,  alle  quali 
aferiverfi  dee  quella  di  Roma , devefi  fidare 
all'  anno  xz6o»  ( Ved.  Cap.  IL  \ è quindi 
eonch  ufo,  che  non  può  futiiitere  1 ’ opimo* 
ned»  chi  giudicò  edere  fiata  & Confraternita  del 
Gonfalone  di  Roma,  nata  nell*  anno  1167. 
f cfemplare  di  tutte  1*  altre  , foggiugne  : 
oÌn%i  forfè  non  andrà  lungi  dal  vero  , chi  ere * 
derà  piuttoflo  ancora  quella  ìjhtwta  nel  medeft* 
mo  anno  12.60.,  e che  poi  nel  1167.  fojfe  ari 
ricchita  d * Indulgenze  da  Vapa  Clemente  IV* 
Ottenuto  eh*  ebbe  la  Compagnia  dell’  Ofpi* 

calci 
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tale  d'Arco  di  portar  efla  pure  il  fópranno- 
v me  eziandio  del  Conclone,  non  tardò  molto 
ad  acquiftarfi  un  celebre  Stendardo  , come 
vedefi  dai  Libri  Maffariali , per  il  quale  fo- 
no regiftrate  in  quelli  degli  anni  1585?.  e 
' 1592.  le  due  feguenti  partite  ; 

J Dato  al  Sior  Dottor  ( Giambattifta  Medico  infi* 
gne,  di  cui  tengo  le  Lezioni  Mediche  , e 
varie  Lettere  originali,  e fratei  lo  del  Cel.  Storico 
Ambrogio  ) Francbo  noflro  Guardiano  defe  Seti* 
di  per  mandar  a ter  il  Confalon  , fanno  Rai 
gnefi  - 5 è e * 18.  L.  I.  g.  2.  3, 

palo  al  Dottor  Franco  per  baver  egli  pagato  V avan * 
zo  del  Ebreo  dele  franze , & Orme  fino  del  Con* 
falon  •«*•»,}■  » 1$.  4.  L.  %• 

5.  11 2.  Arrivato  che  fu  il  Di  pio- 
ima  d’ aggregazione  coi  t&e  anneffi  efiefo 
con  tutta  P arte  cancellerefca  in  Perga- 
mena magnifica 3 la  Compagnia,  cui  par- 
mi  di  vedere  che  $ inarcaflfero  le  ciglia 
per  lo  ftupore,  non  tardò  punto  a met- 
terlo in  efecuzione:  imperciocché  nel  Li- 

" I br© 
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bro  MafTariale  di  quel  tempo  ifietto,  in 
cui  arrivò } leggett  fra  le  altre  eziandio 
la  feguente  partita 

Ter  aver  datò  a Don  Tiero  Maria  per  far 
(lampare  le  Indulgenze  de  S.  ^Antoni 
de  S,  Mndrea  uno  Scbudo  L.  13.  - 8. 

c cosi  pure  la  feguente  : 

Ter  aver  dato  a Orlando  ( Ved.  §.  icp.  ) 
per  andar  a Trento  a portar  le  ebopie 
dele  no/lre  Boìe } & una  l itera  alla  Con - 
gregation  3 (a)  fuma  - - L.  12.  - 2. 

fa)  Eri  quella  una  fpecie  di  Conciftoro  Ecde- 
ttaftico  iftituìto  dal  gran  Cardinale  Lodovico 
Madrucci  per  dar  mano  forte  aJf  efecuzione 
dei  Vifitali  decreti. 

§.  113.  Mg  che?  Mutali  alfin  il 
gaudio  in  amai ‘zza.  Fu  dall*  Ufficio 
Spirituale  di  Trento  confiderato  quel 
Diploma  dJ  aggregazione  per  un*  impre- 
fa,  o a dir  meglio  affronto  dello  fletto 
Uffizio  : e perciò  rigettato.  Di  che  n'c 
prova  ma  nife  ila  il  vederlo  tutt'  ora  fen- 

za 
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iza  T approvazione  deir  Uffizio,  mede/imo. 
Furono  fottofcritti  bensì  dal  Vicario  Ge- 
nerale il  Breve  di  Papa  Gregorio  XIII. 
c il  Diploma  del  Cardinal  Protettore  , 
( Ved.  §.  in.)  avendo  quelli  la  fluen- 
te precifa  fottoferizione  <Jpfirob.  Sjlvius 
de  "Frate  Cafìcus  Tridnus  , & in  Spiialibus 
Vicarius  Gnlts  marni  propria  : ciò  ergen- 

dolo , ed  il  rifpetto  dovuto  alla  Sede 
Apoftólica,  e l'onore  di  quel  Cardinale, 
eh*  era  pur  Decano  dei  Sacro  Collegio, 
e Vice -Cancelliere  della  Santa  Romana 
Chiefa  : ma  il  Diploma  dell’  aggrega- 
zione non  fi  volle  in  conto  alcuno  ap- 
provare , ed  e pur  oggidì  lenza  la  mi- 
nima approvazione  di  Trento. 

§;  114.  Approvati  che  furono,  di- 
rete voi , il  Breve  del  Papa  , e il  Di- 
ploma del  Cardinale  , nem  veniva  in  con- 
feguenza  1*  approvazione  del  Diploma 
d*  aggregazione  fpedito  dai  Mihiftfi  dell 
Àrciconfraternità  ì Mainò  per  niun  rer- 
fo.  Il  Breve  Pontificio  > e il  Diploma 
del  Cardinale  non  erano  diretti  alla  Com- 
pagnia della  Difciplina  d' Arco , ma  era- 

I 2 ao 
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«o  fol  concepiti  in  termini  generali  , e4 
applicabili  a quelle  fole  Compagnie  , che 
follerò  legittimamente  aggregate^  all'  Ar- 
ciconfraternità  del  Gonfalone  di  Roma: 
e perciò  approvati  quelli  non  veniva  in 
conto  alcuno,  approvato  il  Diploma  fpe- 
cifico  d*  aggregazione  ; ma  sì  bene  quello 
approvarli  dovea  > perche  quelli  fomlTero 
li  loro  effetto  . Non  eflendoli  dunque 
approvato  dall*  Uffizio  Spirituale  di  Tren- 
to il  Ehploma  d'  aggregazione  ufeito  dai 
Miniflri  deli*  Arciconfraternità  5 il  Breve 
del  Papa  y e il  Diploma  del  Cardinal 
Protettore  > in  riguardo  alla  Compagnia 
della  DTcipIina^  reftarono  in  fofpefoj  e 
fenza  effetto. 

§.  115,  Usò»  bensì  la  Difc iplina  tutt’ì 
mezzi  podi  bili  ad  effetto  d'ottenere  l'ap- 
. provazione  del  Diploma  > che  V aggre- 
gava fpecihcamente  ali  Arciconfraternità: 
di  che  ne  fono,  prova  ballante  le  varie 
partite  di  fpefe  fatte  a quell7  oggetto  > 
fra  le  quali  traferivo  le  fole  due  feguen- 
■ tij  dalle  quali  fi  può  arguire  il  recante 

Ter 
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afiter  comprado  lire  ire,  onzc  4*  a° , ^ ^ 
vedoni  da  portar  a donar  al  S/or 
piando  ( Madrucci,  fratello  dei  Car- 
dinale ) f'r  Applicar  per  d mitro 

lodo  &c.  - - - - L-  3*  §•  y 

«Per  <h*r  da/o  * quel  , * Tr??7^ 

Ùal  doto  Sior  Li pr andò  , fpefo  - -L.  9. 

Sono  regiftrate  quelle  due  partite  nei 
Libro  Materiale  deli'  anno  1 59°.  onde 
ne  viene  in  confeguenza  , che  1 Uffizio 
Spirituale  reftaife  fermo  nelle  Ine  11  o- 
iuzioni  . Di  fatto  in  fino  a tanto  , che 
VifTe  il  gran  Cardinale  Lodovico  morto 
nell*  anno  1600.  non  ci  fu  pezza  d ot- 
tener f approvazione  . 

§.  116.  Sotto  il  di  lui  faccette  re 

però  Carlo  Madrucci  s*  abbonacciò  ap- 
poco appoco  la  tempera  > e s*  ottenne 
finalmente  il  bramato  intento;  ma  bifi> 
griò  fpedire  a Roma  ad  ottener  un  nuovo 
Diploma  d*  aggregazione  . Eccone^  le 
prove  tolte  dal  Libro  Mafiariale  dell  an- 
no 1607. 


>4à\ 
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r5-  Giugno  1607.  dato  per  tomi  [un  deli 
Siori  Guardiani  a Mìfer  Goftino  Vernerò 
per  nate  a Trento  a cavar  una  fede  da 
mandar  a Roma  per  le  Balìe  per  la  no. 
fra  Conp.tgnu  , data  - . Tni  it. 

\Àc£i  27.  di  Hoember  xóoy.  rìceputo  da  il 
Sior  Cbnftofolo  Gardum  Ma  faro  di  la 
Vtjlphna  di'  ,Aubo  Ongeri  di  Oro  fei 
per  le  Baie  di  la  Cbonpagnia  dii  Confa- 
tone , contai  a mi  Marcbantoni  Marocb » 
Ongeri  6.  fa  troni  fefanta  tre. 

§.  117.  Fu  a quell’  effetto  fpedito 
a Roma  qual  Procuratore  della  Compa- 
gnia il  fopraddetto  Marcantonio  Maree- 
chi  : e venne  finalmente  il  nuovo  Di- 
ploma d’  aggregazione  dato  in  Roma  li 
22.  Febbrajo  1608.  il  quale  fu  anche 
dall’  Uffizio  Spirituale  di  Trento  appro. 
vato,  leggendovi/!:  Tifa.  Tridenti  8.  Aprii. 
1609.  Petrus  Bellus  &c.  Onde  i Confra- 
telli della  noftra  Difciplina  poiTono  con 
tutta  ficurezza  godere  deljo  fpirituale  te- 
foro  delle  molte  ragguardevoliffime  In- 
dulgenze, che  in  virtù  di  tale  aggrega- 
zione vengono  lor  compartite. 


C A- 
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CAPO  XV. 

pei  fulftdj  dotali  delle  fodere  Zitelle  • 

§.  118.  //^ON  qual  commendabiliffimo 

ardore  fiali  addottata  dalla 
Ven. Compagnia  dei  Battuti  d’Arco  la  pia 
efortazione  a lei  fatta  dall  Areico nf»  ater- 
nità  di  Roma  di  fovvenirc  le  povere 
Zitelle  con  qualche  dotale  fuffidio  , 
( S»  no.  ) rnanifeftamcnte  rifulta  dai 
Capi , che  fu  di  ciò  leggonfi  regiffrati 
nel  di  lei  Statuto  riformato  nellJ  anno 
1614.  vale  a dire  fei  anni  fidamente  do- 
po aver  ottenuto  il  lecondo  Diploma 
d*  aggregazione  limile  affatto  al  primo  > 
ed  approverò  dall'  Ordinario  di  Trento. 
E perchè  troppo  lungo  farebbe  il  qui 
traferiverne  di  quelli  anche  la  fola  lu- 
ftanza  y mi  contenterò  di  riferirne  le  lo- 
ie rubriche  : potendoli  da  quelle  fole  ba* 
fievolmente  raccogliere  V accennato  lode- 
yoliffimo  zelo . Eccole  . 

I 4 


§.  119. 


X X 

11 9-  Del  modo,  de  s bo  do  fare  il  Ma. 
ritaggh  ......  Ctf'  & 

Delle  qualità  de  fi  ricercano  alte  Zi- 

tclk  * m * ém  ^ ^ A 

Delle  Zitelle  , che  non  poffono  aver  fu  (lì  Lo 
di  Dote  - - - - Cap.  38. 

Lì  quello  di  che  burino  da  in  formar  fi  lì  Vi  fi. 

latori  delle  Zitelle  - -,  . Cap.  sn. 

Velia  quantità  della  Dote  * . Cap.  /-o. 

Che  non  fi  poffa  ammettere  Zitelle  , che  non 
fiano  per  due  avanti  vifitate  Cap . 41. 
Del  modo  / imbojjolare  le  Zitelle  Cap.  42. 
woafo  d’  eflraere  le  Zitelle  - C4/>.  43. 

avvertimento  alle  Zitelle  , ^*>^0  // 

, - - - 0/>.  44. 

Z)^//  obligo  delle  Zitelle , alle  quali  fono  prò- 
f7ìeHs  h Dote  - - - - Cap.  45. 

Dihe  revi  filoni  delle  Zitelle  avanti  fi]  maritino  ^ 

0 fe  li  ri  novi  la  Tatente  - c*/>.  46. 

Zitelle  babitante  fuori  d’  ^rco  Cap . 47. 


§.  120.  Che  qùefF  ardore  pai  fia. 
fato  pratico  ^ ed  effettivo  ^ a baldanza 
dimoftranlo  i varj  decreti  fu  di  ciò  fe- 
guici  nelle  Congregazioni  generali  , (a) 

c Ca- 
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e Capitoli  fc greti  della  Compagnia  ? e 
regillrati  nel  più  volte  citato  L:bro  in 
quarto  coperto  di  pelle  nericcia. 

(a)  11  Cap.  49.  dello  Statuto  è intitolato:  Della 
Congregazione  Generale  , il  di  cui  elordio  è 
precifamente  quello.  Sicome  nella  Confrater • 
nità  tutti  li  fratelli  devono  efrr  uguali  , così 
anco  la  participazione  delli  negotiì  <£  effa  deve 
effere  comune,  ed  effendo  alcuni  di  loro  di  gra* 
vita  , fi  dtveno  col  comune  confevfo  & volere 

f ' 

rifolvere  , & però  ordiniamo , che  oltre  la  Con- 
gregazione Jecreta  fi  faccia  congregare  nel  uro 
Oratorio  tutti  li  Fratelli  &c . 

v * 

CAPO  XVI. 


Conclusone  delle  preferiti  Notizie  Ifloricbc 
col  Cap.  79.  dello  Statuto  intitolato 
Deli'  Holpitalità. 

§.  121.  TJ^Arei  un  torto  manifefto  alla 

religiofa  pietà  de!T  Inllituto 
della  Compagnia  dei  Battuti  d’Arcoj  ed 

I 5 ali* 
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all’  amor  ugualmente  dovuto  alla  Patria,' 
fé  chiudeffi  quelle  notizie  Ifto.riche  fenza 
narrare  cola  preferiva  Jo  Statuto  d'  effa 
Compagnia  nel  Capo  Cettantefimo  nono 
intorno  alla  cura,  e governo  dei  poveri 
infirmi  : tanto  fon  elleno  faggie  e fu- 
minole le  pie  fojlecitud/ni , ch’  egli  con- 
tiene j e preferiva  fu  di  quello  principa- 
liffimo  oggetto  dell'  O (pitale } e dell'  in. 
flituzione  dei  Battuti  j fopra  di  cui  ver- 
garono tutte  le  già  preme  Afe  notizie  . 
Jìccovi  pertanto  1 eiordio  di  quei  rifpcr- 
labile  Capo.  r 

§.  122.  Un  antiquljpmo  , vi  è 

memoria  d'  uomo  ne  anco  di  udito  ? & />rùJ- 
ctpali fJtYno  tnfhtuto  delia  nofìra  Confraternita 
e l Hofpitahta  deìli  poveri  infermi , (*)  ope~ 
ra  tanto  grata  & accetta  al  Signor  Iddìo  , la 
quale  come  cofa  anticamente  & diligentemente 
effervaia  da  noflri  Magiari , così  ordiniamo 
che  fi  offervi  in  quel  numero  & verfo  quelle 
per fone  > che  comporteranno  le  facoltà  del  no - 
fìro  Hof pitale  & Compagnia  > (b)  facendo  eh t 
li  poveri  infermi  fiano  ferviti  & fovenuti  con 
ogni  diligenza  che  fia  pojftbik , 


fa) 
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(a)  Ecco  palpabilmente  dimollrata  dallo  Statuto 
iflefio  quella  verità  , che  nelle  prefenti  No- 
tizie tante  volte  provai  , cioè  che  la  Con- 
fraternita dei  Battuti  , o della  Ditciplina 
d Arco  devefi  condderare  per  una  Compa* 
gnia  d’  uòmini  pii  desinati  ma  filma  mente 
alla  cura,  e governo  dei  poveri  Infermi.* 
imperciocché  il  di  lei  Statuto  dice  qui  a 
chiare,  anzi  limpidifiìnae  , cd  incontralìabilì 
note  j che  quello  è il  fuo  principalijfimo  infti * 
tato.  Dice  pur  bene  lo  Statuto  medefimo , 
che  quell’ iftituto  è antichiffìmù , imperocché 
erano  già  fin  d’  allora  pafiati  duecento  cin- 
quanta , e piu  d’  anni  da  che  l’Ofpitale  d’Ar? 
co  era  pa  fiato  dai  Monaci  di  S.  Pietro  alla 
Compagnia  dei  Battuti»  Ved.  Cap,  IL 
(b)  Se  dopo  averli  tante  voice  dimoftrato  ad 
evidenza  in  quelle  Notizie  , che  i Beni  della 
Difciplina  d’  Arco  fono  i Beni  dell’  Capita- 
le, ci  foffe  mai  taluno,  il  quale  ne  dubitafic 
ancora,  quelle  parole  dello  Statuto  chiude- 
rangli  per  Tempre  la  bocca  , e leverangli 
ogni  fcrupolo  ,*  dicendoli  qui,  e preferiven^ 

16  dufi , 
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doli,  che  i poveri  infermi  fiano  ferviti,  e 
fov venuti  con  ogni  poffibile  diligenza  colle 
facolta  dell  of pitale , e Compagnia  i c perciò  , 
fe  anco  avelie  la  Compagnia  delle  facolta  di- 
pinte da  quelle  dell’  of pii  ale  , i poveri  infer- 
mi nonditrìanco  a tenore  dello  Statuto  ezian- 
dio con  quelle  dovrebbero  eflere  ferviti  e 
fovvenuti  con  ogni  diligenza  che  fta  poffibile. 

§.  123.  Et  perchè  } cosi  profeguifee 
lo  Statuto  , ogni  anione  fatta  con  ordine  è 
piti  perfetta  & durabile  , però  ordiniamo  , che 
nel  ricevere  li  poveri  infermi  nel  nofìro  Hofpi - 
tale  il  primo  luogo  fi a di  queftt  d*  .Arco  & 
fuo  Contado , i quali  fanno  del  continuo  ele- 
mofinà  alla  noflra  Cbiefa  , poi  quando  vi  fia 
loco  fi  ricevtno  anco  gli  altri.  Ecco  ri  fi  ret- 
tamente preferitro  dallo  Saturo  ciò  , 
che  ampiamente  dimoflrai  nel  Capo  V. 
e Tegnenti. 

§.  124.  Sarà  cura  del  nofìro  Ehfpit ale- 
rò Venendo  al  tardi  qual  fi  voglia  ammalato 
per  quella  fera  riceverlo  } ò1  benignamente 
trattarlo  y ( Si  può  de/Iderare  una  più 
amorofa  carità?)  la  mattina  poi  farlo  fape- 

re 
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re  al  Guardiano  y acciò  faceta  la  provi  [ione 
convenirne . Riferviamo  y che  non  ft  palino 
quelli  c laveranno  male  contagiofo  y poube 
darebbono  travaglio  agli  altri  y & f°rfe  P°~ 
trebbono  infettarli . - Saggia  , e ragione  vo- 
liffima  Cautela,  e rilèv  va. 

§.  125  Gionto  l infirmo  al  noflro  Ho - 
[pitale  farà  officio  dell'  Infirmerò  [cri ver  il 
nome  3 il  cognome , patria  y il  dì  , mefe  y & 
anno  y & f efercitio  fuo . Scritto  che  [ara , Jì 
farà  fpohare  y dandofeli  una  vefle  y ed  un 
berettino  bianco  y e [1  piglierà  il  fuo  fardello 
in  depoftto , & i denari , fe  ne  baveranno  y 
[crivendo  il  tutto  diligenti  [imamente  al  fuo 
Libro . (a)  Stabilimenti  caritatevoli,  giu- 
fii  j c ne ceflarj  * 

(a)  Che  1’  Ofpitaie  aveffe  I fuoi  Libri  dfftinti 
ad  effetto  di  regimarvi  le  cofe  qui  notate 
dallo  Statuto  , tnanifeftaménte  rilulta  ezian- 
dio dalla  f guente  partita  di  fpefa  regiftrata 
nel  L bro  Maflanaìe  dell*  anno  1607*  Eccola. 

tPidì  24.  Giugno  IÓ07.  pagato  per  emìfion  de  li  Siori 
Guardiani  per  uno  inferno  carta  ( una  R*foia 

di 
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; di  ani  importa  venti  Quaderni , 0 cotte 
diciam  volgarmente,  Quinterni)  per  far  libri 
per  L Ofpcdalj  dato  $ » • . j’tfj  8-6 

H che  quefia  notabile  quantità  di  Carta  fi  averte 
provveduta  all'  ufo  predetto  dell’  Ofpitale  , 
fc  non  già  ad  altri  ufi  della  Compagnia  , lo 
conferma  la  partita  feguentc  regiftrata  nello 
fìerto  Libro  Martoriale  : 

Mi  ”•  ]6oy  comirado  uno  Quinterno  car- 

ta da  dar  ali  Sìorì  Guardiani  da  fcriver  per 

la  Scola  ' ' - - , s . Tni  — | j. 

$.  126.  Ma  profeguiamo  a trafori- 
vere  li  faggj  regolamenci  del  Gap.  79. 

elio  Statuto.  L afjegncrà  ( al  predetto 
infermo  giunto  all’  Ofpitale  ) fubito  un 
Letto,  procurando  ebe  tj  tuta  fi a pelino  6- 
netto  . 

Sarà  vigilanti ffìmo  ( V Infermiere  ) 
lopra  dt  loro  , perciò  offervino  quanti  dal 
Medico  verrà  loro  ordinato  , cosi  circa  il 
mangiare  & berrc , e Medicine,  (a)  come  in 
tutte  le  altre  eofe  pertinenti  a loro  falute. 
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Ca)  Avendo  nell'  antecedente  nota  citate  <Juè 
partite  del  L'bro  Maffariale  del  1607-  fiumi 
lecito  trascriverne  qui  dallo  fteflo  due  altre 
fra  le  molte  , che  riguardano  quelle  prc*» 

Scrizioni  dello  Statuto.  Eccole. 

\ 

Mi  13.  Giugno  1607.  pagato  a Mìfer  Giulio  Ca* 
pa  Sìpical  di  Mcho  per  medicine  date  cMC<U 
fa  di  Dio  9 • - ? - ’•  Tfii  io.  { 3* 

Mi  i?.  detto  pagato  a fyifer  Zuanbdtta  Fatore 
per  robe  majative  date  in  più  volte  ali  poveri 
infermi  ala  Cafa  di  Dio  * 5 ? * Tni  ìps 

§.  12 7.  Dalla  cura  della  falute  del 
corpo  palla  lo  Statuto  a quella  dell’ ani- 
ma . Sarà  officio  dell * \nfermiero  & Hof pi- 
tale* 0 ancora  di  fare  y che  fi  corife /fino  & co- 
municbano  il  giorno  fequente  : & quelli  che 
non  vorranno  almeno  conftfjarfi  ? fenza  altra 
replica  ftano  licenziati . Circa  il  comunicar  fi 
fi  potrà  andare  più  rifervato  , & fare  de 
ejfequifcano  quello  , che  giudicarà  efpedrente 
alle  anime  loro  il  Confejjore  a ciò  deputato • 

§.  I2S* 
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128.  Quindi  dopo  aver  detto,  che 
nell ’ ìrlof pitale  fi  leniranno  fin  tanto  parerà 
al  Medico , over  Infermerò  ebe  fiano  rtfanati , 
prdciivc  ciò  y che  al  Medico  appartiene, 
dicendo  : Il  Medico  ogni  mattina  & fera  li 
vifitark  J dark  ordine  alt  Infermerò  del  modo 
di  vivere } che  fervi  no,  ordinandoli  apprefjo 
quelli  rimedj  , che  faranno  di  bt fogno  , li 
quali  wttt  l Infermerò  l bavera  da  efegutrey 
dicendo  al  Guar diano  ^ che  ordini  che  fia  prò* 
%i/ìo  a quanto  farà  dt  b fogno  • 

§.  129»  Torna  quindi  alla  cura  pa« 
terna,  ed  ottimo  governo  degl'  Infermi 
odinando,  che  la  provifione  di  pane , e 
di  vino , e di  tutte  k altre  cofe  fi  procurerà 
fa  fatta  di  migliore  fi  poflono  bavere  confor- 
me alle  pigioni > & fi  daranno  loro  nel  modo 
ò quando  ordinava  il  Medico  y & V Inferme- 
rò , dovendo  il  Guardiano  Jìar  vigilanti fimo 
di  provedere } che  le  cofe  fiano  bone . 

§.  130.  Tanta  è alla  fine  la  pre- 
mura, che  per  il  fervigio , e governo. 

de* 
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de’  poyerì  infermi  pigliaci  lo  Statuto  j 
chfc,  qua/i  come  fe  non  avelie  detto  a 
baftanza,  chiude  il  capo  con  quello  epi- 
looo  tutto  energia  > e fpirante  la  più  ar- 
dente carità  . Defiderando  noi  y che  quefìo 
fer  Vizio  fia  fatto  corùpiut  attente  più  che  fi 
pojjay  vogliamo  che  fi  deputano  Infermieri  y 
uccio  fiano  ferviti  di  quanto  farà  dal  Medico 
ordinato:  i quali  infermieri  laveranno  da 

trovarfi  JpejJo  a veder  mangiare  li  Infermi  3 
facendo  che  fiano  ferviti  con  amore  & carità . 
Vedendo  alcun  difordine  intorno  a tal  ferviti o 
con  de  fi  ri  modi  fenza  rumori  ne  faranno  avver- 
tito il  Guardiano } che  farà  al  governo  dcìl'j 
Hofpitale  y acciò  che  pofja  fare  la  debita  pro- 
vi fione  . Nel  refìo  fi  ricorra  nel  principio  del 
prefente  libro  degli  Statuti  attinenti  al  buon 
governo  del  noftro  Hofpitale . A 1 luogo  qui 
ultimamente  citato  fi  riferifeono  diftefar 
mente  gli  ordini  latti  per  il  buon  gover- 
no degli  Ofpitali  dal  Sacro  Concilio  di 
Trento  , dalle  Coftituzioni  y ed  Atti  Vi- 
iitali del  Cardinal  Lodovico  Madrucci 
Vefcovo  di  Trento  y dal  gran  Cardinale 
Paleotto  per  la  retta  amminìftrazionc 

degli  . 
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degli  Ofpìtali  della  Città , e Dloce/i  lua 
di  Bologna,  e molte  altre  Umili  belliflì- 
me  difpo/ìzioni  , 

beatus,'  qui  intelligit  super 

EGENUM,  ET  PAUPEREM: 

IN  DIE  MALA  LIBERABIT  EUM 

JD0MIN.17S, 


. . ',»àUù«  ^ 


in; 
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I N D L C E 

'Ak  w'"'  • • /•* 

DE’  CAPI 

Della  preferite  Operetta  » 


CAPO  I. 

\ * 


U 


0 [pitale  d’  oirco  e fi  (leva  prima  dell ’ In* 
Jìituzione  de 9 Battuti  . Tag.  3* 


CAPO  IL 

Xk»:  ^ -V  ’ì  i. 


V Of pi  tale  d'  xArco  pafsò  verfo  la  metà  def 
Secalo  quartodecirno  dai  Monaci  di  5*,  TVé- 
tre  alta  Compagnia  dei  Battuti . fag.  1 5« 


)(  4*.  )( 

capo  nr. 

Qual  Cbicfty  o Cappella  fiafi  anticamente  de - 
ftinata  per  li  pii  efercizi  dei  Battuti 
d' Ar co  y e quando  ftafi  fabbricata  la  pre - 
- / ente  loro  Cbiefa  di  S.  Andrea.  pag.  27. 

CAPO  IV. 

SV>/  fcftodeàmo  Secolo  non  confideravafi  l’Ofpi » 
tale  dei  Battuti  d Arco  per  cofa  diverfa 
dalla  Dsfciplina:  e chi  amava  fi  piu  comu- 
nemente la  Cafa  di  Dio  > ed  anco  il 
Luogo , e V Ofpitaìe  di  S.  Antonio.  38. 

CAPÒ  V. 

La  Compagnia  dei  Battuti  d*  Arco  aveva  nei 
Secoli  quimodecimo  , e decimofefìo  una 
paterna  cura  degl’infermi  , che  ricevonfi 
nella  Cafa  di  Dio } od  Ofpitaìe  di  S . Aru 
ionio.  48. 

CAPO  VI. 

tf  Ofpitaìe  d*  Arco  nel  Secolo  decimofefìo  aL 
foggiava  3 e f accorr  e va  di  tutto  il  hi  fogne - 

vale 
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volo  non  i foli  Teveri , ed  Infermi  delia 
Contea  ? ma  eziandio  t {ore [iteri*.  fag*  Co* 

CAPO  VII. 

Compagnia  dei  'Battuti  d * ^irco  f occorreva 
del  bifognevole  i poveri  di  lei  Confratelli 
maffme  infermi  > benché  non  andaffero  ad 
albergare  nell' ' Ofpitale • Có» 

CAPO  VIIL 

La  Compagnia  dei  Battuti  d 9 t Arco  nel  Secoli 
de  cimo f e fio  almeno  faceva  feppelltre  i To» 
veri  morti  nell*  Ofpitale  • ^9* 

CAPO  IX. 

1 

lei  Secoli  quintodccimo  , e dee  imo fc fio  la  Co*»- 
pagnia  dei  Battuti  d’arco  avea  cura  dei 
figliuoli  fpurj  , 7*« 

CAPO  X. 

Delle  Cafe  anticamente  f pei  tanti  alt  Jnftìtute 
della  Compagnia  dei  Battuti  ? e delle  fpefq 

fatto 
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fatte  per  effe  nei  Secoli 
e decimo fc fio  . 


qurntodecivno , 
P*Z*  7 5- 


CAPO  XI. 


Di  notabili  varie  altre  ffpeffe  , eie  faceva  la 

Compagnia  dei  Battuti  nel  Secolo  ma  [fi- 
ine  decimofefìo  • g ^ 

CAPO  XII. 


Del  Fondo , fupplìre  alle  molte  confidera- 
bili  predette  ffpeffe.  98; 

CAPO  xm; 

Della  Beffa  de ‘ conti  dell  arnminifìr aziono  delle 
rendite  della  Compagnia  dei  Battuti . 1x2. 

CAPO  XIV. 

Dell’  aggregazione^  della  Compagnia  dei  Battuti 
d’  oirco  all’  yjirciconfraternita  del  Gon- 
falone di  Roma . jiS. 


C A- 
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CAPO  XV. 

Dei  fujfdj  dotali  delie  povere  Zitelle,  pA&  135» 

CAPO  XVI. 

Conclusone  delle  preferiti  Notizie  Iftorìcbe  col 
Cap.  79.  dello  Statuto  intitolato  Dell* 
Hoijpualità.  }$7* 


f . 
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IRRORI 


CORREZIONI, 


Pag.  lin.  7 

- - lin.  »s> 
pag.  30  lin*  iit 
pag.  31  lin.  io 
pag.  35  lin.  18. 
pag.  40  lin.  20 
pag.  48.  lin.  5 
pag.  Si  lin.  7 
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132J. 

1323. 

Difciplinarum 

( §•  4»*  Nof0  a. 
recavano 
OjTervate  i 
ricevonfi 
fiano  pei 
da  guefto 


1327. 

iBi7* 

Difciplhatorum 

) C §.  47-  Not.  a.) 

recano 
Ofiervafte  ? 
iiceveanfi 
liane  però 
da  quelli 


, 


